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KARLOVY VARY 


PAG. 7 / spettacoli 


Sugli schermi del Festival film 
della Jugoslavia, della Romania 
e della Polonia 


Dalla Lituania un buon 


«La tempesta» 
presentata 
a Tivoli da 
Ludovici 


In occasione dell'innugurazio 
della stagione teatrale estiva 
Villa d'Este. nella sala comu 

ale di San Bernardino a Tivoli, 
è tenuta ieri pomeriggio una 

pnferenza stampa per In presen 
zione de La tempesta di Sheke 
nella traduzione di Ce 

Ludoviel. spettacolo 

sugurale della stagione (come 

condo spettacolo è prevista La 
ola delle mogli di Molière) 

La tempesta andrà in scena. 
la regia di Filinpo Torriero. 
giorno 22, mentre Ü testo di 

lire il giorno 26 

Cesare Vico Ludovici, tradut 

re dell'intera opera shakespea 

ana per i tipi delle edizioni En 
udi, si è intrattenuto. con una 
ordisle c umanissima conversa 

Hone. sulle difficoltà che un tra 

uttore irava nell'aceostarsi per 
prima volta a un testo del 

ande pocta inglese. Per l'occa 
one. Ludovici ha ricordato la 
prima traduzione, Mollo ru 
ore per nulla, che gli venne 
vmissionata tanti anni fa da 
vio d'Amico 

Ludovici ha po) precisato. con 

ande modestia, che se esiste 
differenza tra le sue tradu 

om e quelle di altri illustri 
concorrenti », questa differenza 
rebbe soltanto nel fatto che 
i| è un < uomo dl teatro ». 

H canone preferibile per por 

re Shakespeare a un contatto 

jù diretto col pubblico è infat 
per Ludovici. quello della 

'mplicità, della ` « colloquialita د‎ 
della attualizenzione dello spi- 

to del testo. 

Nel tradurre La tempesta. una 
lle ultime opere di Shakespea 
e forse la più discussa e in 
stigata dalla critica, Ludovici 
cercato di impiegare una ml 

ira linguistica che. pur non tra 
rando le profondità e le im 
azioni culturali del testo. fos 
lo specchio vitale di una real 
contempocanen. Per esempio. 

personaggi di Trinculo e Stefa 

p. interpretati rispettivamente da 

iustino Durana e Carlo Croccolo 

ranno sulla scena due auten 
€ inequivocabili napoletani. 

Gianni Santuecio sarà Prospero. 
dreina Paul, Ariel: Mario 
occhio. Sebastiano: Carlo Nin 

I. Alonzo: Anna Marta Raff, 

iranda, Mimmo Cundari. Caliba 
Ruggero Hlaw curerà la sce 

raa © | costumi. mentre la 
usica sarà di Bruno Nicolai 


ra 


Attori messicani 
favorevoli 
a Sinatra 


CITTA DEL MESSICO, 11 
L'Associnzione degli Attori 
je non ha nulla contro 


in questo paese Di 

se Sinatra volesse 

Messico come at 

o come cantante, la sua 
el sarebbe innanzi tutto 
minata dall Associarione de 
Attori la quale darebhe un 
ere favorevole che sarebbe 
altro confermato dalle au 
ilà di governo. Se invece Si 
TB volesse entrare come pro 
tore o turista, l'Associnzione 
| Attori messicani non po 
bbe far mulla in suo favore 


Vigilia 
per Shelley 
Winters 
a Spoleto 


- L'attrice ameri 
Shelley Winters, a Spole 
per interpretare « Under the 
ther » di Sau! Bellow, si 4 
mata In una partita a bi 
Eccola mentre — rive 
una sicura tecnica pro 
ionale — fa volare in allo 
biglia prima di cimentarsi 
una difficile « carambola ». 


Dal nostro inviato 


KARLOVY VARY, 1. 

La riflessione sugli avcent 
menti del passato — guerra, 
Resistenza, dopoguerra — è il 
filo che unisce opere tuttavia 
molto diverse tra loro, e di as 
sai vario livello, apparse sugli 
schermi di Karlovy Vary nello 
scorcio iniziale di questo XV 
Festival. In Tre, del regista 
jugoslavo Alerandar Petrovic, 
la lotta di Liberazione si pro. 
spetta come il luogo di incontro 
di grandi problemi umani e mo- 
rali. La maturazione del giova 
ne protagonita, scandita in tre 
momenti decisivi, si svolge nel 
segno di una rabbiosa ma non 
passiva contemplazione della 
morte. Film concettualmente 
ricco e stilisticamente teso, Tre 
meriterebbe certo una tratta 
zione particolareggiata se di 
esso non avesse già dato am. 
pio conto il nostro Casiraghi 
dal Festival di Poin dello scor. 
so anno e di nuovo, recente. 
mente, da Porretta. 

Il romeno Processo blanco di 
Iulian Mihu è invece piuttosto 
una cronaca romanzata di fatti 
connessi alla preparazione e al- 
lo sviluppo della insurrezione 
nazionale del 23 agosto 1944 1 
la rievocazione, fornisce lo 
spunto un dibaltimento giudi 
tiario contro i responsabili del. 
l'assassinio del capo della Re 
sistenza antifascista. 1 ricordi 
dei protagonisti, dei testimoni 
del dramma (tra i quali spicca 
un amico dell'ucciso, suo riva 
le in amore, mo fedele compa 
gno nell'azione) si incastrano 
reciprocamente, formando una 
sorta di mosaico il cui disegno 
complessivo è tutlavia solo a 
fatica percettibile. Il dosaggio 
degli elementi tematici — pub 
blici e privati, politici e sen- 
timentali — è infatti abbastan 
za squilibrato, ciò che produ 
ce bruschi passaggi 2647 
tività documentaria alla riela 
boraziane fantastica; e questa 
ultima è spesso discutibile sul 
piano della verosimiglianza co: 
me su quello del gusto. 

Can il sovietico Nessuno vo 
leva morire del regista litua. 
no Vitautas Jalakiavicius, sia. 
mo al tormentato periodo suc. 
cessiro alla fine della seconda 
guerra mondiale: bande di ri 
belli nazisti, fra i quali non 
pochi hanno vestito la divisa 
degli scherani di Hitler, infe 
stano le repubbliche baltiche 
In un villaggio della Lituania 
cinque presidenti del Comitato 
locale, sono stati assassinati 
selvaggiamente. uno dopo l'al 
tro; i quattro figli dell'ultima 
viflima si uniscono per rende 
re giustizia a se stessi e al 
potere popolare. Alla carica di 
presidente. con scaltra mano 
ura. essi fanno nominare un 
er bandito amnistiato che si 
sospetta essere ancora succubo 
dei fuorilegge: preso fra due 
fuochi, costui si comporta da 
doppiogiochista, cercando so. 
pratutto di salvare la pelle 
Una trappola preparata dai 
quattro fratelli scatta cod a 
danno dei loro arversari. Si ar- 
rica infme ad una resa dei 
comi generale: con «pargimen 
to di «anque da ambo le parti, 
l'ordine e la legalità sono ri- 
portati mel rillaggin 

Per un film come questo, la 
definizione di « western snciali 
sta » è quasi ineritahile Il pae 
saggio, il clima, le occasioni 
del racconto, i volti stessi de- 
gli attori (eccellenti, d'altronde) 
si rifanno all'inseqnamento di 
quella celebre scuola america 
na. L'atmostera di paura che 
grava sul rillaqnin e che tarda 
a dissiparsi. rammenta Mezzo 
giomo di fuoco: i legami fami 
hari fra + personaggi del duello 
conclusiro, suggeriscono l'esem 
pio di Sfida infernale: ma limi 
fazione è di buona lega. rerifi 
cata su una realtà concreta e 
| nazionale Lo spettacolo é di 
attima qualità e la fotografia in 
! hianco e nero, su schermo lar. 
, q0. di Jonas Gricius (lo stesso 
operatore dell'Amlet») è degna 
di un premio speciale 

Dall'aria aperta al chiuso di 
| una stanza: il film polacco Un 
| modo d'e: di Jan Rybkow- 
Í ski è il Iunon monologo di un 

uamo di mezza età che. abban 
donato dalla moglie e dalla fi 

alia, ripercorre le tappe dell 

«ua esistenza. sforzandast di 

cogliere le mami del proprio 

fallimento : mfanva e 1 relate 
ri completa. la dura prraman 
in un lager nazista, la saltel. 

‘ante cormera di funzionari. 

un matrimonio difficile e un du- 

plice triste adulterio: questi t 

modi principali che rengono al 

pettine Ma ci sono mariri che 
orevonderano sugli altri: è so 
prattutto il tradimento della 

"onsorte a causare il rorello del 

personaggio e ridurlo sull'orlo 

della disperazione. Natural 
mente. st oud partire da cast 
prirati = si pensi allo Herzog 

di Saul Bellow o al dramma di 

Osborne Prova inammissibile 

- per risalire a significati e 

cansiderazioni di più rasta im 

cidenza. Nel film di Rybkowski 

(non conosciamo il romanzo di 
| Kazimierz Brandys da cui esso 

derira, tramite una rersione 
| teatrale) si resta un pochino 
terra terra: il delirio del pro 
tagonista (nonostante Veccezio 


dics 


«western 
socialista» 


nale bravura dell'attore An 
drzey Lapicki) ha accenti più 
queruli che risentiti, più penosi 
che tragici: mentre l'invenzio 
ne formule, sebbene educata e 
angraziata, orecchia modelli 
ben noti, come Il posto delle 
fragole di Bargman 

Che dire degli altri? 11 greco 
Sangue sulla terra di Vassilis 
Georgiades è un melodramma 
rusticano, malamente vernicia 
to di tinte sociali; Cairo 30 di 
retto da Salah Abu Seif e pre 
sentato dalla RAU, è un prolisso 
romanzo d'appendice collocato 
nel decennio precedente il con 
fitto e non riscattato. purtrop 
po. dalla polemica 6 
contro i governi egiziani dell'e 
poca e contro i loro sostenitori 
stranieri; La fuga dell'argenti 
no Fernando Siro narra la bre 
ve avventura d'un bambino tra. 
scurato dai ricchi genitori che 
scappa di casa per uma molte 
ed ha i suoi primi contatti col 
mondo: la materia è risaputa 
e la sua rappresentazione è pri 
va di originalità quantunque 
non sgraziata. Il regista mon 
qolo Doripalam nei Richiamo 
del cuore ci parla dei contra 
stati amori tra un ladro redento 
dal lavora e una ragazza ma 
dre. Questo argomento che é un 
tratto di vita, viene esposto in 
modo davvero troppo ingenuo e 
con una tecnica elementare. 

Le cinematografie minori 
hanno insomma deluso, alme: 
no per adesso. 


Aggeo Saviol? 


In tre per 
Turandot 
a Fiesole 


FIESOLE — Beppe Menegalti, Carla Fracci e Ottavia Piccolo 
(nella foto, nell'ordine, dal basso in allo) s! sono riuniti per 


mettere in scena < Turandot, principessa chinese », 


spettacolo 


ideato sul testo di Carlo Gozzi. La Fracci sarà Turandot, ta 
Piccolo sarà la schiava Adelma e Beppe Menegatti curerà la 


regia, Del cast di < Turandot principess: 


chinese > — che sarà 


rappresentata in prima dopodomani al Teatro romano di Fie- 
sole — fa parle anche Paolo Poli. 


Film di fantascienza a Trieste 


Sullo schermo (e fuori) 
dischi volanti a bizzeffe 


Esperti e profani, convinti e scettici in una singolare < tavola rotonda » 
Correttissimo e non privo di umorismo l'inglese « Invasione » 


TRIESTE, 11. 
inevitabile, Alla tavola 
rotonda degli astronomi e 
astrofisici abbinata alla mo 
stra del film di fantascienza, 
il professor Arthur C. Clarke. 
membro della Reale Società 
Astronomica di Londra, ex pre 
sidente della Societá Interpla 
netoria Britannica. noto per i 
suoi studi sul radar. autore di 
famosi libri di divulgazione 
scientifica, di romanzi. di rac 
conti. vincitore dieci anni fa 
del Premio Hugo (l'Oscar del 
la fantascienza). aveva appe 
na ferminato la sua relazione 
sulle possibilità di viaggi in 
terstellari, che gli veniva rivol 
ta la domanda se sse ve 
duin mai, di persona, i dischi 
setanti, Come rispondere? Im- 
perturbabile il professor Clar 
ke ha risposto di averne ve 
duti sci 

questa 


Era 


l'atmosfera che 
circonda il Festival triestino 
«dei mostri e delle astrona 
via, Esperti e profani. convin 
dici. tavole rotonde, 
scienza e simpatico cini 
sma Molti potrebbero inalbe- 
rare l'insegna della vecchia 
commedia di De Filippo « Non 
è vero ma ci credo » Tuttavia. 
poiché altri hanno l'insegna 
«El vero ma non ci credo». 
l'equilibrio si ristabilisce. Re 
sta il fatto che forse a noi 

ace piu seguire le reazioni 
del pubblico che i film in pro 
gramma Ci sono degl appas- 
sionati ven che si difendono 
con lo schermo dell'autoironia: 
e ci sono gli spettatori rumo 
rasi. pronti alla beccata. che 
applaudono le « pin up » spazia 
li di Anthony Dawson e fi- 
schiano l'apparizione paurosa. 
Non è detto che a loro modo 
non siano altrettanto appassio 
nati E pei a Trieste è così: 
insieme candida e sospettosa. 
da tanto tempo Dà l'impressio 
ne di sapere tutto come un vec 
chio scienziato e poi all'improv 
visa di non ricordare più quan 
to fa quattro pr quattro. il 
che accade talvolta — dicono 
— ai vecchi scienziati Intorno 
il golfo esuvo è fitto di ba 
gnanti e privo di navi 

Sullo schermo di San Giusto 
sono passati i primi film. La 
mamfestazione è stata inaugu 
rata da un prodotto americano 
intitolato La città sotto il mare. 
regista Jacques Tourneur, ve 
terano già pratico di Zombies 
donne leopardo e leggende ru 
niche: in La notre del demonio 
aveva inventato un divertente 
diavolo che metteva in fuga 
gli scienziati statunitensi Qui 
le apparizioni traumatizzanti 
sono gli uomini-pesce, che di 
fendono la città sottomarina di 
Lyonesse e il suo despota, l'at 
tore Vincent Price. Molto ver 
baso e scarsamente inventivo, 
il film di Tourneur s'ispira lon. 


gaia 


tanamente ad Edgar Allan 
Poe: ma la distanza tra La 
città sotto il mare e lo scrittore 
dei «racconti straordinari » è 
di quelle che sì misurano — 
tanto per restare in argomento 
— ad anni luce. 

Josè Antonio Nieves Conde, 
spagnolo. ha portato il suo pae 
se a debuttare nel festival con 
Il suono preistorico, dove il 
mostro di prammatica ¢ invi 
sibile e si materializza solo al 
l'ultima inquadratura allorchè 
perisce tra le fiamme. Ú sog 
getto ci è parso un poco pere 
Erino e deve avere ameraggiato 
soprattutto gli assertori della 


« La curée » 
di Vadim 
a Venezia 


PARIGI, 11, 

L'ultimo fiim di Roger Vadim, 
La curée (« La Cuccagna ») (spr 
rato all'omommo romanzo di Em 
te Zola) è stato ufficialmente de 
signato a rappresentare la Fran 
cia aila Mostra d'arte cinemato 
grafica di Venezia. 

Il film di Robert Bresson Au 
hasard Balthazar farà egualmen 
te parte della selezione francese 
in qualità di invitato 

H maisto degi affari cultu. 
rali André Malaut ha dato لا‎ 
suo benestare per l'invio dei due 
film a Venezia. 


Otto Preminger 
attore 


HOLLYWOOD, 11 
H regista Otto Premuager pas 
será temporaneamente dall'altra 
parte della macchina da presa, 
interpretando nel film «Bat 
man» la parte di Mister Free 
ze, uno dei più temibili gemet 
del popolare personagmo dei fu. 
metti, futuro eroe dello «cherma. 


fantascienza pura, abituati 
dalle narrativa specializzata 
ad emanciparsi ormai dagli ef. 
fetti astrattamente terrificanti 

Quanto a dischi valia, in 
due giorni di proiezioni a Trie 
ste ne abbiamo incontrati sullo 
schermo assai più di quelli ve- 
duti dal professor Clarke. Ne 
fa largo uso il fantascientifico 
italiano | criminali dello ga 
lassia (regista Anthony Daw. 
son, alias Margheriti) che d 
cama ancora sui temi della di 
struzione e dell'invasione. 
Dawson non è nuovo del me 
iere e si allinea su modelli 
nippo-americani di consumo 
tecnicamente si fa notare, spe- 
cie nel finale allorchè le base 
segreta dello scienziatoditt 
lore deflagra in una pirotecni 
ca apocalisse. Difetta tuttavia 
alla fantascienza italiana quel 
quid di spregiudicatezza, ma 
gari paradossale, che ha fatto 
del western italiano uno stru- 
mento di rottura cinemato 
grafica. 

Altri dischi esteet 808 
glese Invasione. E` diretto da 
Alan Bridges. un nome nuovo 
proveniente dalla televisione., 
ma finora il novizio prevale 
sui registri più conosciuti 

Inrasione è di poche sarpre- 
se, ma correttissimo, narrato 
con proprietà, dotato di quel 
l'umoristico distacco che, lun 
gi dal raffreddare una storia 
specialistica come questa, la 
umanizza meglio e la offre alla 
distanza giuste, cioè alle per 
sone disposte ad sccettarli 
senza ambizioni fuorvianti. La 
nostra scelta tra i film visti a 
questo momento. insomma. è 
fatta. Ma confessiamo dave 
re guardato con simpatia an- 
che il retrospettivo La città 
folgorata (1924). francese. di 
retto da Luitz-Morat, ex attore 
di Feuillade e regista tra l'al 
tro di Francesca Bertini, E` 
un vecchio scherzo in un vec 
chio film, raccontato però con 
molto garbo, 


Tino Ranieri 


SCHERMI E RIBALTE 


« Lohengrin > 
eu Aida » 
a Caracalla 


Ogg! alle 21, replica alle Ter- 
me di Caracalla di « Lohengrin » 
di Richard Wagner (rappr. n. 7), 
diretto dal maestro Oliviero De 
Fobriilin. Regia di Aldo Vassal- 
lo Mirabella. Maestro del e 
Gianni Lazzari Interpreti prin 
ipali: Sundor Konya. 


son, . alte 21, replica di 
Alda» diretta dal "maestro 
Francesco Molinari Pradelli e 
interpretata da Luisa Maraglia- 
no. Fedora Barbleri. Giorgio Ca- 
sellato Lambert. Mario Zanasi, 
Carlo Cava e Marlo Rinaudo 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedi alle 21,30, giardino 
dell'Accademia, concerto dir 
Daniele Paris Musichi 
Haydn. Schumann. 
Stravinski. Blgileni 
tarmonica, Per | soci ingress 
gratuito dietro ewlhizione len. 
sera Roc! 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi. alle 2130. per la stagi- 
me estiva. dell'Accademza di 
Manta Cecilia, concerto «ietto 
dla tue Gach ov con La parte» 
cipazione let pianista Alexan- 
der Uminski Musiche dt Orff 
© Beethoven 

FESTIVAL DEI 
(Spoleto) 
Teatro Cain 
concerto du 
Messaggerie 
re 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo) 

Alle ore 21.30 Spettacolo 
Classico. + tutto e bene quel 
che finisce benes di Shake 
spenre. con F “Aloa M L 
Bavasiro, M Bonini Olas. F 
Cerulli. G Donato. A Lello 
A Maravia, C Sacchi, F San- 
leili Regla S Ammirara 
BEAT 12 (Via G ځا‎ 72) 
Alle 22 concerto Free Jazz con 
Gato Barbieri 
FOLK STUDIO 

poso, 

FORO ROMANO 

Hiposo 
MICHELANGELO 

Alle 2140 Comp. Teatro d'Ar 
ie di itoma: < Una staria del 


DUE MONDI 


Melisso, 
musical, 


alle 12 
Isiglietti 
Telefo. 


ultima septica del 
eo < Lisistrata » di Aristo- 
e con L. Zoppelli. P. Carli- 
P Cel G De Suivi, A 1 

Eugeni, A Mazzamauro, C. 
Milli, D. Sassoli. F Sodia Re- 
gia F 0011 1 
TEATRO ROMANO USlia AN 
TICA 

Alle 2t: «Il. Cartaginese» 
di Plauto, con & Calin 
Gazzolo, U. وول نا‎ 

trini. M. Mariani Regia Sil- 
verlo Blasi Biglietti” Teatro 
della Cometa, tel 673.763 
VILLA ALDOBRANDINI 
Nazionale) 

Alle ore 0 
Romanu di Prosu di Checeo Du 
fante, Anita Durante, Leila 
Ducci Enzo Liberti con + Pen- 
slone La Tranquillita» di E 
Caglieri Regis C. Durante 
Ultime. repliche. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING 
16) 
dalle 17 alle 20 vi- 
sita del bambini al personag- 
Ri delle Mabe Ingresso gra- 
muito. 

BIRRERIA « LA GATTA ه‎ (Dan 
sn Pe Jomo, Montesacro) 
Aperi fine sa ore inoltrata 
Purchegeto tut le specialia. 
gurironomiche tederche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni 
Purehegero 

LUNA PARK 
Tutte le nrtrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame rousrena 
di Londra e Grenvin di Parigi 
ingreso continuato dalle ‘10 


VARIETA’ 


AMBRA JOVINELLI ite, 
L'avventurlero del 
con G. Madison 
X Travien delle ide: 

VOLTURNO «vir 
La moglie di mio marito e riv 
Vebari 


Via 


NH Estate 


(via S Pn 


orante . Bar - 


Di 4061 
Tortuga, 
rivista 


CINEMA 
Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 
12 donne d'oro. con T. Ken- 
dali A 
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Una misterios 


| di notte nel cielo 


a esplosione 


di Seattle 


La città americana svegliata (dal bagliore) e dallo scopplo 


n n 


avvenuto a 600 metri 0216113 - Prefetiile o 531 


Seattle, 12 maggio | 


notte di sabato nei cielo di 
Seattle, ed il Comando della 

‘aviazione ha iniziato immedia-. 

tamente un'inchiesta a tale! 
riguardo, 

L'esplosione ha gettato sul 

. Seattle, che conta mezzo milio- 

ne di abitanti, un'intensa luce 

bianco-azzurra, con un bosto 

così forte da far balzare dal 

‘etto parecchie decine di mi- 

gliaia di cittadini. Lo scoppio è 

stato visibile: da una distanza 

di un centinaio di chilometri, 

e si è verificato ad ufia quota 

di circa seicento metri. Quasi 

tutta la città è stata svegliata 
‘dallo scappio e dallo sposta-| 
| mento d'aria, ma non si sono|| 
avuti danni, 
Fra gli esperti in meteorolo- 


lemica sulle cause dello scop- 
i pio. Alouni hanno dichiarato! 
che si è trattato senza dubbio 
di una meteora, mentre altri 
‘hanno escluso questa versione 


¡del fatto affermaixio che sí I 
| trattava dí un. prolettile وم‎ 
diocomandatg,  .  . be 17 


gia sí è accesa una vivace po-|! di una serie di sfere di fucco| 


11 prof. Fred Whipple, docen- 


Una misteriosa esplosione eje di astronomia all’Università| 
avvenuta poco. rg h di Harvard, ha detto che se lo 


scoppio fosse avvenuto ad un 
livello poco più basso, l’intera 
città di Seattle avrebbe potuto 
essere fpazzata via. Egli ha di- 
chiarato: Una meteora abba- 
Stanza grande puó provocare 
piu danni di molte bombe ato- 
miche messe insieme », — 

11 pilota Bert Carlson, delle 
linee aeree nord-oecidentall, è 
stato il primo a scorgere il mi- 
steríoso oggetto solcare lo spa- 
zio, mentre egli stava per at- 
terrare all'aeroporto mtema- 
le di Seattle-Tacoma. Il testi- 
mone ha riferito che il « corpo » 
si trovava A irca 2500 metri di 
quota.riando ل۷ له‎ 01۷56 im- 
pret visamente in otto 
sembravano simili ad una serle 
Gi lampi. Il tutto dava l'aspetto| 


dirette verso la terra. 


visivi TIT I N R 
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Per il professor Menzel sono meteoropatici 


Tornano | dischi VO 


Lampi globulari o altri fenomeni atmosferici ? 
Un disco volante non ۵ meno reale di un arco- 
baleno, e soltanto come l'arcobaleno pericoloso 


Com'era facile previsione, col 
titomo della buona stagione van- 
no comparendo anche i dischi vo- 
lanti. Se non erriamo, la prima 
notiria di questo nuovo anno t 
venuta 2 Milano, dove la sera del- 
I'8 febbraio scorso ne sarebbe 
stato visto uno. Ms anche gli 
scienziati — gli astronomi in par- 
ticolare — non si mostrano in- 
differenti لاد‎ interessante proble 
ma, se uno dei più autorevoli di 
essi, il prof. Donald Menzel, di- 
rettore dell Osservatorio Astrono- 
mico dell Harvard University in 
America, ha pubblicato proprio in 
questi giorni un dilettevolissimo 
libro dedicato appunto ai dischi 
volanti, o « piatti volanti » come 
foori d'Italia vengono denomina- 
ti siffatti famosi «apparecchi» 
(D. Menzel : Flying Saucers - Har- 
vard University Press, 1953). 

I] Menzel è autore di una ori- 
ginale ipotesi meteorologica a pro- 
posito dei dischi volanti, ipotesi 
di cui si sono presto impadroniti 
i giornalisti facendole compiere 
in breve tempo il giro di tutto 
il mondo: anche in Italia è stata 
tempo fa largamente diffusa e il- 
lustrata da un noto settimanale 
a rotocalco. Non sappiamo fino 
a qual punto la teoria del Men- 
zel sia da accettarsi. 

Ma la cosa più importante è 
la ferma convinzione dell'autore- 
volissimo astronomo (più o me- 
no esplicitamente condivisa anche 
dagli altri studiosi del cielo) che 
i dischi volanti non debbano as 
solutamente esistere come tali, ma 
siano soltanto manifestazioni e 3p- 
parenze di fenomeni naturali. Il 
Menzel discute minutamente i 
numerosi casi di reale osservazio- 
ne di dischi volanti che sono fi 
nora avvenuti (principalmente nel- 
la buona stagione — aggiungia- 
mo noi — € quasi mai nei mesi 
d'inverno) e mostra che in tutti 
i casi il fenomeno può essere 
spiegato ricorrendo a particolari 
manifestazioni di ottica o clettri- 
cità atmosferica. Il disco volante, 
in sostanza, è un avvenimento 
reale, ma soltanto com'è reale 
l'arcobaleno; e come l'arcobaleno, 
quindi. pericoloso. 

Da parte nostra siamo perfetta 
mente d'accordo con l'illustre 
astronomo americano (anche se 


“La Nazione” del 23 marzo. 


non completamente con Ja sua 
particolare teoria meteorologica) 
ed abbiamo già da tempo espres- 
so questa nostra opinione, aggiun- 
gendo però sempre la più o me- 
no esplicitamente espressa possi- 
bilità che tra i numerosissimi < di- 
acht volanti» di origine natorale 
(atmosferica o cosmica, compren 


dendovi anche le normali meteore. 


o bolidi che con quelli talvolta si 
possono confondere) sia con- 
siderare non solo gli^antor pit 
numerosi < dischi» frutto solo di 
fantasia o di illusione, ma forse 
qualcuno che sia realmente ana 
ancor sconosciuta macchina ` 
Ammessa dunque, o meglio di 
remmo accertata, la natura preva 
lentemente naturale ed atmosferi- 
ca dei dischi volanti, ci pare però 
che il Menzel abbia trascurato 
quella che ci sembra essere inve 
ce una loro più semplice e con- 
vincente origine e spiegazione; € 
cioè che i dischi volanti non sia 
no nient'altro che i cosidetti «ful 
mini» o «lampi globulari e, ben 
noti agli astronomi e ai meteoro. 
logi fin dai secoli passati, sebbene 
neppure adesso cssi ne abbiano 
potuto dare ancora una teoria 
completamente soddisfacente. 
Questi lampi globulari sono i 
sostanza delle formazioni caratte 
ristiche e abbastanza singolari d 
la nostra atmosfera di origine pte- 
valentemente elettrica, che appaio- 
no come globi luminosi (di di- 
verse e variabili dimensioni, con 
diametri talora di una diecina di 
metri) che si muovono più o me- 
no velocemente percorrendo traiet- 
torie capricciosissime e talora ta- 
pidamente variabili. Talvolta essi 
appaiono come un unico globo 
(che visto da lontano può dare 
anche l'impressione di un disco o 
di un piatto più o meno schisc- 
ciato), ma altre volte i lampi glo- 
bulari si mostrano come una sene 
di globi multipli, come fili di 
perle — e sono appunto chiamati 
« lampi 2 rosario» — che mo 
zano e indictreggiano tott'insicme, 
con grandissimo ordine € regolari- 
tà, por seguendo sempre trajetto- 
rie mobilissime (ecco quindi le 
« formazioni » di dischi volanti). 
La prima idea che i dischi vo- 
lanti possano essere nient'altro che 
fulmini globulari ci sembra debba 


attribuirsi a un dotto gesuita ro- 
mano, il p. Pio Scatizrn, git del- 
l'Università gregoriana, il quale 
ebbe ad occuparsi di tali singolari 
manifestazioni atmosferiche in un 
suo studio di alcuni anni fa, in 
cui mostrava l'impossibilità di 
spiegare con fatti puramente n» 
turali 3 famoso miracolo di Fa- 
tima (P. Scatizzi: Fatima all'ans- 
lisi della scienza e delle fede 
Roma, Coletti, 1946). Poi lipo 
tesi fu ripresa da qualche altro 
illustre studioso che l'ha rimessa 
autorevolmente in circolazione; 
l'ultimo che l'abbia considerata 
ci sembra essere un tale Ciusep- 
pe Bencrentano, di cui uno scrit- 
to su quest'argomento ci è stato 
recentemente trasmesso dal diretto- 
re della rivista internazionale 
Scientia Questo Beneventano, in 
mezzo a più o meno chiare ipote- 
d di carattere meteorologico sui 
cicloni, sui venti e sulla forms 
zione della grandine, considers 
appunto le grandi sfere di aria 
luminosa che costituiscono i lzm- 
pi globalari. 

In effetti, su queste misteriose 
formazioni atmosferiche non ti œ- 
nose finora gran che, anche د‎ 
causa delle loro abbastanza rare 
apparizioni (noi stessi l'abbizmo 


zione dell'aria, cioè a pit o meno 
grossi volumi di aria (cbe pa r> 
gioni di simmetria finiscono poi 
per assumere la forma sferica) 
che contengono soltanto «ioni» 
positivi, cioè atomi gassosi che 
abbiano perduto degli elettroni 


sità di ionizzazione e delle con 
dizioni atmosferiche locali. 

Se quindi i dischi volanti si 
identificano con questi fulmini 
globulari, venendo ad essere co 
stituiti da sfere di aria rarefatta, 
sppaiono in effetti dotati della 
più grande mobilità: bests una 
piccola corrente d'aria per impri- 
mer loro una velocità consi 


-|vole e ciò tanto più che il disco 


volante si forma te ad 
alta quota, dove l'aria ۵ meno 
densa. Inoltre un tale disco vo 
lante, essendo costituito ds ona 
superficie ionirra| dovrà riflet- 
tere le onde della radio, allo stes 
so modo come queste sono rinvia 
te indietro dagli strati della iono- 


negativi. Questi ioni, mentre dal ppi 


uns parte possono costituire dei 
noclei di condensazione del va 
por acqueo dell'atmosfera, dalat- 
tra si respingono mutuamente 
poichè sono tutti portatori di ce 
riche elettriche dello stesso se- 
goo; onde, in definitiva, finiscone 
per provocare l'espensione della 
intera mass d’aria contenuta mel 
volume, finchè naturalmente la 
superficie esterna non raggiunse 
uno stato di equilibrio. Se que- 
sta superficie poi è suficientemen- 
te ionizrata, andrà man mano 
scaricandosi, con rapidità più o 
meno grande 2 seconda dell'inten- 


avrebbero ` on'importzm- 
iore alle cause naturali, 


Sopra: ricognilore 
. ٠ 


stellare. 


Foto 


G. 


metalli resi trasparenti ed utiliz- 
zati con assoluta sicurezza. La 
forza, o più comunemente, il car- 
burante che consente a questi 
mezzi di solcare gli spazi esterni 
cosmici e quelli interni planetari, 
é l'energia-luce e l'energia- 
magnetica. Questi ricognitori 
vengono trasportati da grandissi- 
me navi spaziali che sostano nel- 
gi spazi esterni. Quest'ultime 
possono raggiungere il diametro 
di 2000 metri, ed altre, a forma 
fusiforme, vanno dai 300 ai 9000 
metri di lunghezza. Queste navi- 
madre possono contenere negli 
appositi “hangar”, da 200 a 1000 
di ricognitori di varia grandezza. 
Non tutti i ricognitori hanno la 
forma lenticolare. Alcuni di que- 
sti posseggono la singolare pro- 
prietà tecnica di viaggiare anche 
in elementi liquidi o vischiosi, 
senza alcuna difficoltà di resi- 
stenza o impedimenti. La loro 
forma é fusiforme ed é per questo 
che vengono chiamati “sigari”. 
La propulsione che muove i rico- 
gnitori si ottiene da una laborio- 
sa attività dell'energia magneti- 
ca, in collaborazione con 
l'energia-luce e con gli elementi 
atomici, perennemente presenti 
negli spazi interni planetari ed 
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esterni galattici. Durante il volo, 
i ricognitori sono continuamente 
imprigionati in un globo di ener- 
gia magnetica in continuo moto 
vorticoso intorno al ricognitore. 
Tale moto consente di rimanere 
nello spazio in un perfetto stato 
antigravitazionale. L'assenza 
completa del peso, rende l'ogget- 
to predisposto a seguire la flut- 
tuazione dell’energia-luce con- 
densata attorno agli elettroni cir- 
colari terminali. L’energia ma- 
gnetica, in continuo moto 
attorno all’asse magnetico del ri- 
cognitore, oltre a mantenere il 
mezzo in continuo stato d'im- 
ponderabilità, produce l'eccita- 
zione degli elementi esterni, de- 
terminando un continuo flusso di 
energia-luce verso gli alettoni 
condensatori. La fluttuazione 
dell’energia-luce condensata, è 
comandata con appositi stru- 
menti che consentono di proiet- 
tarla in una voluta direzione e ad 
una desiderata intensità di forza 
proiettiva in rapporto alla velo- 
cità richiesta. Quando la fluttua- 
zione raggiunge i voluti valori 
energetici, il ricognitore viene 
avvolto da una vivida luce ar- 
gentea. Spesso, quando dalla 
Terra si scorge un globo di luce 
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1 destra: 
nave e ricognitori sganciati nello 


spazio. Foto G. Adamski. 


variopinta significa che in mezzo 
a questo globo vi è uno di questi 
mezzi in relativo movimento di 
volo. La gamma dei colori che si 
notano sono gli elementi atmo- 
sferici eccitati dal vorticoso mo- 
vimento del globo magnetico. E 
vero che, quando l’accelerazione 
raggiunge un forte potere di 
proiezione, il mezzo rimane invi- 
sibile al potere visivo dei nostri 
occhi (oltre la velocità di 25.000 
km/sec.), ma non al potere im- 
pressionistico di una pellicola 
sensibile ai raggi ultravioletti. 
Quando tale movimento viene 
diminuito al minimo, la fluttua- 
zione dell'energia-luce si atte- 
nua, fino a rendere perfettamen- 
te visibile il mezzo. Per le parti- 
colari posizioni che assumono i 
ricognitori spaziali, sia all'ester- 
no che all'interno, i viaggi spa- 
ziali si svolgono in modo eccel- 
lente e nella più assoluta comodi- 
tà. In tutti questi apparecchi, dal 
più piccolo al più grande, esisto- 
no le stesse identiche caratteristi- 
che della meccanica dei corpi ce- 
lesti. Sul ricognitore gli extrater- 
restri si sentono liberi, come a 
casa loro, e su una nave-madre si 
muovono liberamente come in 
una piccola metropoli, anche se 
la velocità raggiunge punte in- 
calcolabili. Una nave-madre di 
2.000 metri di diametro, copre la 
distanza che separa la Terra da 
Marte in 432 ore terrestri (poco 
più di due settimane). Tale tem- 
po, se la necessità lo richiede, può 
essere sensibilmente diminuito 
con navi spaziali del tipo MN, 
appositamente attrezzate per 
viaggi super-veloci. 

La nave-madre è come un gran- 


dissimo sigaro alle cui estremità 
sono posti i grandi por telli per 
l’entrata e l’uscita dei ricognito- 
ri. Lungo la dorsale ci sono dieci 
oblò rettangolari per ciascuno 
dei due lati. I due oblò centrali si 
riferiscono alla posizione delle 
cabine di comando e di pilotag- 
gio. La cabina di comando è 
adiacente agli altri settori della 
nave-madre solo per due passag- 
gi: uno verso la cabina di pilotag- 
gio e l’altro verso il corridioio che 
si dirama nelle varie e numerose 
postazioni degli extraterrestri. 
La cabina pilotaggio è composta 
da moltissime e sofisticatissime 
apparecchiature. Le cabine late- 
rali della nave-madre non sono 
altro che piste d’atterraggio e di 
decollo per i ricognitori, lunghe 
in genere fra i 250 e i 300 metri. 
Sotto le cabine di comando e di 
pilotaggio vi è un grandissimo 
hangar lungo circa 1 chilometro 
in cui vengono depositati i rico- 
gnitori, i quali, per arrivare al 
decollo, seguono un tunnel che 
passa sotto le cabine di postazio- 
ne. All’interno di queste Pextra- 


terrestre si trova a suo agio; vi 
sono, infatti, ampie sale per il 
ristoro, per lo studio, per il diver- 
timento e per il riposo: insomma 
dentro queste navi-madre, si vive 
come in una piccola città. 
Muta radicalmente il problema 
quando parliamo di un semplice 
ricognitore. 

Essendo di piccole dimen- 
sioni rispetto alla nave-madre, 
contiene solamente due locali e 
pochissime apparecchiature de- 
stinate a viaggi di breve durata. I 
locali sono: una cabina di 
pilotaggio-comando ed una ca- 
bina centrale per le riunioni. La 
guida dei ricognitori può essere 
sia manuale che automatica. 
L'automatismo può essere inseri- 
to in qualunque momento, an- 
che per il decollo è l'atterraggio. 
Il propellente per i viaggi inter- 
planetari si basa sulle radiazioni 
cosmiche, costituite da ioni en- 
dogeni che si trovano sparsi in 
tutti gli Universi; esse costitui- 
scono una forza immutabile e so- 
no generatrici del moto perpetuo 
spiraliforme delle galassie. 
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di forma allungata (la nave- 
madre). 

L’extraterrestre gli spiegd 
che essi provenivano da un pia- 
neta situato parecchi anni-luce 
di distanza dalla Terra. Il “The 
Little Listening Post”, un gior- 
nale di Washington riportó nel- 
l'Aprile del 1965 la conversazio- 
ne tra Patrick e gli occupanti del 
ricognitore. Il colloquio fu regi- 
strato su nastro magnetico. Vi 
presenteremo un estratto dei 
brani tratti da questa intervista 
realizzata dal giornale di Wa- 
shington al Sig. Sid Patrick: 


- Perché i visitatori dello spazio ven- 
gono qui? 

“Sono qui in missione d'esplora- 
zione e d'osservazione. Mi hanno 
detto di voler prendere contatto 
in un futuro con un maggior nu- 
mero di persone. Dicono di aver 
avuto dei contatti con un intero 
gruppo di persone due mesi fa in 
Nuova Zelanda." 


- Da dove vengono? 

“Il mio interlocutore mi disse che 
provengono da un pianeta piü 
lontano di un altro che noi osser- 
viamo già. Io penso che questo 
pianeta si trovi nel nostro sistema 
solare.” 


- Chi cera a bordo? 

“Gente come voi e come me. 
Non dobbiamo aver paura di lo- 
ro. Credo che non siano né angeli 
né robot, e che non mettano in 
pericolo le nostre vite; dopo que- 
sto contatto ne sono assoluta- 
mente certo.” 

- Qual’era l'aspetto di questi esseri? 
“Erano tutti alti circa metri 
1,75-1,78, con un peso sui 70 chi- 
logrammi. Vi era solamente una 
donna, molto bella. Penso che la 
loro età si aggiri sui 25 e i 30 anni. 
Avevano capelli castani e la voce 
era molto chiara. Gli occhi erano 
simili ai nostri. Portavano una 
tuta a due pezzi aderente al cor- 
po, azzurra. Le scarpe, una spe- 
cie di stivali, erano tutt'uno con 
la tuta.” 


- L'uomo parlava bene Vinglese? 
“Non sembrava uno straniero. 
Credo che essi riescano ad adat- 
tarsi a qualsiasi condizione ed 
ambiente.” 


- I dettagli dell'interno dell apparec- 
chio? 

“Il pavimento, le pareti ed il sof- 
fitto avevano la stessa apparen- 
za. Le stanze non avevano ango- 
li, tutto era arrotondato.” 


- L'apparecchio era controllato da 
un’altra nave spaziale? 

“Sono stato messo davanti a una 
enorme lente che doveva costi- 
tuire soltanto una parte di un 


‘sistema ottico d’osservazione. 


Quello che la mia guida mi fece 
osservare era l’immagine di quel- 
lo che egli chiamò nave-madre. 
Benché fossero le 2,45 o le 3,00 
del mattino, la nave era ben visi- 
bile perché illuminata dal sole. 
Era munita di diversi oblò e do- 


veva essere lunga dai 2 ai 2,5 
km وو‎ 


- Quell’uomo vi ha mostrato qualco- 
sa? 

“Si, le fotografie delle loro città. 
Esse mostravano degli edifici sul- 
lo sfondo, a forma di falce di lu- 
na. La disposizione degli edifici 
non aveva niente a che fare con i 
nostri. Erano lontani gli uni da- 
gli altri.” 


- Come vivono a casa loro? 
“L’astronauta mi disse: “Come 
dovete sapere, noi non abbiamo 
il vostro sistema di vita. Non ab- 
biamo scuole. I bambini appren- 
dono un mestiere fin dalla più 
piccola infanzia. A causa della 
lunga durata della nostra vita, 
abbiamo un rigoroso controllo 
delle nascite. Non abbiamo de- 
naro e viviamo assolutamente 
uniti." 


- Il vostro incontro faceva parte di un 
piano premeditato? 

“Certo. E questo piano ha un 
aspetto religioso e spirituale. L'a- 
stronauta mi condusse nella “ca- 
mera delle consultazioni”, una 
specie di cappella all'interno del- 
la quale l'armonia dei colori era 
cosi bella che sono stato li li per 
svenire. E impossibile descriver- 
la. La stanza era occupata da 8 
sedie, uno sgabello e quello che 
mi pareva essere un'altare. “De- 
sidera invocare la divinità supre- 
ma?”, mi domando. Io gli dissi 
che noi terrestri ne avevamo una 


e che la chiamavamo Dio. Lui mi 
disse che era la loro stessa divini- 
tà. Mi inginocchiai sullo sgabel- 
lino e dissi la mia solita preghie- 
ra. Ho 45 anni e non ho mai 
sentito la presenza di Dio come 
in quella notte." 


- Prenderanno contatti con il Gover- 
no? 

"No, per il momento. Ora non 
desiderano contatti ufficiali. L'a- 
stronauta aggiunse che le mag- 
giori potenze terrestri vogliono 
aggredire una forma di vita sco- 
nosciuta senza ragione, soltanto 
per distruggerla. Le parole “sen- 
za ragione" significano che essi 
non sono mai giunti armati tra 
noi e che non esiste alcuna ragio- 
ne per attaccarli e distruggerli. 
Ma noi conosciamo il nostro at- 
teggiamento: eliminare tutto ció 
che non possiamo comprende- 


وو 


re. 


- Come possiamo stabilire un contatlo 
con loro? 

“Noi non possiamo pretendere di 
conrollarli, pertanto non posia- 
mo stabilire alcun contatto. Solo 
loro possono desiderare di farlo. 
Lui mi ha detto che tramite gli 
strumenti terrestri di un semplice 
radioamatore possono ascoltarci 
ma non puó avvenire viceversa.” 


- L'Air Force ha divulgato informa- 
zioni che confermano o che riguardano 
la sua esperienza? 

“Mi hanno chiesto un resoconto 
molto dettagliato. Mi dissero di 
non parlare in pubblico di alcuni 
dettagli. Mi si chiese di non dire 
che gli extraterrestri non aveva- 
no denaro, di non rivelare niente 
sul genere e sulle dimensioni del- 
l'apparecchio. L'Air Force crede 
a tutto questo poiché ha indaga- 
to parecchie volte nella regione. 
Mi dissero piú tardi che avevano 
la prova che uno di questi appa- 
recchi era atterrato nella mia zo- 
na prima dell'incontro ravvici- 
nato. 

Per me questincontro non ha 
avuto il semplice significato di 
una visita. 

Mi hanno detto che continue- 
ranno ad osservarci, ogni gior- 


وو 


no. 
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L’extraterrestre, per poter pilo- 
tare un ricognitore o addirittura 
una nave-madre, inizia a studia- 
re, fin da un’eta biologica pari ai 
nostri 15 anni, la Tecnica Scien- 
tifica per i voli intergalattici. 


Questo studio comprende l'ap- 
profondimento di molte materie 
fra cui la Matematica, la Scienza 
Astronomica e l'Astronomia 
Cosmica Generale. Oltre allo 
studio i giovani collaborano, co- 
me apprendisti, al programma 
spaziale galattico che, da pit di 
50.000 anni terrestri, annovera 
anche il nostro pianeta Terra. 


Alla fine delio studio scientifico 
giunge per il giovane extraterre- 
stre l'inizio della lunga esperien- 
za spaziale; fino ad un'età ap- 
prossimativamente corrispon- 
dente ai nostri 25 anni, sarà co- 
adiuvato da un esperto: 
generalmente il padre. Solo dopo 
quest'età sarà completamente ef- 
ficiente ed autonomo per i viaggi 
interplanetari. 


TESTIMONIANZE 


Qui di seguito abbiamo voluto 
dare un' impronta letteralmente 
didattica allo scopo di indirizza- 
re il lettore a una conoscenza pri- 
maria di carattere ufologico- 
scientifico della realtà extrater- 
restre. Più avanti accenneremo 
ampiamente ad un esempio di 
contatto diretto con un testimo- 
ne californiano, il Sig. Sid Pa- 
trick, quarantacinquenne. Le 
caratteristiche di questo contatto 
si riferiscono a quanto detto pri- 
ma. 

Passeggiando sulla spiaggia, non 
lontano da casa sua, verso le 2 del 
mattino, egli afferma di aver udi- 
to improvvisamente un sibilo si- 
mile a quello di un aereo a re- 
azione e di aver scorto nella notte 
i contorni di un immenso appa- 
recchio di 15 metri di diametro a 
circa 10 di altezza. La forma del 
veicolo richiamava realmente 
quella di due piatti rovesciati l'u- 
no contro l'altro. In preda al pa- 
nico, Patrick si mise a correre, 
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ma senti una voce provenire dal- 
l'apparecchio: “Non abbia pau- 
ra, non siamo ostili". Tentando 
di fuggire, udi la voce ripetere il 
mesaggio: “noi non vi vogliamo 
alcun male". In seguito la voce lo 
invitó a salire a bordo. Patrick si 
fermo, pietrificato. Torno lenta- 
mente sul propri passi, vide una 
porta aperta e sali a bordo. 
Un'altra porta scorrevole si apri 
e Patrick penetró nella stanza. 
Un uomo lo aspettava. La somi- 
glianza di quest'uomo con gli 
umani - disse il testimone - era 
incredibile. Portava una tuta che 
gli aderiva al corpo e parlava 
l'inglese alla perfezione. 

A bordo c'erano 8 uomini e una 
donna. Tutti indossavano la stes- 
sa tuta azzurra. Patrick afferma 
di aver visto una quantità di qua- 
dri di comando estremamente 
complicati. Gli occupanti erano 
tutti affacendati e gli diedero ap- 
pena un'occhiata quando entró 
nel ricognitore. Gli venne mo- 
strata una grande lente tramite il 
quale Patrick poté osservare al- 
l'esterno un oggetto grandissimo 
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Realta Extraterrestre 


di Marco Mascherpa 


Le affermazioni esposte in questo 
articolo hanno un carattere pret- 
tamente rivoluzionario e sono 
del tutto diverse da quelle tra- 
mandate dai religiosi e dagli 
scienziati. 
In questi ultimi anni, molte per- 
sone, in tutto il mondo, hanno 
avvistato quelli che sono stati co- 
munemente battezzati “DI- 
SCHI VOLANTT”. Segnalazio- 
ni e commenti su questi dischi 
sono stati pubblicati sui quoti- 
diani e sulle riviste di tutto il 
mondo e in numerosi volumi. 

Questi oggetti sono stati fo- 
tografati, filmati e avvistati sugli 
schermi radar. Diversi governi 
hanno istituito speciali commis- 
sioni d'inchiesta per indagare su 
questo fenomeno. Dovunque, la 
gente comincia a capire che die- 
tro a tutto ció ci deve essere qual- 
cosa. 

In questo servizio voglio so- 
lo cercare di offrire la veritá e di 
far conoscere a tutti idee che gia 
esistono, nascoste però dalla ceci- 
tà, dall'ignoranza e dall'egois- 
mo. 


HK 


Com’é nato il termine “DISCHI 
VOLANTT”? 

11 flusso delle segnalazioni 
(nei tempi moderni) inizió il 4 


giugno 1947, quando un uomo 
d'affari americano, Kenneth Ar- 
nold, mentre stava volando con il 
suo aereo nei pressi dellé Cascade 
Mountain, nello Stato di Wa- 
shington, scorse tra il suo aereo e 
i picchi delle montagne nove og- 
getti enormi e lucenti che volava- 
no ad una velocità valutata in- 
torno ai 1800 km orari. Appena 
atterrato Arnold descrisse quegli 
oggetti come grandissimi piatti 
rotanti (in Italia, non usando la 
sigla americana Flying Saucers, 
si € preferito chiamarli dischi vo- 
lanti). Da quella data in poi é 
nata una reazione a catena di 
avvistamenti oculari e fotografi- 
ci. 

Non tutti peró hanno saputo 
comprendere il significato di 
questo "ritorno". Il cinema e la 
letteratura fantastica hanno poi 
aggravato la situazione portando 
il discorso su un piano totalmen- 
te irreale e non conforme quindi 
ai normali schemi d'attività che 
questi "visitatori" realmente 
compiono. Viene a crearsi cosi 
nella vita sociale terrestre una 
tremenda scissione che porta gli 
abitanti del pianeta Terra su due 
diversissimi piani: credere o non 
credere a questi oggetti volanti e 
quindi ai loro eventuali occu- 
panti. Dato che questa é la do- 
manda piú importante che ognu- 


no puó porsi, addentriamoci in- 
sieme nella conoscenza di questi 
mezzi. Vedremo di analizzare 
tutto ció che concerne i mezzi di 
trasporto: come si spostano, chi li 
occupa e come li pilotano. 
Tralasceremo d'ora in avanti il 
termine di disco volante per im- 
parare un termine piü corretto: 
ricognitore intergalattico. Que- 
sto veicolo viene costruito in ap- 
positi cantieri situati all’interno 
del pianeta Marte e precisamen- 
te a 800 metri sotto la superficie. 
E costituito da una speciale 
lega metallica ancora sconosciu- 
ta sulla Terra. La scienza extra- 
terrestre realizza gia da moltissi- 
mo tempo, attraverso un proce- 
dimento di forzata sublimazione 
di alcuni metalli, noti anche sulla 
Terra, una qualità di purezza as- 
soluta. La fusione dei metalli, de- 
stinati a comporre questa specia- 
le lega, durissima e capace di re- 
sistere ad altissime temperature e 
di conservare un potere di note- 
vole resistenza agli urti, si ottiene 
con il procedimento inverso al 
primo, e cioé associativo, che si 
ottiene con iniezioni di energia 
magnetica ad alto potenziale, 
edifica la costituzione della lega 
metallica con le eccezionali qua- 
lità di sicurezza, di resistenza ed 
anche di trasparenza. Il vetro 
viene egregiamente sosituito con 
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fantasia 


‘o-realtà? 
| A Questa sera alle 21, al Cir- 


. ole della stampa (corso Ve- 
i mezia.16) dibattito pubblico 


sul tema: e UFO: fantasia o 
HA?» relatori sono: il 
: professor Silvio Ceccato, 
| direttore del centro di ci- 

"hemmetica e di attività lin- 

tache ^ dell'Uriversità 

: i SMA, il fisico dottor 

i Franco Potenza, conferen- 

i Mere presso il Planetario; il 

: Sacerdote padre Davide M. 

Puraldo; H giornalista Cesa- 
re Medail Testimonianze ` 

| dirette saranno portate da 
esperti, studiosi e « cittadini 
che lí hanno visti » 


BOLOGNA — «vi sono due aspetti particolari in questa 
mima ondata” di segnalazioni di presunti Ufo nei cieli 1 
diverse clita italiane, fra cui Roma, Firenze, Bolzano e Pa- 
lermo {nella foto). X! primo è che la maggior parte dei dat! 
si porterebhero a pensare alla segnalazione di un oggetto iden- 
"fificabile in un satellite artificiale, Il secondo è che ancora una 
Volla si è assistito ad un'erraía formulazione del concetto di 
«fenomeno Ufo ». 

Così Renzo Cabassi, direttore della rivista internazionale tec- 
míeo-scleníifica < Ufo Phenomena» ha commentato gli avvi- 
stamenti dei misteriosi «oggetti volanti» avvenuti in questi 
ultimi giorni in varie parti d'Italia. < Si vuole PUfo sempre 
2 solo un’astrovave extraterrestre pilotata da immancabili 
“«marziani» — ha continuato Cabassi, componente del C? 
FAA, un comitato nazionale che Studia if problema degli 
«lo» -L g mai come fenomeno aneora alla ricerca di una ` 
Spiegazione o di Ipotesi valide. Ma è questa seconda definizio- 
16 da più razionale e scientificamente accettabile. Gl Ufo sono 
un nuovo fenomeno. Sono esperienze empiriche genuinamente 
Ruove che hanno un potenziale interesse scientifico s. 


Va Domenica del Corriere 15-10-68 
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| UN ALTRO “DISCO” SU ANCONA — 


ANCONA. «Chi si rivede! » 
hanno esclamato i marchigia- 
ni, alla vista dell'oggetto non 
‘identificato (nella foto) che 
ha sorvolato il cielo delle Mar- 
che una delle sere passate. An- 
che l’anno scorso a novembre, 
infatti, un «disco volante» 
uguale a questo era stato scor- 
to ad Ancona. Molto probabil- 
mente però non si tratta di 
astronavi marziane, ma di pal 
loni meteorologici: argentei pal- 
loni a forma di piramide, alti 
anche trenta metri, che vengo- 
no trasportati dal vento. Un 
oggetto simile è apparso recen- 
temente anche sopra Madrid. 
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OIL CITY (Pe nnsylvania) — Un misterioso boato che ha 

mandato in frantumi i vetri delle finestre e provocato 
un'ondata di telefonate a polizia e pompieri, è stato udito 
in gran parte della Pennsyivania occidentale. L'ufficio del 
traffico aereo ha affermato di aver ricevuto informazioni 
secondo cui, al momento del « bang » un oggetto splenden- 
te è stato vista nel cielo. 

Molti fra coloro che hanno telefonato per soccorsi hanno 
detto che il suono intenso, udito in una zona lunga 160 chi- 
lometri (dalla contea di Alle ngheny a quella di Warren} 

a anehe causato la rottura dei vetri delie auto. 

Un portavoce deil Aviazione Federale all'aeroporto di 
Youngstyown ha affermato che un pilota ai comandi di un 
aereo di linea della « TWA » a 9.500 metri di quota ha se- 
gnalato anch'egli la caduta di un oggetto splendente e 
brillante, con una coda di fuoco. 
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i volo di Lindbergh, fino all'Apollo 11. 
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si rispetti, ma anche ogni uomo im- 
pegnato, puó e deve dare una inter- 
pretazione delle < cose del mondo > 
secondo il proprio schema e con i 
mezzi disponibili sul. proprio banco 
di lavoro e di ricerca (non necessaria- 
mente binocoli e cartine stellari!). 
Jung, egregio sconosciuto, era un 
« ufologo-psicoanalista » talmente se- 
rio ed impegnato che, non avendo mai 
vista una fotografia definitiva di « di- 
Schi volanti », notando che pur es- 
sendo stati segnalati dai radar, certi 
oggetti erano rimasti invisibili, men- 
tre quelli < avvistati > mai erano sta- 
ti segnalati dagli stessi radar, ha cer- 
cato di dare un'interpretazione asso- 
lutamente e rigorosamente psicoana- 
 litica circa l'esistenza dei cosiddetti 
«dischi », quali immagini proiettate 
dal nostro mondo più profondo, cioè 
dei SOGNI VERI, vaganti inafferra- 
bilmente nel cielo come ectoplasmi. 
Se crede, il nostro sconosciuto sac- 
cente (o frustrato?), e per troncare 
una sciocca polemica, può dare di 
« falso-ufologo » anche a Jung e a 
qualsiasi altro astronomo, psicologo, 
religioso, politico o militare che sia 
impegnato a dare una sua interpreta- 
zione (sempre accettabile, se non va- 
lida) del fenomeno-Ufo, ma noi ab- 
biamo il dovere e l’onore non solo di 
difendere da certe insensate accuse 
ed offese i nostri bravissimi, onesti e 
sani giovani, bensì anche di incorag- 
‘ giarli a proseguire nelle loro ricerche 
(anche al limite di tentativi fantasiosi 
od isolati) tutt'altro che a livello di 
frivolo o violento gioco (come, pur- 
troppo, altri giovani!) sul quale vor- 
rebbe portarli il nostro sprovvedutis- 
simo, sconosciuto, grafomane critico. 


4i Dido Buldrini 


«| DAL GIORNALI 


® USO NELLE ACQUE SVEDESI? - 
Un sottomarino di nazionalità scono- 
sciuta é stato segnalato dalla marina 
svedese a nord dell’isola di Gotland 
nel Mar Baltico. Nella stessa zona é 
stato anche segnalato un velivolo 
sconosciuto. Non é la prima volta 
che in quella zona si segnalano pro- 
babili USO. 
(IL PICCOLO del 6/10/75) 


* UN MUSEO NAZIONALE DELLO 
SPAZIO - Diretto dall'ex astronauta 
Collins, a Washington é stato alle- 
stito un museo nazionale dello spazio 
in cui si possono ammirare in una 
meravigliosa storia del volo, dal pri- 
mo aereo dei fratelli Wright al veli- 
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(IL PICCOLO del 5/10/75) 
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Robert Barry of the 20th Cer 
iy Collingswood has come up with 
description as yet of the beings tha 
that people see now and ther 

Mr. Barry said two “aliens 
flying saucer crashed in New Mex 
that they were about 43 inche 
pink skin, thin mouths and ni 
Their space craft was 87 feet in 
high in the middle, Mr. Barry 

The two dead U.F.O. pilo 
jected to examination by 1 
hospital 

Mr. Barry charges thé 
ered up this inc t 
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‘DISCO VOLANTE” SUL MONFERRATO 


Centinaia di e hanno sco e uno no c 
persone hanno scort 
Gesi r 1 rto nella stessa no ; 
Keeler ره‎ eier, nella zona tra il Po ° br E 
Un p ota civile ha detto che 'oggetto, a for i i 
le l'oggetto, ma di cappello da < 


“we il disco volante” sospeso nel 2 
entina di metri di diametro, emana- © 
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eee 
Un Ufo vr ٤ ‘Ufo sul Monferrato: 
centinaia 
di testimoni 


CASALE MONFERRATO — Nel- 
la notte tra lunedi e martedì 
centinaia di persone hanno visto 
un UFO volteggiare sulla fascia 
tra il Po e Casale Monferrato. 
Tra le testimonianze, quella del 
pilota civile Angelo  Frizzarin: 
« L'oggetto, a forma di cappello 
da prete, viaggiava a velocità 
impressionante oppure si ferma- 
¡va e restava immobile. Escludo 
'che. si potesse trattare di un 
aereo ». E quella di Franco Ni- 
colo, odontotecnico: « Erano le 
23.45. Il disco volante era immo- 
bile sulla valle sopra Conlolo. 
Aveva una ventina di metri di 
diametro e mandava luce da due 
fari. Ho visto chiaramente due 
| ` forme ai comandi in una cupola 


Un Uf e E ae 
| oa Cervignano? E' quanto sostiene il lettore che 


١ Cihainviato 
questa foto, che ichi 
Pubblichiamo senza com- trasparente ». 


mento, non essend S 
° o degli es i.L'i : I 
Stata scattata alle 2 e E porti Limma !pe sarebbe! | Sono, queste, due testimonian- 
š dai =$ 40 del 17/scorso. Foto Alci)! ze fra tante altre raccolte nella 
E ia i n zona. 
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MADRID — Una famiglía 
spagnola dice di aver visto, 
nella notte tra il 12 e il 13 
febbraio scorsi, un « robot » 
scendere da un UFO (og- 
getto volante non identifi- 
cato» mella piccola citta 
agricola di Fuentecen, nel- 
la provincia di Burgos, a 200 
chilometri a nord di Ma- 
drid. 

11 giornale madrileno 
delia sera «Puebio» ha 
pubblicato un'intervista 
con uno del testimoni, Luis 
Dominguez, titolare di un 
bar. Quella notte, verso le 4, 
ora locale, Dominguez ave- 


LI 


PPP PPP Pu Pa ELE LE CEE دود ده دوه‎ CEE PES LA 


VIVA 


«RO 


va appena chiuso il bar e sí 
apprestava a rientrare a ca- 
sa con sua moglie e suo fi- 
£lio, quando tutti e tre han- 
no visto, in un prato vicino, 
un apparecchio dal quale si g 
spriglonavano due luci ros- 
se. 
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« La notte era scura — ri- 
corda ii testimone —, al- 
l'improvviso abbiamo av- 
vertito dei passi: era un ro- 
bot a forma di parallelepi- 
pedo, alto circa 140 centi- 
metri e largo 70, metallico. 
Abbalava come il nostro ca- 
ne, ma pid lentamente ». 
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SCIENZIATIIN 
«COSTRUISCONO: UFO 


MOSCA, 26 settembre 
Una scoperta fatta da un 
gruppo di scienziati sovietici 
potrebbe demolire il mito de- 
gi «Ufo» © (unidentified 
flying objects). Essi non sa- 
rebbero altro che áccumula- 
zioni vaporizzate d'acqua o di 
polvere ». s 
I ricercatori dell'istituto di 
oceanologica dell'Accademia 
delle Scienze dell'Urss sono 
riusciti a riprodurre in uno 
dei loro laboratori un « mo- 
, dello » di disco volante ‘che, 
visto a occhio nudo o in foto- 
grafia, e tenuto conto dei dif- 
ferenti parametri di distanza, 
۵ assolutamente conforme al- 
le diverse descrizioni fatte fi- 
nora di tàli fenomeni. 


Spiega la Tass che ha diffu-' 


^. 


da tempo che i globi o discoi- 
di luminosi osservati nell'at- 
mosfera terrestre possano 
formarsi come. risultato di 
complessi. moti turbolenti 
delle masse d'aria quando ad 
esse si mescolano particelle 
di polvere o d'acqua. Questi 
moti possono risultare dalla 
eterogeneità o diversa densi- 
tà degli strati atmosferici. 
Specialisti dell'Istituto di 
oceanologia hanno riprodotto 
le condizioni necessarie alla 
. formazione e alla persistenza 
; di dischi per un certo tempo, 
^ Quanto. all'accresciuta fre- 
quenza negli ultimi tempi dei 
. e dischi volanti > osservati in 


vari punti del globo, t geofisici ` 


.Sovietici citati dalla Tass l'at- 
*tribuiscono all'aumento: gel- 
l'inquinamento he 
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International Herald 
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| “ AVVISTAMENTI UFO” - 
' Il primo avvistamento del A19. 
‘è stato registrato verso:le 5‘ 
di ieri mattina, a Catignano in. 
Abruzzo. A, quell'ora” ,Si bal 
lava ancora” presso la locale: 
discoteca e sicune persone che 
avevaño abbandenato il locale . 

E per andare a.e25a ‘sono preci.‘ 

W: pitosamente tornate indietro a 
chiamare gli ‘altri che; erann 
‘ancora a ballare perché fuori, 
in cielo, ‘c’era’ qualcosa di lu- 
` minoso 'che si ‘muoveva jenta- 
| mantej: Moiti. sono: usciti * di. 
| corsa “per. ‘vedere di cosa si 
.trattasse, - altri “invece « hanno 
‘ preferito. rimanere ‘nel locale: 
! perché fuori c'era vento, piog-. 
gia e’freddo;t.tt 


vus 


a sense 
written, * which € 
anford University breakthroughs, for ch 
nnaire not only impossible but € 
asking them the ing when imagined in an € 
The U.F.O. phenomenon n 
one such challenging area o 
even though it is seemingly o 
in our present world picture 
redible to us as television w 
l been to Plato 


ence 


ion on unidentified 


whether they be 


1,356 replied 
it said “certainly” 
ch study. Another X Typifying 

*probably'" they do, 2 Carl S 
possibly" and the re who argues t 
r er 1 I Only because u 
rved adequate 
tion. He has lor 
gent life probab 
niverse, but 


No one knows exactly 
meone looks up ar 


s unidentified 
7 


۷ times suc 


ma 
reported. Some estimates 


ber at 600 a year 


n the sky to humanoids 


cending fr 


of or 
1 followed it 


——— F s به‎ 


1 di appeared That wa 

ill, like about a dozen 

٤ 1, called the police. It 
to be the right thing to do, he sa 


multaneot 


ng light north of his house 
۴ the object discharge three or f 


h 


27 when something made 
shoulder at the northwe 


ford home 


P 


shining brig 


red 
for three 
——— 


econd 


be 


moved and ap- 2 
downtown Stam n duty at the desk w 
e south. Mr. Hull walked Westerfield, who said that 
n field to ment usi y receives three 
such calls a year. But to the supr 
e of the callers, most of whorr 


ywn the driveway to an « 

four distinct white 

j. **It looked like some 
tof ar rplar 


leav 


New York Times 16-10-73 


d| OhioU.F.O 


New York Times 20-8-75 


tirSkepticism| 
Ohio, Oct. 15| 
xeperts a 


s said t 


were not taking 
At reports of unidentif 


7 
atiobjects in 
ve counties 


they were invest 
a huge ambe 


o 


central 


had sai 


ont 


[4 


Oí that was sald to hav 


over sse 


ral areas 
ed, broken fences an 


E 


Oar ^^ of UFO. riport» in Brazil 


Are Told About Flyin 


t 


"FOR THE WORD 
OF GOD 
AND FOR THE 
| TESTIMONY OF 
| JESUS CHRIST. 
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SAUCERS HAVE 
TULLY ‘NESTS’ 


FROM A SPECIAL CORRESPONOENT 


Tully — Two more “Flying Saucer Nests” are reported 

to have been found in the Tully district. 
The three “nests” discovered are circular 
clearings of dry reeds, surrounded by green 


Hundreds of sightseers 
have flocked to the spot. 
Police and local officials 
are baffled. 

The first “nest” was 
found in a swamp by a 27- 


‘ednesday. 
The second and third 
were sighted by Mr. Tom 
Warren and Mr. Hank 
ich سنا"‎ walking 
around Horseshoe Lagoon 


Mr. Warren is a cane 
farmer, of Euramo, and Mr. 
Penning is a Tully 
schoolteacher. 

The first nest ia about 

30 Foot in diameter. The 

reeds are all Gattened in 

clockwise direction and 
surrounded by healthy 
reen reeds. 

‘olice =“ that if some 
The ground lad made ie 
the had mi the 
discs, it would have left 
traces in the surrounding 
scrub. But the scrub کا‎ 
untouched. 


Media Coverage, 1960s 
Style (case [104]) 
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Texas Repu 
John Tower s v i b 
walk six miles for the 1 Ind 
versity of Texas . foot plant 
team, and yesterday he had (national 
to do just that. Paying off a ¡under wa 
| bet on the Texas-University |Aut 
of Oklahoma football game 
he mede with Senator Dewey | 
j| Bartlett, a Republican from 
SP Mr. Tower had to 
from his home near the 
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By PETER YOUNG 
Staff Writer 

Relax, Toronto! 

UFOs still love us. 

For the past two months, they've been 
popping up In Australia, Israel, South 
Africa and New Zealand — but Ignoring 
Metro. 

Now they're back, bigger and brighter 
than ever. 

Just ask Kathleen Balfour, 19, and her 
husband Jim, 20. 

They got up to Investigate a strange 
light shining in their fourth-floor apart- 
ment window yesterday at 2:15 a.m. 

What they saw was a blinding white 
light hovering at 500 [cet over the trees of 
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Earl Bales Park, at the corner of Shep- 
pard Avenue and Bathurst Street oppo- 
site their building. 

The light alternately glowed and 
dimmed as the Balfours watched. Then it 
changed to a bright orange and began to 
climb slowly, Jim said yesterday a(ter- 
noon. 

“It looked like an ice-cream cone on its 
side. At abuut 2,000 feet, two other 
smaller ones came cut of Its side,” he 
said. 

“Then another big one came up and 


lined up with it.” 
The second UFO slid out of sight and 
Balfour saw the first object now had six 


ded 


Groun 


re 
1 
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smaller cylinders ringing it. 

Meanwhile, he was on the phone to 
adjacent Downsview Canadizn Forces 
Buse to report the objects. 

Metro police squad cars and military 
police from the base drove up, but by 
then tne object had drifted higher and 
moved oif to the east, Balfour ssid. , 

It finally faded completely from sight 
at about 4 a.m., he said. 

A military spokesman yesterday 
clainied the Saifour’s UFO "turned out to 
be one of the world's most astound- 
Ing snowblowers.'" 

The snowblower, being used to prepare 
a ski hil in the parx, was the only 


Y 


a 


ring snowbiow? 


thing investigators saw when they ar- 
rived, he said. 

Balfour doesn’t buy that explanation. 

“We saw the snowblower, too. It start- 
ed operating about 3:20 a.m. There's no 
wav l'm going to confuse a snowblower 
with a bright orange light up in the 
air.” 

Balfour said that before yesterday 
morning, UFO sightings were “just a 
bunch of stories to me, 

“If anybody told me he'd seen one, I 
would have asked him if he'd seen the 
Loch Ness monster flying by, tuo. 

“Now I'm not sure...I know | saw د‎ 
thing out there...it surprised the heil 
out of me." 
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Oggetto luminoso 
leri in cielo 


Ieri sera, intorno alle 21,30 
numerosi lettori hanno chia- 
mato la nostra redazione: un 
oggetto misterioso stava at- 
traversando il cielo: Anche 
noi abbiamo avvistato il pun- 
tino luminoso che; a velocitá 
notevole, transitava da sud 
a nord. La velocitá non ci 
ha permesso di capire di cò. 
sa si trattasse, | ©! 

Antonio lasillo che, con 
una decina di persone, ha vi- 
sto l'oggetto luminoso ce lo 
ha descritto come una croce 
che girava su se stessa e poi 

| si muoveva, con maggiore o 
. minore velocità, scomparen- 
. do dopo qualche svolazzo. 
Si tratta dello Skylab che 
, precipiterà da un momento 
all'altro? Questa la domanda 
che molti, spaventati, ci han- 
* no fatto. La Legione Aerea, 
alla domanda «sé qualche 
pallone sonda stesse attra- 
' versando il cielo di Bari», 
ha affermato che «nessun 
. oggetto misterioso era in vi- 
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#7 Ufo neazelandes 
| 0 neozelandesi ` 


al 


| A WELLINGTON i 
particolari si sono a resi 
~P e e 

sul avvistamento di ie 

ti. non identificati che sono 

| Stati filmati da un gruppo 

| telévisivo australiano nella 
| d'Sue Zelanda. 

"1. gruppo che ha filmato 

l gu oggetti — « sette luci che 

anzavano nel cielo > — era 

composto © dall'operatore 


Nuovi 


7 molti og- | 
getti volanti erano stalai 
vistati sull'Australia e Sule) 
di Cook (Nuova: 
1nda, Tech 
L'avvistamento dei sette | 
LUE annunciato dai tre | 
e Wee i é st rma 
I Kee ME Ar dal dot, radar dell'a to y 
Dive dal wat tt Fogar- “neo-zelandese di Wells | 
y tU f dal pilota Bill Star MERA dS GET 


Lo sostiene la signora Mirena 
Berbeglid residente in Via Bo- 
logna che hà scorto nella sera 
, di martedì, intorno alle 18, un 
globo luminoso di colore ver- 
de, cangiante nel bluastro, nel 
. cielo di ponente, sulla perpen- 
 dicólare di Agazzi. Non: cre: 
4dendo ai propri occhi, temen: 


- ll progetto di creazione di ur 
i < disco vol 


“moderna psicosi del < disco », 
la signora ha chiamato due ra- 
gazzi, i cugini Luca e Roberto 


Ii dirigil 
ore e dieci 


tà del 1982 


tandoli a scrutare il cielo. An- 


potrebbe volare da I, 
iuti e potrebbe essere 


UFO che dopo un 48 
scomparso all'orizzonte. | © 


ei ; metri di diametro e potrebbe 
asnortara ` annella 4 1 5 
trasportare dieci tonnellate di merci o cento passeggeri. 


ڪڪ 


proprio noi ad avvistare 1 
corpo. luminoso, altissimo e 


Ti yes ; i 

lo| Moglie c la suocera, fermo nel cielo di nord-ovest 

rr moglie aveva abbanti ferito gravemente la cogna ew ' che si spostó poi sulla verti- 

nconato il marito. gnata e si è ucciso um Siri 

a ; . : > portando con sè i quattro gc ` cale di Lignano, esrimase a 

RECORD ې‎ LA PAT: Puma spaziale ov lungo immobile come se da 
| che un puma è A S chilometri da La Paz bordo si scrutassé la valle are- 

ie 0 fatto éhe il puma è arrivato, Ke in una capsula ww LA ergono tina. Per le OURE condizioni 

ri » € in Bolivia non csiston R Certo meteorologiche non ci potè es- 


9 puma, + SH i 
j sere equivoco sull’inspiegabile 


presenza. Le stesse ottime con- 


CALCUTTA: fulminati > 


Ee Un “fu n aduto 
px UE ulmine caduto A Mirzapur, nello stata di Bihar, 


ha ucciso 


réno, azzurro intenso, Venere 
bassa sull'orizzonte e molto 


۰ 


¿dosi insomma influenzata dalla. 


Fiorini di 14 e 15 anni, invi-. 


| che i ragazzi hanno visto I’. 


Il fatto non ci meraviglià.» 
Tre anni fa, in estate, fummo. 


dizioni di. vistbilita, cielo “se- 


e i 


Es ري‎ 


"anche dalla 56۱628758 


che `< qualcosa s si muove? 


lorno a noi con 6 
minóre frequenza ‘a, 60 
delle. circostanze.e dei 
Ma costantemente, come $e | 
-UFO non volessero. perde 
di vista e fossero curiosiss 
di ció che si svolge sul 77 
pianeta. e 
i Arezzo, per la verità, nom 
incontra troppe simpatie HA. 
probabile mondo extragalatli- | 
co da cui discendono gli UFG, 
Le loro visite infatti non som 
frequenti, a meno che non” 
dia credito alla visita dî qu 
li che allora furonò -defin 
, marziani alla donna. di; Cen- | 
nina, in Valdambraè Va st 
giunto tuttavia ‘che la descr 
zione che ella fece a q 
tempo rassomiglia “moltos 4 
quella dei pescatori americani 
condotti a bordo di un'astró- 
nave per lacune radiografié e: 
poi restituiti alle loro lenze, 
Il che, cimnettiamolg, riquall- 
fica molto l'episodio”... > 


e E 


e la vita stessa 


perd certo limi- 
in questa batta- 
il problema si 
o continuare a 
tonomia e quella 
i uno dei pilastri 
unisti dobbiamo 
tti i lavoratori, 
. ci venga quel 
forza in questi 
superato i cin- 
o a raggiungere 


Elio Quercioli 
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e http://archiviostorico.unita.it/cgi-bin highlightPdf.cgi?t=ebc 
= a- [1/1 je 
i e degli editori | altissimo 01161318 delle TO 
È l. : < | armate hanno chiesto di cone 
negli IMPESNI | scere quali decisioni fossero 


state adottate. Il documento. in- 
fatti, riepilogava le diverse e 
varie denunce inoltrate alia Ma. 
gistratura da parte anche d; al- 
cuni generali. nej confronti della 
suddetta alta personalità mili- 


(Segue in ultima pagina) 


e http://archiviostorico.unita.it/cgi-bin/highlightPdf.c i?t-ebook&file-/archivio/uni 1967 07/190 * Microcar Internet Explorer p 
E ttp: g 99 9 


pdf&query=dischi%20volanti%20mosca 


pensioni, riforma universitaria. 
divorzio. ecc.) é opportuno ri- 
prendere i lavori della Came- 
ra quanto prima. Il compagno 
Ingrao ha avanzato la proposta 


f. d'a 


(Segue in ultima pagina) 


€ quello riguardante le pensioni. 
Ancora una volta governo e mag- 
gioranza di centro-sinistra hanno 
assunto un atteggiamento ambi- 
£uo di fronte ad uno dei pro 
blemi che tocca da vicino mi- 
hom e milioni di lavoratori ita- 
liani. 

Il] probiema delle pensioni è 
affrontato nella programmazione 


Ei) 


necessità di una pro: a rifor- 
ma per eliminare lo sconcio del. 
le aituali pensioni di fame, ma 
prevede un sistema pensionisti- 
co che affida una parte note- 
vole delle pensioni alla tratta- 
tiva prata fra lavoratori e da- 
tori d: lavoro. In sostanza il 
piano prevede che ci «ia per tutti 
1 cittadini una pensione di base. 


L'INVASIONE SPAZIALE ERA FORSE UN SATELLITE ESPLOSO 


«Dischi volanti» sul? Europa 


el dischi volanti! »: questa se 
gnalazione allarmata è rimbal- 
zata contemporaneamente. ¡eri 
notte, da Torino a Parigi, da 
Ginevra a Londra, dalla Ger- 
mama Occidentale all'Olanda. 
Tra le ore una e le ore due, 
«qualcosa » é certamente passa. 
to an cieli d'Europa. Si parla 
— nella stragrande maggioranza 
delle segnalazioni di cinque 
o Sei «oggetti luminosi» che 
€ volavano in formazione », « sen- 
za far rumore» e «lasciando 
una scia luminosa ». Una allu 
cinazione collettiva è assoluta- 
mente da scartare (per centi. 
naia di persone dislocate sull'in- 
tero continente, si dovrebbe sem- 
parlare di una straordina. 

ria coincidenza di allucinazioni 


Unità 19-7-67 


individuali). 1 testimoni oculan, 
naturalmente, giurano che si 
tratta di dischi volanti. Gh esper- 
ti aeronautici, ovviamente, sono 
più scettic Potrebbe trattarsi. 
dicono, di un satellite 04 
nell'atmosfera a velocità eleva- 
ta ed esploso. 

A mettere insieme tutte le se 
gnalazioni, comunque, il quadro 
è assolutamente eccezionale. Ec- 
co, infatti, l'incalzare delle no 
tizie. La prima — almeno nel 
l'ordine in cui sono giunte sui 
tavoli di redazione — proviene 
da Parigi. Numerose persone, 
tra le 1,15 e le 1,20 segnalavano 
da diverse zone della capitale 
francese l'avvistamento di sel 
oggetti non identificabili. Con- 
temporaneamente alcuni piloti di 


aerei di lnea in rotta fra Nan 
tes e Strasburgo, nonché i ma- 
rinai del < Valencay > in nav- 
garone al largo di Dieppe ren. 
devano la medesima informazio- 
ne. Com:nciavano ad arrivare le 
«testimonianze x, ma nessuno 
prendeva sul sero la faccenda. 

Senonché. quasi negli stessi mi- 
nuti. analoga segnalazione arri- 
vava da Wiesbaden. dove un 
portavoce dell'aviazione mil.tare 
statunitense informava che i mi- 
Ltar di stanza a Ramstein, 
Spangdahleim e Sembach aveva- 
no scorto alcuni «oggetti lumi. 
nosi»: i radar, tuttavia, non li a- 
vevano registrati sui loro schermi. 
A Milano l'avvistamento à av. 
venuto alle 2,15 (che, per l'ora 
legale. corrisponde alle 1,15 fran. 


cese): 1 radar. tuttavia. non 
hanno segnalato niente; mentre 
i tecnici dell'osservatorio di Bre 
ra — che non hanno notato nulla 
— hanno spiegato che all'ora in 
cui approssimativamente sono 
state avvistate le luci, dovevano 
transitare w satellite geodetico 
amer;cano «Pageos» ed il sa. 
tellite < Echo-2 ». A Lodi un og. 
getto mistemoso è stato visto da 
quattro esattori dell'Autostrada 
del Sole, mentre solcava il cielo 
in direzione nord-sud; e analoga 
segnalazione è giunta da parte 
di numerosi automobilisti che 
transitavano sulla Bologna - Mi- 
lano, E ancora: a Faenza, a To- 
rino, a Verona, ad Aosta, a Fi- 


(Segue in ultima pagina) 


per l'obbligatorietà del pagamen- 
to dei contributi pens onistici, 
obbligatorietà raggiunta dopo 
aspre lote sindacali. Il compa- 
gno Fiore e successivamente il 
compagno Brambilla. hanno fat- 
to rilevare che l'introduzione nel- 
la programmazione di un tale 
princip 0 mette ın condizione di 
infer'orità. rispetto ad altre ca- 
tegone i lavoratori edili; 1 brac- 
cianti, i lavoratori stagionali ecc. 
Inoltre. rende arbitri i datori 
di lavoro dell'entità delle pen 
s oni da corrispondere. Ve lo ım- 
maginate — ha detto il compa- 
gno Fiore rivolgendosi ai socia- 
listi — su quA basi può avre. 
mre la contrattazione fra brac- 
canti e proprietari terrieri me- 
ridionali per fissare l'entità dei 
contributi da pagare per le pen- 
siom? 

Fiore. dopo aver ricordato che 
il governo si é reso responsabile 
di non aver approvato, pur aven- 
done avuto due anni di tempo, 
il progetto di legge per ta rifor- 
ma delle pensioni. ha illustrato 
gli emendamenti presentati dai 
comunisti al piano Negli emen- 
damenti viene fissata in modo 
preciso l'entità delle pensioni da 
corrispondere ai lavoratori: 7 
dell'ultima contribuzione dopo 40 
anni di lavoro, oltre alla facoltà 
di «stabilire una pensione inte- 
grativa. 

Gli incidenti si sono avuti nel 
corso della replica del ministro 


(Segue in ultima pagina) 
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Avvistato 
un Ufo 
a Napoli 


NAPOLI -- Un oggetto 
metallico, lungo, schiacciato 
e fortemente luminoso, e sta- 
to avvistato nel pomeriggio 
di tert nel cielo di Napoli 
dal prof. Antonio Palumbo, 
direttore dell'Istituto di 0s- 
Servazione meteorologica del- 
l'università di Napoli e da 
un suo siutante, Ciro Fasa- 
no. 

I due, che si erano recati 
a rilevare alcuni dati in una 
piccola stazione meteorologi- 
ca sistemata sulla terrazza 
de un edificio sulla collina 
è Posillipo. hanno racconta- 
to che poco dopo le 16 «un 
oggetto luminescente » ha at- 
traversato da est ad ovest 11 
cielo «ad una velocita e ad 
una quota molto elevate ». 

In un primo momento — 
ha detto il prof. Palumbo — 
h^ pensato ad un satellite. 
ma la cosa era Impossibile 


La Notte 23/10/78 


Giorno 20-11-79 


DELEBIO 


° 
| Attenti! 
5 ` 
C'é un UFO 
o e 
in quel ` ` 
e 
fienile 
DELEBIO, 20 novembre 
(M.B.) Un fatto inspiega- 
bile ۵ accaduto attorno alle 6 
| di ieri mattina in un fienile 
| in località Tavani, una fra- 
zione del comune di Delebio. 
Mentre il contadino Giovanni 
Pontaletta, 57 anni, stava 
accudendo ad alcuni lavori 
alla fioca luce di una lampa- 
dina, linterno del fienile é 
stato all'improvviso e per al- 
cuni momenti illuminato a 
Eiorno da un fortissimo fa- 
scio di luce proveniente — 
ha raccontato poi - da «una 
una gran palla luminosa co- 
« me il sole». Ripresosi dallo 
spavento il Pontaletta ha 
raggiunto la vicina abitazio- 
ne, avvertendo di quanto era 


accaduto i parenti. Con foro ` 


hà poi compiuto senza risul-' 
tato un vasto giro di perlu- 
strazioner tutto attorno, net 
tentativo di dare una spiega- 
zione all'improvviso fenome- 
no. . 
Quello che ha impressiona- 
to il Pontaletta è stata l'as- 
'soluta mancanza. di .calore 
che solitamente una fonte di 
luce cosi forte invece provo- 


ca. 

Il contadino ha cercato di 
collegare il fenomeno alla 
morte piuttosto recente di 
una persona, deceduta al- 
limprovviso proprio nella; 
stalla., 


iction Films 


lence F 


d by Sci 


MES 


اسه 
UD‏ 


Í ovni, EN MASNOU 


Masnou. — (De nuestro Corresponsal, Pablo Fernández.) — Hace 
unos días, en la loculidad de Masnou fue visto un objeto redonda, 
uzanco y ploteado, que estaba inmóvil y luego sa movía !gera: 
menta, El objeto fue visto sobre el mar a ta altura del Ayunta- 
miento, por un municipal. El citado agente dió aviso a su superior 
y éste también pudo comprobar el extraño objeto, asi como varias 
personas de la población que se detuvieron a presenciario. 


El supuesto «Ovni» permanecía unas veces totalmente porado y 


— — — —r — — — — — — — — — — — — — - 


E <2 kerio Birao es 


dch 
NE 


: *inetores ie baja tensión y el otro lo ha fabricado con una tapado- Qi ` 


otras evolucionaba en círculo, eecondjéndoee entre un banco de dede mae مه سلو‎ de Ge D E SE oa 
nubes y volviendo aparecer de nuevo, Sobre joe 9 horos, el objeto / 
se alejó definitivamente del lugar que coupaba en el espacio aéreo, : 
Esto es la tercera vez qua objetos no identificadas han sido ٧۰ D 0^ F^ A à 
tos sobre Masnou. Sad ` yi } 
E O | ) ° ì Ë E 2 e š 
Jl2ocA 1ل د‎ 
SUCESOS | څا‎ 2 
UN POSIBLE OVNI, OBSERVADO EN |*. | 
| کل‎ 0٥ od 


CARMONA POR VARIAS PERSONAS |: 


9 En algunas zonas del Aljarafe se apreció un fenómeno 
de parecidas características 


0 ee 
i Hasta 01 Israet, 


ABc Chel) 3o-1 


Be sabe también 
que no ha querido revelar su identidad, 


pudo observar el mismo fenómeno desde la terraza de gu domic | mund dicesiuf q que se - 
parte, rumores llegados hasta la Redacción de ABO señalan ar sa E Br cht de pMtiDog voladores: 
bebe ag del Aljarafe fue observado un fenómeno semejante durante la misma gu `kërez Mer 


qe Sen fuera de lc comun 
"apareció en sus petals 
EA rèd D radares 48.19 


policía se 7 
سي‎ Waele que los ak na 
sonde su junadicción: SCH 


Las visiones se produje- 


Kë ron tan sólo pocos dis dez 
em 25 — v. pues de que se Leet ages 
ATEOS * ئم‎ una serie de fenominc sie 
¿La ASEGURA TODA LA TRIPULACIÓN RE "SA aren on a sa As 
E" 35 ie. ra 
Un barco estuvo | rodeado. y ia ونو‎ 
E ws š 7 Met ae eee 
ıı cincuenta, ovnis durante seis horas ss wise miai m o 
"CARTAGENA Murcia), 8 Ta mien objeto en las peo. puso وې‎ ‘comurilcaciim, cow el è lobo rojo, que a la dis- 
de cincuenta objetos yo- midades.: luces parecfan'. Been Se ed Carta. s Š | eon parecia i ا‎ ve 
‘Jantes no identificados rodes- ` yA bengalas de am gena. doede Je ud e + ces más grande que una pe- 
ron. durante seis horas al hu. ‘color armaritiento, y ermine : „ran que مد‎ bebían devctudo: رلا‎ I: sone g sie rado 
, que; butsnero  "Tamarnes"; و‎ clan fijas. S - ën el radar, pera Y y > 
. quando éste se aproximaba a j "E sin embargo un bugs er, NC 
D refinería de Esconforews | Poco más tants, à — Maérfero había: detectado la' 9 3 
" pigs i EI rei eae ok ` RMP EE 
. Serían: las tres de la pasada . de g . ER E 
madrugada cuando aparecieron de fuertes ee a وا ته‎ los objetos gë Wy را‎ 


d sue e tedar del barco sefiala- ` 


dali 


& X Kor avventura di 4. giovani ne vercellese ` 
Settembre 19937 A ST! 


Avvistano un ول‎ 
“Ci inseguiva, si 


Sabato 


(Nostro servizio particolare) 
E Cíglíano, 2 settembre. 
(r. o.) Quattro giovani di 
Moncrivello hanno avvistato 
- l'altra notte un oggetto mistb- 
rioso nel cielo del paese; il 
presunto Ufo, dopo aver pun- 
-tato su di loro, è poi ritorna- 
to in quota e a questo punto 
& stato visto da un’altra quin- 
dicina di persone. 
Il primo a notare logget- 
to volante, apparso inizial- 
mente del diametro di una 
quindicina' di centimetri, lu- 
. minosissimo e avvolto da for- 
te luce ora bianca, ora ver- 
de, ora rossiccia, è stato lo 
studente. Pier Mario Pasteris, 
19 anni, residente in via Ca- 
pitano Regis 1, il quale, sul- 
-la propria moto, nelle vici. 
Danze della località. Cavallo- 


na, viaggiava in direzione. di |: 


Maglione con l'amico Fran- 
co Fanini, 18 anni, muratore, 


residente in via Berno. 
«Mi sono fermato un istan- 


dagli GE ln‏ وله پر 


pi — ha narrato fl Pasteris — 


— e dietro di me si sono fer- 


mati Franco Andorno, 17 an-. 


.ni, residente alla cascina Mar- 
gherita, e Luciano Monaco, 22 
anni, via Sant'Antonio. 
L'Ufo, dopo varie evoluzio- 
ni nel cielo stellato, pregedu- 
‘to da accecanti. bagliori che 
si spostavano dalla strada ai 
campi, 
mo in diagonale verso i quat- 


tro giovani arrestandosi fino ^ — 


ad assumere la ‘grandezza di 
una luna. 


A questo punto Pasteris e. 


gli altri sono fuggiti verso 
Moncrivello e l'oggetto lumi. 
noso è ritornato in quota con | 
la stessa rapidità di prima. 

Giunti ' in paese, i giovani ` 
hanno .raccontato l'avventura 
«agli. amici che giocavano a 
tennis. Alla Cavalona sono. 
accorsi poi l’ing. Gianni Fer- 
Taro, 26. anni, residente in 


piazza Castello, i fratelli Mas- —— — — 
| simo e Roberto Pissinis, Mas. 


simo Enrico, Domizio. Cor- 


-gnati ed. altri ancora, rimasti —— 


fin dopo l'una col naso all’in- 
sü ad osservare l'oggetto lu- 


` minosissimo compiere i suoi- 


spostamenti Nord-Sud sem- 
pre perfettamente coordinati. 


Lo spavento e lo choc su- ~~ 


biti dai primi avvistatori so- 
no stati notevoli. Franco An- 


~dorno, che abita in un اي‎ 


scinale molto lontano da, 
Moncrivello, non. ha avuto: 


il coraggio di rincasare dw 
solo: l'hanno dovuto accom- 


_pagnare. ons z id 


| Lo Stato francese 
studia gli Ufo 


| Venerdi 2 Settembre 1 1977, 


Parigi, 1° settembre 


Lo Stato francese ha deci. 


so di studiare attentamente ‘1 


— . fenomeno degil Ufo, gil ogget- ` 


ti volanti non identificati. E: 
stata infatti annunciata oggi & 


— Parigi la creazione di uno spe- — 


ciale gruppo di studio dedica: 


to agli Ufo all'interno 
— Cnes», H 


Centro: nazionale: ——— 


dei 


di studi spaziali. Questo grup | 
po di studio, che ha come si- 


fisico Claude Poher,» 


"gla < Cepan x, sarà diretto dal 


ha puntato. rapidissi-. 


L'OSSERVAZIONE 
١ DI UFO 

Anche gli ufologi, attrez- 
, zati con macchine fotogra- 
¦ fiche per rilevazioni nottur- 
— ne, hanno espresso il loro 


interesse per l'eclisse di ES 
nombra della Luna. Cid 
perché si ۵ venuto a sape- 
re che durante l'eclisse par- 
ziale di Sole del 30 giugno 
1973 l'astrofilo Franco Rug- 
gieri - dopo aver scattato 


----- immagini dell'avvenimento 


۱ 
abbia visto qualcos 
ne, due astronon 
“hanno reso noto un 
di cui un fotograr 
grandito mostra u: 
no luminoso rapr 
in realtà a un opge 
nosciuto dal diam 
circa 200 metri. 

La notizia é sta 
blicata anche dalle 
< Sapere », che noi 


a spiegare cosa p 
sere quel puntino 
SO visibile nella fc 

« Proprio questa 


wché questa viene a trovarsi dietro la Terra e 
- casi, come nella notte tra il 6 e il 7 novembre, 
ioè il satellite attenua la sua luminosità, ma noi 


te interessante, per. certi aspetti, 


‘anche più del 


"anco Ruggieri scattò durante l'eclisse di sole del 
? immagini sono apparsi (indicati dalle frecce) di 


li Ufo. 


eclisse della Luna 


celeste : si é ritrovato nelle 
foto due corpi estranei dal- 
, la tipica forma Ufo. 

` In quei 7 minuti che la 
Luna si sovrappose al Sole, 
- oscurandolo, qualcosa se- 
guiva con interesse l'eclis- 
se? Secondo i calcoli del 
- Ruggieri, non puó trattar- 


si di Venere né di Marte | 


localizzabili altrove. Né di 
: casuali. granelli di polvere 
perché anche un'altra foto, 
| scattata poco dopo con 
' una diversa ap parecchiatu- 
‘ra, presenta gli stessi og- 
| getti non identificati. Nem- 


| meno dovrebbero essere a- 


steroidi vaganti. . 

Gia accertato in princi- 
pio che non si trattava né 
di un difetto della pellico- 
.la né di ordigni terrestri, 
resta peró da chiedersi se 
tra coloro che in tutto il 
- mondo seguivano l'eclisse, 
soltanto Franco Ruggieri 


Qualcosa di simile fu notato anche da du 
` ufologi si impegneranno a osservare bene l'imi 


be essere la confer 
si tratta di un Ufo 
anche quando sorvc 
Terra, soltanto qu 
tra molte persone, 
Oppure non sono vi 
occhio nudo, ma ar 
in foto incontestabi 
stiene un ufologo 1 
già attrezzatosi per 
sione. 

Non dimentichian 
proprio dallo studi: 
eclissi si fece strada 
vinzione che la Terr: 
rica, in quanto l'omb 
iettata sulla Luna 
va rotonda oppure u 
di circonferenza. Da 
le osservazioni nor 
piü state interrotte, 
questo fenomeno di 1 
bre che interessa m 
tante persone: altro 
tempi in cui le eclis: 
vano paura... > 

Luciano Gianfran 
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51% in Gallup Poll 
Believe inU.F.0.’s; 
11% Note Sightings 


planets 
ncrease ( 
the 1966 pol 


ducted dur 
Nov. 2 to : 


Giornale di Bergamo 21-1-74 
persons are as likely 
they have seen one as are t 
with less formal education 
However, a 
T C 
rota higher proportion 


is reported in the Mic ddie West 
and South than in the East 
and Far West. Persons iving 
Disco. VOLANTE. | 
` AVVISTATO + 
A CERETE ` 


in small towns or 
yere more likely to 
ing seen one thar 
Almost € yone, or § 
has 
CERETE, 20. — Un 
‘oggetto luminoso di na 
tura imprecisata è ‘sta: | 
to avvistato Valtra sera ' 
da Marla Rosa Zoppetti 
e da altre persone che” 
si trovavano davanti a 
un locale pubblico. '^' 
L'oggetto attraversa 
va il cielo notturno — 
erano circa le venti — 
sopra Esmate e Solto: 
Collina, Era all’ appa 
renza munito di un fa- 
scio di luce conico del. 
raggio valutato di circa , 
un metro. Rimasto vish- 
bile per diversi minuti, 
hnprovvisamente cam: ` 
blava rotta e sì dilegua- 
va definitivamente. "H 
fatto à stato diffusa. 
mente. commentato non. 
soltanto a Cerete ma 
anche nel paesi circa 
stanti, dove il fcuome, 
ne era stato, هسوي‎ 


ç t E di 1 
te’ osservato. | E 


the highest in t nis- 
tory of the Gallup Po ٨ accor 
ing to its founder, George Ga n 


New York Times 1-4-73 


Venus is the wester 
shortly after sunset 
in the evenir 
to the east in the ear 
is reddish and excep 
y bright, having made 4j 


HITCH 


Il rapporto numero quattro 
era praticamente simultaneo. 
Un'altra pattuglia avvertiva per 
radio di aver fatto un incontro! 
«abbastanza strano»: Luogo 
dell'avvistamento: Bolney, a 
venti miglia da Lewes. Gli ap 
pelli radio rimbalzavano da sta 
zione a stazione in tutia iarsi 
meridionale del Sussex. Dalla 
centrale della East Sussex, 
County uscivano pattuglie ۰ 
torizzate. Gli agenti dovevano 

| abbandonare ogni scetticismo. ` 
Gli oggetti luminosi — talvol-, 
ta persino in formazione — ap 
parivano e sparivano regolar- 

|| mente. Uno dei testimoni in di- 
visa ha dichiarato che le cabine 
spaziali muovevano lentamente 
da nord-est verso est. 

Dopo l'incredibile nottata, gli 
agenti della contea, protagoni., 
sti della caccia al marziani. 
hanno avuto il permesso di der. | 

. | mire fino a mezzogiorno. In 
tanto gli scienziati, al quali era 
lístata domandata un'opinione,; 
scuotevano la testa. Quelli del 
«| Royal Observatory propendeva. j 
ajno per l'ipotesi che l'oggettc: 
illuminoso fosse semplicemente! 
»| Venere, il pianeta vespertino, | 
.|la cui luminosità poteva aver | 
(i|tratto in inganno le pur acu; 
.|tissime pupille dei voliziotti. 
L'incredulità degli astronomi. 
»|di fronte a un'evidenza cos!| 
»|insospettabile, ha punto sul: 
alvivo un centinaio di aderenti: 
allo UFO (Unidentified flying! 
».|objects}, un'associazione che! 
„|da qualche tempo distribuisce | 
alosservatori improvvisati sulie| 
o|alture dell'Inghilterra mieridio- i 
4|nale. Gli < ufologisti د‎ — la cui} 
e|sezione londinese si riunisce! 
»|nelle nottate più chiare sulla; 
e|cima della collina di Crews: 
.|nel Middlesex — pagano cin! 
.. [que scellini all'anno e girano: 
¡[con binocoli e telescopi. I loro; 
.|avvistamenti non sono mai sta ` 
y|t! presi troppo sul serio: que. 
sta volta però c'era di mezzo; 
la polizia e perfino il più mite 
degli «ufologisti » si è senti 
to bollire il sangue nelle vene.| 
Comunque anche loro hanno, 
avuto vendetta, Proprio men., 
tre spuntava l'alba — cadeva: 
ì perciò la teoria delle trerno. i 
lanti luci notturne — un'altra. 
pattuglia di agenti individuava! 
due oggetti di colore oscuro 
che viaggiavano di conserva! 
ia un'altezza di circa cento- 
cinquanta metri, L'avvistamen ` 
¡[to avveniva alle sette e tren. [7 
ta del mattino a Spelsbury.| 
nello Oxfordshire, 


Il grosso affare dei marziani) 
(o dei venusiuni) ha tolto il! 
| [sonno agli abitanti di tre oi 
quattro contee, Centinaia di| 
persone passeranno la notte! 
all'addiaccio, batteranno í den : 
ti e aguzzeranno gli occhi nel.: 
lla speranza di essere presenti 
‘lal primo atterraggio degli یم‎ 
‘Iseri extraterrestri. A HE 

١ 

| 

1 


A AE EHF 


او 


FEF _* 


ena وو‎ 


c'è chi si lamenta che l'illu.: 
‘Iminazione della città toglie: 
«logn1 possibilità di scrutare la 
:|volta stellata con qualche pro- 
ilbabilità di successo. Gli «ufo 
»|logisti», armati di binocoli + 
ildi impermeabili, sono già ap. 
-|postati, mentre scriviamo, su! 
. 118 cima delle colline e proba 
[bilmente maledicono ogni nu. 
«ivoletta che oscura il cielo 
i| Intanto, proprio questa se 
“İra. alla Camera dei Comun: un 
.|parlamentare, sir Erie Bullus 
ajha domandato  ufficialmen'» | 
ariquanti «oggetti non ent" | 
"|enti» siano stati registrati da! | 

se|ministero della difesa, M 
lo, Rees, sottosegretario ner ٩ 
vajzione militare, hn rispo m 
lta | iscritto che negli ultimi 
Volet la RAF è stata nu 
an-icorrente di 14 
avvistamenti 


» Leonardo Vers 


-| tissime pupille dei poliziotti: Ce 
او‎ L'incredulitá degli astronom: 
r- [dí fronte a un'evidenza cos 
c-jinsospettabile, ha punto i 
ia|vivo un centinaio di aceren!: 


allo UFO (Unidentified ٧٢٧ 
s.|objects}, un'associazione che 
ida qualche tempo distribuisce 
gjosservatori improvvisati sulle 


o|alture dell'Inghilterra meridio- 
4|nale. Gli « ufologisti د‎ — ia cui 
e|sezione londinese si riunisce 
»|nelle nottate più chiare sulia 
e|cima della collina di Crews 
.|nel Middlesex — pagano cin 
[que scellini all'anno e girano 
con binocoli e telescopi. I loro 
.|avvistamenti non sono mai sta 
, [tl presi troppo sul serio: que 
.Ísta volta però c'era di mezzo) 
la polizia e perfino il più mite 
degli «ufologisti» si é senti 
to bollire il sangue nelle vene 
Comunque anche loro hanno, 
avuto vendetta, Proprio men., 
tre spuntava l'alba — cadeva 
erció la teoria delle trerno.' 
s fanti luci notturne — un'altra. 
pattuglia di agenti individuava! 
due oggetti di colore oscuro 
che viaggiavano di conserva 
ia un'altezza di circa cento: 
‘cinquanta metri, L'avvistamen | 
to avveniva alle sette e tren. (7 
ta del mattino a Spelsbury.| 
nello Oxfordshire, | 


Il grosso affare dei marziani | 
(o dei venusiuni ha tolto il 
sonno agli abitanti di tre o| 
quattro contee, Centinaia di| 

rsone passeranno la notte! 
all’addiaccio, batteranno 1 den.! 
ti e aguzzeranno gli occhi nel.| 
la speranza di essere presenti: 
al primo atterraggio degli es-! 
seri extraterrestri. A Londra; 
c'è chi si lamenta che l'illu.| 
minazione della città toglie! 
ogni possibilità di scrutare la: 
volta stellata con qualche pro, 
babilità di successo. Gli «ufo. 
logisti», armati di binocoli e 
di impermeabili, sono già ap 
postati, mentre scriviamo, sul. 
la cima delle colline e proba.! 
bilmente maledicono ogni nu-! 
voletta che oscura il cielo ; 

Intanto, proprio questa se. 
ra, alla Camera dei Comuni un| 
pon: sir Eric Bullus.! 
a domandato ufficialmente: 
quanti «oggetti non identifi; 
cati» siano stati registrati dal: 
ministero della difesa, Merlyn| 
Rees, sottosegretario per l’avia-! 
zione militare. ha risposto per! 
iscritto che negli ultimi sei me-' 
si la RAF è stata messa al 
corrente di centocinquantatrè 
avvistamenti. : 


Leonardo Vergani | 
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GUARDIANO NOTTURNO 
CATTURATO DA UN UFO 


GENOVA — Per tre ore, un guardiano notturno geno- 
vese e stato « prigioniero » di un oggetto volante non 
identificato. lo dice Fortunato Zanfretta, di 27 anni, pe- 
raltro non nuovo a « esperienze » del genere: gia nel di- 
cembre del '78 Zanfretta avrebbe visto una astronave 
e ne avrebbe incontrato gli occupanti. < E’ stato — men- 
tre facevo il mio giro — ha raccontato Zanfretta — che 
sono stato preso da un < ufo »: sia io sia la macchina sia- 
mo stati portati a bordo dell'astronave ». Il guardiano 
notturno, che appariva in stato confusionale, non ha 
però precisato che cosa sia accaduto all'interno dell’a- 
stronave. N sé > 

Sta di fatto che per tre ore, dalle 23 alle 2, Zanfretta 
‘non ha risposto alle chiamate, via radio, della centrale 
della « Valbisagno ». Il contatto radio è stato ristabilito 
alle 2,02, quando Zanfretta ha chiesto aiuto ai colleghi. 

Ha spiegato di trovarsi a Marzano, una località colli- 
nare dell'entroterra genovese, lo stesso posto dove, un 
anno fa, sostiene di aver avvistato un’astronave. 
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Un disco volante 


avvistato ad Aversa 


AVERSA, 
Nella serata di tert i Ao 


20,46 è stato avvistato ed A- 


Versa conlempo:anesen'e 
deal abitanti dí Pisa San 
Nicola e da quelli del rione 
Madonna Casaluce un corpo 
luralnoslzsimo a forma di di 
sco volante, Questo corpo, 
come ci ha riferito il prof. 
oe Del Vecchio, aveva 
norma quasi piatte e volara 
1 senso orizzontale da sud 
est scomparendo tn direzione 
nord ovest, Altri testimoni 
ocular ci hanno precisato 
che il disco silenzioso sveva 
il caratteristico colore rosso 
viola ‘e lasciava dietro di sè 


sciutille rosse, Il co 

A rpo avvi- 
stato non ۵ da confondersi 
con meteorit o Stelle ezdea- 
H in quanto le loro caratte- 
ristiche sono ben direce e 
not!ssime, 


Mattino 24-7-52 
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Abbiamo costruito 


LA 
DE 


L'AFFASCINANTE ROMANZO DE 


FERTILE INDUSTRI! 
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I "DISCHI 


| metodi per ottenere buone fotografie di “dischi volanti" 


ed ogni giorno ne nasce uno nuovo: in questa puntata ne passiamo 


in rassegna i principali, ai quali si debbono alcuni celebri “casi 


un «disco » e lo abbiamo fatto volare su Milano. Prima fase: il disco fotografato a terra con un piccolo < marziano > accanto, appena vis 


| "DISCHI. VOLANTI" P 
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TRUCCAT 


abilmente falsificate sono parecchie decine 


, che hanno scosso in passato l'opinione pubblica 
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The Invasion « 


Beer 


1 ot ine 


ce movement does not have the sup» ` 
Some feel it unnecessarily ابس‎ 


deditos pee that € 


P ——— 
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20volanti%20mosca 


Sa 


NE che i success 
[MP sono indisso- 
ati alla forma- 


ttp://archiviostorico.unita.it/cgi- 


n/highlightPdf.cgi?t=ebook&file=/archivio/uni_1967_06/19670 
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rio al socialismo. La tattica 
della borghesia, i suoi cedi- 


pdf&query= 


Trova 


listi. 
pi 
nazionale, 


dell'aiuto 
ri Paesi. 


apporti 
processo 


classi 


ssi, nelle 


azione 


roro. 
3 risolvere 


azione dei 
ora 


tesi 


sviluppo di un 
rapporti inter- 
che si ba- 
della parita 


del- 


ne con recipro- 


fra- 


alisti hanno in 
ema sociale, 
itico, l'ideologia 
lotta contro lo 
per la pace e 
L'idea dell'in- 
o proletario 
modo fruttuo- 
hazione del nuo- 
interna- 
com- 
aterale, collega- 
beramento della 
dirigen- 
lenza nazionale 
ri. Le differen. 
ello sviluppo e- 
iale, nella strut- 


e- 


si 


tra- 


ne e culturali, 
tivamente diffi. 
e del problema 
multila- 
ivisione interna- 
I Paesi so- 


tut- 


piti di enorme 
prima volta, e, 


rap- 


in corso, 


del sistema so- 


nalisi sulle dif- 
ve della forma- 
tema socialista 
affrontano 
inese. Premessa 
۸ al marxismo-le- 
ll'internazionali- 
564,5x7539mm 4] 


menti, non hanno potuto fer- 
mare il processo rivoluziona- 
rio, In cinquanta anni 11 ruo- 
lo della classe operaia nella 
vita politica ed economica è 
cresciuto enormemente, e se 
non si e riusciti finora a rea- 
lizzare gli ideali socialisti, ció 
si spieea in primo luogo con 
le scissioni che si sono avute 
nelle sue file, 


D 
` 


La lotta tra 
i due sistemi 


Oggi è di grande attualità 
la tesi elaborata dagli ultimi 
quattro congressi del PCUS 
e dalle conferenze del 1957 e 
del 1950, sulla possibilità di 
utilizzare forme diverse per 
il passaggio al socialismo; la 
classe operaia di quaisiasi 
Paese. d'altra parte, può ap- 
pogsiarsi nella sua lotta sul- 
la esperienza e sull'aiuto dei 


tra la lotta della classe ope- 
raia e le conquiste dell'Otto- 
bre. 


L'ultima parte delle tesi + 
dedicata alla lotta tra i due 
sistemi. Dcpo avere ricordato 
che la Rivoluzioe d'Ottobre 
ha provocato una profonda 


crisi nella pclitica estera im- 
nerialistn ed ha nraclamatn 


| 
| 
l 
i 
t 
! 
| riunirsi almeno 5 volte. Al ter- 
| 
i 
| 


Richiesti i due terzi dei voti - L'organizzazione suddivisa in quattro correnti 


ROMA, 25 giugno ` 
Impossibile, almeno per 
momento, dopo quasi dodici 
ore di discussione fra i 36 
membri del Comitato direttivo 
centrale, eleggere il presiden- 
te dell'Associazione nazionale 
magistrati. I contrasti, che or- 
mai da anni regnano all'inter- 
no dell'associazione fino — a 
volte — al punto di paralizzar- 
ne l'attività, sembrano acuirsi 
col passare del tempo. Lo scor- 
so anno, quando fu necessa- 
rio eleggere il nuovo presiden- 
te a seguito delle dimissio- 
ni di Mario Berruti, costretto a 
lasciare la carica per aver 
preso una coraggiosa posizio- 
ne nell'affare della < Zanza- 
ra», il comitato direttivo cen- 
trale dell’ associazione dovette 


mine di una Junghissima gior- 
nata di lavori, a Napoli, fu 
raggiunto un accordo sul no- 
me del giudice Nicola Serra. 

L'accordo fu il frutto di un 
compromesso fra le tre cor- 
renti nelle quali l'associazione 
era divisa. Ora, alle tre cor- 
renti di un anno fa — magi- 
stratura democratica, terzo 
potere e magistratura indipen- 
una 


dente — si è aggiunta 


non vedere la | Paesi socialisti. In questo si | quarta: rinnovazione delle for- 
importanza di | manifesta il legame organico | ze asociative, e composta da 
e stato gia fat- 


magistrati che vogliono la riu- 
nificazione delle correnti e la 
fusione tra la stessa associa- 
zione e FUMI. cioè il sodali- 
zio delle toghe d'ermellino del- 


EE 26-6-67 


Panuanna eg 


la Corte di Cassazione. Que- 
sti magistrati, tanto per co- 
minciare a rinnovare, hanno 
creato una nuova corrente. 

Cosi l'elezione del presiden: 
te dell'associazione e degli al- 
tri dirigenti (vice presidente e 
segretario generale in primo 
luogo) diviene sempre piu dif. 
fice. Due delle quattro cor- 
renti, magistratura democrati 
ca e terzo potere, hanno la 
maggioranza dei voti del comi- 
tato ma, nonostante l'accorde 
che regna tra esse, non pus 
sono raggiungere alcun risulta 
to: per eleggere il presidente € 
gh altri dirigenti e infatti ne 
cessaria la maggioranza dei 
due terzi. Di questa situazio 
ne approfitta ormai da anni 
«magistratura indipendente » 
un forte raggruppamento che 
e molto vicino alle tesi dei ma 
gistrati di Cassazione. I mem- 
bri di questa corrente ripeto- 
no con monotonia: se volete 
eleggere un presidente, vistc 
che i nostri voti sono essenzia- 
h, dovete sceglierlo nelle no 
stre file e accettare il nostro 
programma. 

Le altre correnti sarebbero 
anche disposte ad accettare un 
presidente di «magistratura in- 
dipendente», ma insistono sul- 
laccoglimento di un program- 
ma che mostri come i magi 
strati abbiano almeno la vo 
lontà di fare qualche cosa di 
buono per la giustizia. 

Resisteranno o, come troppo 


Dalnana enlla nrvanvammaziana ennilbnsin 


spesso è avvenuto, accetteran- 
no un compromesso dannoso 
non solo per la magistratura, 
ma per lo stesso funzionamen- 
to della piustizia? 

a.b. 


A Manchester 
puntuali i dischi 


all'appuntamento 


LONDRA, 25 g'.gro 


hi volanti non sono 
mancati all'appuntamento con 
gli appassionati inglesi, nel 
ventesimo anniversario della 
loro prima scoperta ufficiale, 
segnalata il 24 giugno 1947 dal 
pilota americano Kenneth Ar- 
nold. 

Come e noto, la sezione in- 
glese del'associazione gan 
passionati 
denominata « International 
Sky scouts» ha tenuto ieri 
una veglia, che ha fruttato 


cinque avvistamenti, nei pres- 
s Manchester, di oggetti 
lanti non identificati, che 


hanno compiuto una serie di 
«straordinarie evoluzioni». Un 
altro disco sarebbe stato scor- 
to su Londra, e un altro an- 
ra, a forma di sigaro, a qual- 
che chilometro dalla capitale. 


pauroso accompagnato da un 
rumore d'inferno. La terra tre- 
mava come fosse un terremo- 
to ». 

11 villaggio più colpito è 
quello di Pommereuil, dove 
non una sola casa e rimasta 
intatta e diverse persone so- 
no rimaste sepolte sotto le 
macerie. 

Un abitante del villaggio ha 
raccontato di aver girato per 
le strade dell'abitato alle prl- 
me luci del giorno: « Ho risto 
due guerre — ha esclamato 
ma non mi era mai successo 
di vedere tante rovme ». 

A Riencourt, una bambina 
paralitica è stata uccisa dal 
crollo di un muro abbattutosi 
sulla sua sedia a rotelle. Nel 
villaggio di Palleul, due anzia- 
ni coniugi giunti nella lero 
villa per il week end poche ore 
prima sono stati trovati anna- 
gati in un torrente. 

Nel villaggio di Pommereull, 
dove stanno giungendo soc- 
corsi. viveri, e medicinali da!- 
le città piu vicine e in parti- 
colare da Arras, lontana una 
cinquantina di chilometri, 150 
senzatetto sono stati sistemati 
nell'edificio scolastico. 

Vigili del fuoco e truppe so- 
no stati assegnati alle opera- 
zioni di soccorso che sono co- 
minciate quando era ancora 
notte. Ad Ecourt St. Quentin, 
i soccorritori hanno cercato 
affannosamente tra le mace- 
rie con l'aiuto delle fotoelet- 
triche e 11 loro tempestivo in- 
tervento € valso a salvare la 
vita a due fratellini travolti 
nel crollo della lor» casa. 


g. h. 
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Il portolano del mondo economico: 
cifre e notizie su tutti i paesi del mondo 


A L'ASIA: LA GRANDE AREA DELLA FAM 


L’ostacolo imperialista alla battaglia per risolvere il drammatico problema — La tragica carestia in- 
diana — Un terzo delle spese militari mondiali basterebbe a raddoppiare i raccolti di prodotti agricoli 


L'Asia, che rappresenta come | ristiche » organizzate dai vari 


popolazione oltre la meta del 
genere umano (57.3%), ha una 
disponibilitá di bent alimentar: 
pari a poco più dy un terzo (32 
per cento) delle dispombilità 
mondiali. L'Asia è dunque la 
grande area della fame, pro 
blema angoscinso, di dimensio 
ni gigantesche, risolvibile sol 
tanto in un mondo di pace, con 
la messa al bando della guerra 
e del funesto spreco di enormi 
risorse connesse alle spese mi- 
litari. 


governi occidentali. Ma quanto 
sia lontana, eppure pressante, 
la sua soluzione, può ricavarsi 
da questi altri dati tratti dal 
< portolano >. 

Fra il 1955 e il 1965 la produ 
zione mondiale dell'agricoltura 
della silvicoltura e della pesca 
(Cina popolare esclusa) è au 
mentata del 30 per cento. In 
particolare i raccolti agricoli e 
prodotti dell'allevamento del 
31 per cento. 

Tuttania ni 


tore di incremento della pro 


duttività, che per raddoppiare | 
i raccolti mondiali di prodotti | 


alimentari sarebbe necessario 
spendere annualmente 25 «dol 


lari in fertilizzanti e 12 dollari | 


in insetticidi per ogni ettaro di 
arativo. Ciò significa che in to 
tale bisognerebbe spendere 54 
miliardi di dollari all'anno, per 
raddoppiare i raccolti mondiali 
di prodotti agricoli, cifra che 
è pari a un terzo delle spese 
militari mondiali (oltre 160 mt 
iardi di dalla 5 ia INA mila 


Dischi volanti: 


770 misteri 
da risolvere 


Un'apposita commissione dell'aeronautica USA si occupa degli 
« oggetti volanti non identificati » - L'America al buio per col. 
pa dei dischi? - Gli ultimi « avvistamenti » in Italia e Spagna 


« Diverse persone hanno visto una formazione di circa otto dischi volanti, che 
apparivano di un colore brillante blu e rosso, volare al di sopra di due città ner 
pressi di Santiago poco dopo il tramonto di ieri. Lo annunciano alcune notizie stam- 
pa pubblicate a Santiago, Il giornale della sera di Santiago El diario ilustrado, 
oltre a pubblicare una fotografia in cui si dovrebbero intravvedere i dischi volanti, 


afferma che il sistema radar della Marina installato nella base di Valparaiso ha notato sui aunt 
schermi un oggetto sconosciuto in movimento!” 3, Questo dispaccio delle agenzie ANSA Reuter 


dal Cile è giunto sui tavoli delle redazioni dei giornali aliam la mattina del primo marzo scorso 
Non deve aver fatto molte impressione, se la quasi totalità der giornali taham ha trascurato la 
sa pure com a station zelten 


notizia Qualche quetidiano, tultacia, hu ntilizzato un altro 
dispaccio dell" AA RA, giunto da 
Venezia dodici ore dopo, nel | 
quale st affermara: e Un “og | 
getto misterioso” di color qual | 
lo brillante, con un diametro | 
di 60 centimetri e che “vo 
lara" nella nebbia, a 150 metri 
di altezza ed a circa 300 chi 
lometri orari? ecco quanto 
hanno affermato di aver visto | 


| Dieci giorm dopo altro di 


ieri sera, a Mestre, tre gia 
ram studenti di 19 anm» l 


y spaccio ANSA da Madrid: 
+ Centinaia di madrilem hanna 
potuto osserrare ieri sera, per 
wı ore cirea, alcuni luminosi | 
eggettt misterios: compiere | 
ei 011210111 net cielo, Il giornale | 
El Alcazar pubblica oggi fo 
tografie di questi sham oy | 
getti, che descrivevano un cer 
chio ogni 9 minuti e 11 second, * 
affermando: “Sarebbe senzu 

| dubbio assurdo pensare a dt 

` scht. volanti, ma non sarebbe 
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schermi un "oggetto sconosciuto in movimento” 3, Questo dispaccio delle agenzie ANSA Reuter 


2E L'ASIA: LA GRANDE AREA DELLA FAME 


L’ostacolo imperialista alla battaglia per risolvere il drammatico problema — La tragica carestia in- 
diana — Un terzo delle spese militari mondiali basterebbe a raddoppiare i raccolti di prodotti agricoli 


L'Asia, che rappresenta come 
popolazione oltre la metà del 
genere umano (57.3%), ha una 
disponibilità di bem alimentari 
pari a poco più di un terzo (32 
per cento) delle dispombilità 


mondiali. L'Asia è dunque ta Fra il 1955 e il 1965 la produ in insetticidi per ogni ettaro di oggetti misteriosi compiere | 
grande area della fame, pro | zione mondiale dell'agricoltura | arativo. Ciò significa che in to vı 0111210111 net cielo, H giornale | 
blema angoscinso, di dimensio | della silvicoltura e della pesca ¿El Alcazar pubblica oggi fo 


ni gigantesche, risolvibile sol 
tanto in un mondo di pace, con 
la messa al bando della guerra 
e del funesto spreco di enormi 
risorse connesse alle spese mi- 
litari. 

Se una scarsa nutrizione in- 
veste oltre un miliardo e mezzo 
di unmini, si calcola che siano 
300500 milioni gl « afamati > 
veri e propri. 

L'Europa, considerando il 
problema sempre per grandi 
aree, ha una disponibilità ali- 
mentare del 31,2 per cento, su 
periore cioè a quella dell'Asia, 
ma con una popoluzione infe- 
riore alla metà di quella asia- 
tica (21,6 per cento). Anche 
l'Africa è sottoalimentata: con 
una popolazione del 7,1 per 
cento rispetto a quella mondia 
le, dispone del 4,3 per cento di 
beni alimentari. L'America La- 
tina, contro una popolazione del 
6.9 per cento dispone di alimen- 
ti del 6,4 per cento. 

Disponibilità alimentari rile- 
vanti ha il Nord America (po- 
polazione 6.6 per cento, dispo- 
nibilità di beni alimentari 21,8 
per cento), ma il Nord Ameri. 
ca, cioè essenzialmente gli Stati 
Uniti d'America, rappresenta 
proprio l'inceppo imperialista, 
per una battaylia dei popoli 
sviluppati contro la fame nel 
mondo. Resta infine l'Oceania, 
che contro una popolazione del- 
lo 0,5 per cento, dispone di beni 
alimentari pari all'1,3 per cento. 

Il problema della fame è un 
problema politico. Ma è indub- 
bio che i dati economici, pos- 
sano di volta in volta richiama- 
re all'attenzione delle coscien 
ze, quali gravi disparità esi- 


di fronte per superare secolari 


ristiche » organizzate dai vari 


governi occidentali. Ma quanto 
sia lontana, eppure pressante, 
la sua soluzione, può ricavarsi 
da quest: altri dati tratti dal 
< portolano 3. 


(Cina popolare esclusa) è au 
mentata del 30 per cento. In 
particolare i raccolti agricoli e 
prodotti dell'allevamento del 
31 per cento. 

Tuttavia, l'incremento medio 
annuo della produzione suddet- 
ta ha superato l'aumento della 
popolazione di oltre l'I per cen- 
to nei paesi progrediti economi 
camente e di appena lo 0,5 per 
cento nei paesi sottosviluppati. 

E' stato pertanto calcolato, 
per quanto si riferisce a un fat- 


duttività, che per raddoppiare 
i raccolti mondiali di prodotti 
alimentari sarebbe necessario 
spendere annualmente 25 dol 
lari in fertilizzanti e 12 dollari | 


tore di incremento della pro | 
| 


miliardi di dollari all'anno, per 
raddoppiare i raccolti mondiali 
di prodotti agricoli, cifra che 
è pari a un terzo delle spese 
militari mondiali (oltre 160 ۱ 
liardi di dollari, pari a 100 mila 
miliardi di lire). 

Una cifra come si vede, che 
riconduce ai problemi della 
guerra e della pace, diretta 
mente collegati al problema 
della fame nel mondo. 


Romolo Galimberti 


| 
tale bisognerebbe spendere 7 
| 
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MEDICINA I 


«sno | Un piccolo trapianto che 


COMBATTERE LA 


OTOSCLEROSI ? | puo guar ire la sordita 


Non perdere le staffe — Antibiotici e microchirurgia — Operazione cannocchiale 


Aveva 38 anni quando com. 
pose la sua quinta e sesta sin- 
fonia, ed era gid allora com- 
pletamente sordo: nato a Bonn, 
dimorante a Vienna, e quasi 
povero in canna, si chiamava 
Ludwig van Beethoven, per- 
sonaggio per molti aspetti ec- 
cezionale. Anzitutto per il suo 
incomparabile genio musicale 


fatto che tale genio egli sia 


osservato che, siccome il suo 


inizio è piuttosto lento e insi- 


dioso, al primo accorgersi di 


non udir bene le pazienti ri- 


mangono incerte, e quasi per 
convincersi che non è vero ten- 
dono a far lunghe telefonate, 


in quanto il microfono acco 


stato all'orecchio rende l'ascol- 
to ancora buono da illuderle. 


volta la causa è in codesto re 


serve a percepirle. Quando 
viene meno il primo sistema si 
ha una sordità che è detta « di 
trasmissione », se viene meno 
il secondo una sordità che è 
detta «di percezione >. e ove 
i due meccanismi si combini 
no si hanno forme miste. 
Neila otosclerosi è la tra 
smissione che è dissestata. In 


nell'orecchio medio e che co 
Prali 1 š 


tesi esterne capaci di amplifl- 
care gli stimoli sonori. E' sta 
ta la chirurgia a rompere l'in- 
cantesimo, favorita dalla di. 
sponibilità di risorse tecniche 
recenti o recentissime. Oltre 
all'avvento degli antibiotici, ha 
giovato a rendere più audace 
questa microchirurgia l'uso del 
microscopio operatorio (una 


dimenti ottici tah da miglio 


nica più progredita consiste 
proprio in tale sostituzione, nel 
procedere cioè a un piccolo tra- 
pianto artificiale. 

Ma già sono in corso tentati 
vi più ambiziosi, da quando al. 
cuni ricercatori hanno compiu- 
to in via sperimentale non un 
trapianto della sola staffa di 
plastica, ma un vero e proprio 


un altro che ne era stato prece 
ivato: 13 il tra 


' acht volanti, 


notizia 
dispaccio dell'ANSA, giunto da 
Venezia dodici. ore dopo, nel 
quale si affermara: ¢ Un “og 
getto misterioso” di color qual | 
lo brillante, con un diametro | 
di 60 centimetri e che “ro | 
lara” nella nebbia, a 130 metri 
di altezza ed a circa. 300 chi 
lometri orari? ecco quanto 
hanno affermato di aver visto | 
ieri sera. a Mestre, tre ma | 
ram studenti di 19 anm» l 

Dieci giorm dopo altro. dr 
spaccio ANSA da 17 
* Centinaia di madrilem hanno 
potuto osserrare ieri sera, per 
ser ore circa, alcuni luminosi | 


tografie di questi sbam og | 
gett, che descriverano un cer 
chio ogni 9 minuti e 11 secondi, | 
affermando: “Sarebbe senza 
dubbio assurdo pensare a de 
ma non sarebbe 
meno assurdo pensare che st 
tratti di un aereo, di un pal 
lone o d: un satellite artifi 
cule”. Né la torre di controllo 
dell'aeroporto madrileno, nè 
l'osservatorio hanno potuto for- 
mre spiegazioni ». 

Qualche spiegazione sugli 
oggetti misteriosi tenta mvece 
di darla il giornalista amer | 
cano John G. Fuller, autore di | 


Dischi volanti sopra l'America | 


Il mistero di Exeter (un libro 
di 296 pagine . 1600 lire; pre 
sentato recentemente in Italia 
da Feltrinelli). 

Anche a Fuller, verso la 
metà del settembre 1965, era 
capitata sotto gli occhi una no- 
tizia nella quale si parlava di 
un disco volante avvistato nel 
la Nuova Inghilterra, ad Ere- 
ter, ed aveva pensato di sfrut 
tarla per la rubrica che redige 


per la Saturday Review. Ful- 
ler ha condotto un'inchiesta 
durata settimane, ha intervi. 
stato centinaia di persone ed 
ha concluso la sua fatica seri 
vendo articoli sui dischi volan- 
ti per alcune fra le più impor. 
tanti riviste americane e dan 
do alle stampe il libro di cui 
ci st occupa. 

Non si può dire che il libro 
sia di gradevole lettura, per- 
chè nella sua stesura Fuller 
è stato condizionato — dalla 
preoccupazione di non appart 
re un visionario ed ha quindi 
riproposto gli stessi fatti con 
parole sempre diverse (quelle 


prendono sul serio, mü di 
x " A 


f La scienza curiosa ` ; 


sia pure con 


| dal Cile è giunto sui tavoli delle redazioni dei qrornali rtaliam la mattina del primo marzo scorso 
| Non deve aver fatto molte impressione, se la quasi totalità der giornali italiam ha trascurato la 
Qualche quotidiano, tuttacia, hu utilizzate 


wursistno 111۱۷۱۱١ un altro 


Dall'Ottobre a oggi 
70 milioni in più 


La statistica, che è una scienza 
di per sé, è ogg! tra le più va- 
hide ausilrarie di tutte le altre 
scienze Quindi, anche nel campo 
della storia è di indiscussa uti- 
lità Ad esempio, per aiutare a 
ben comprendere quale sia la s1 
tuazione demografica dell'URSS 
a cinquant'anni dalla Rivoli: 
rione, sara opportuno riportare 
quanto scritto recentemente dalla 
rivista « Vestmk Statistiki >. 


Nel periodo che va dal 1? gen 


questi. 126 1 milion vivono. neile 


ficie lunare sia rimasta allo stato 
iniziale, quindi come era alter 
gine ıl manto terrestre 

Inoltre. le foto trasmesse da 
« Luna 13» permettono di distin 
guere sul suolo lunare sassi e 
filom di roccia formati eviden 
temente da minerali fluidi saliti 
dalle profondità lunar: attraverso 
spaccature 


POLVERE NELLO SPAZIO 


stono fra grandi aree, quali | che si espresse in opere di | E esatto che gli indugi fem | condizioni normali essa si svol | specie di cannocchiale) che | trapianto naturale di tutta la | der suoi intervistati). ma ha | nao 1917 ai 1° luglio 1966 la po La polvere  meteontica, che 

7 giganteschi problemi sociali e | raffinata fattura destinate a | minili al telefono son dovuti | ge attraverso quelle piccolis | consente di operare sotto la | catena degli ossicini. prelevata | ıl pregio di dimostrare che Plange. dell'Umone è aumen | pesto imene l'atmosfera terre 
(e politici governi e popoli hanno | rimanere eterne, poi per il|spesso a ciarle inutili, ma tal | sime ossa collegate fra loro | guida e il controllo di ingran | da un animale e innestata ad | negli Stati Umti le autorità tata di 702 milo | atutanti, + Sire trasformandosi in miriadi di 
raggiungendo + 2342 milioni Di | stelle cadenti, sı trovercbbe in 


| dense condensaziom nello spazio 
٧080-٨۴ nt ale 


* m m sa 


~ 15:50 
20/03/2015 


- 


e http://archiv 


iS http;//archiviostorico.unita.it/cgi-bin/highlightPdf.cgi?t- ebook&file-/archivio/uni 1967 03/196 - Micro 


orico,unita.it/cgi-bin/highlightP df.cgi?t= 


ilez/archivio/uni 1967 


EW + 


riore alla metà di quella asia- 
fica (21.6 per cento). Anche 
l'Africa ۵ sottoalimentata: con 
una popolazione del 7,1 per 
cento rispetto a quella mondia 
le, dispone del 4,3 per cento di 
beni alimentari. L'America La- 
tina, contro una popolazione del 
6,9 per cento dispone di alimen- 
del 6,4 per cento. 

Disponibilità alimentari rile- 
vanti ha il Nord America (po- 
polazione 6.6 per cento, dispo- 
nibilità di beni alimentari 21.8 
per cento), ma il Nord Ameri. 
ca, cioé essenzialmente gli Stati 
Uniti d'America, rappresenta 
proprio l'inceppo imperialista, 
per una battaylia dei popoli 
sviluppati contro la fame nel 
mondo. Resta infine l'Oceania, 
che contro una popolazione del- 
lo 0,5 per cento, dispone di beni 
alimentari pari all'1,3 per cento. 

Il problema della fame è un 
problema politico. Ma ۵ indub- 
bio che i dati economici, pos- 
sano di volta in tolta richiama- 
re all'attenzione delle coscien 
ze, quali gravi disparità esi 
stono fra grandi aree, quali 
giganteschi problemi sociali e 
politici governi e popoli hanno 
di fronte per superare secolari 
carenze nei beni di prima ne 
cessità. 

I dats economici, che abbia- 
mo riportato, nella loro impres- 
aionante secchezza, mostrano 
due volti del mondo e dell'uma- 
nità; mostrano che il problema 
della fame è ancora e sempre 
il problema del secolo accan- 
to a quello della guerra e del- 
la sopravvivenza del genere 
umano. 

E intanto necessario avere 
coscienza del problema. Singo- 
lare perciò può apparire che il 
richiamo politico alle dimen- 
sioni tragiche di esso esca da 
una pubblicazione i cui propo- 
siti sono streltamente econo- 
mici, Ci riferiamo alla pubbli- 
cazione testé uscita dall'ufficio 
studi della Banca Commerciale 
Italiana, 11 portolano del mondo 
economico, una raccolta, cioé 
sistematica di cifre e notizie di 
tutti i paesi del mondo, che 
questa seconda parte (riferita 
agli Stati indipendenti del- 
l'America Latina, i territon 
dipendenti delle Americhe e 
tutta l'Africa — complessiva- 
menie 101 paesi —) completa. 
Ma certo, già nella prima par- 
te, de] » portolano », il lettore 
era avvertito che «la nariga- 
zione tra gli scogli dell'econo- 
mia» richiede strumenti che 
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cms | Un piccolo trapianto che 


COMBATTERE LA 


OTOSCLEROSI? | puo guarire la sordita 


Non perdere le staffe — Antibiotici e microchirurgia — Operazione cannocchiale 


osservato che, siccome il suo 
inizio è piuttosto lento e insi- 
dioso, al primo accorgersi di 
non udir bene le pazienti ri- 
mangono incerte, e quasi per 
convincersi che non ۵ vero ten- 
dono a far lunghe telefonate, 
in quanto il microfono acco. 
stato all'orecchio rende l'ascol- 
to ancora buono da illuderle, 
E' esatto che gli indugi fem 
minili al telefono son dovuti 
spesso a ciarle inutili, ma tal 
volta la causa é in codesto re 
condito motivo psicologico. 

La sordità peraltro non é una 
affezione unica, ma la conclu 
sione unica di diversi mecca- 
nismj morbosi, onde la molte- 
plicità delle sue possibili ori- 
gini. L'otosclerosi ne è una 
delie origini più frequenti, fl. 
gurando ín circa il 40 per cen 
to dei casi di alterazioni del 
l'udito. 

In modo schematico si può 
ricordare che la funzione udi 
tiva dipende dal buon funzio- 
namento di due sistemi. uno 
che serve a trasmettere le vi 
brazioni sonore, l'altro che 


Aveva 38 anni quando com- 
pose la sua quinta e sesta sin- 
fonia, ed era già allora com. 
pletamente sordo: nato a Bonn, 
dimorante a Vienna, e quasi 
povero in canna, si chiamava 
Ludwig van Beethoven, per. 
sonaggio per molti aspetti ec- 
cezionale. Anzitutto per il suo 
incomparabile genio musicale 
che si espresse in opere di 
raffinata fattura destinate a 
rimanere eterne, poi per il 
fatto che tale genio egli sia 
riuscito ad estrinsecare ugual- 
mente benché immerso nel si- 
lenzio tombale di una piena 
sorditá, ed infine — sotto un 
profilo pià specificamente me- 
dico — per il caso singolare 
che di codesta affezione udi- 
tiva abbia contratto proprio la 
forma che meno gli si sarebbe 
supposta, la sordità da otoscle- 
rosi. 

E infatti risaputo che la 
otosclerosi è malattia preva- 
lentemente femminile, essen 
do per i] 90 per cento donne le 
persone che ne sono colpite. 
Anzi a questo proposito è stato 


l'URSS 
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serve a percepirle. Quando 
viene meno il primo sistema si 
ha una sordità che é detta « di 
lrasmissione », se viene meno 
il secondo una sordità che é 
detta «di percezione >. e ove 
i due meccanismi si combini 
no si hanno forme miste. 

Neila otosclerosi è la tra 
smissione che è dissestata. In 
condizioni normali essa si svol 
ge attraverso quelle piccolis 
sime ossa collegate fra loro 
nell'orecchio medio e che co 
stituiscono un complesso indi 
cato come «catena degli ossi 
emi». Tali ossicini sono pre 
cisamente tre, e denominati 
singolarmente martello. incudi 
ne. staffa, perchè somigliereb 
bero molto alla lontana a co 
desti tre strumenti. 

Degli ossicini, che sono co 
me articolati fra di loro, il più 
importante è la staffa che a 
sua volta si collega (o si arti. 
cola) all'orecchio interno, cui 
trasmette gli stimoli sonori ri- 
cevuti attraverso le vibrazio 
ni dell'incudine e del martello. 
E. come si vede, un congegno 
delicatissimo, miniaturizzato, il 
cui buon rendimento dipende da 
una perfetta integrità struttu- 
rale degli ossicini stessi e dei 
ligamenti che intercorrono fra 
di essi, e fra essi e l'orecchio 
interno attraverso la staffa. 

Nella oiosclerosi un processo 
di sclerotizzazione ivi localizza- 
to finisce col rovinare ogni 
cosa. e quello che sopratutto 
viene compromesso é il colle 
gamento fra la staffa e l'orec 
chio interno: la mobilità della 
articolazione ad ogni stimolo 
sonoro va riducendosi pro 
gressivamente in una specie di 
anchilosi che in definitiva ren 
de impossibile che le vibrazio 
ni sonore si trasmettano fino 
all'orecchio interno. 

Le cause che provocano la 
sclerotizzazione non sono ben 


a quella sclerotizzata e anchi- 


tesi esterne capaci di amplifi- 
care gli stimoli sonori. E” sta. 
ta la chirurgia a rompere l'in- 
cantesimo, favorita dalla di. 
sponibilità di risorse tecniche 
recenti o recentissime. Oltre 
all'avvento degli antibiotici, ha 
giovato a rendere più audace 
questa microchirurgia l'uso del 
microscopio operatorio (una 
specie di cannocchiale) che 
consente di operare sotto la 
guida e il controllo di ingran 
dimenti ottici tah da miglio 
rare in misura sensibile la vi 
sibilitá di un campo operato 
rio cosi minuscolo. 

E le ha giovato l'introduzio- 
ne di materie plastiche o di 
leghe speciali (teflon, polieti- 
lene, vitallium) con cui con. 
fezionare, per esempio, una 
staffa artificiale da sostituire 


nica pid progredita consiste 
proprio in tale sostituzione, nel 
procedere cioé a un piccolo tra- 
pianto artificiale. 

Ma già sono in corso tentati 
vi più ambiziosi, da quando al. 
cum ricercatori hanno compiu- 
lo in via. sperimentale non un 
trapianto della sola staffa di 
plastica, ma un vero e proprio 
trapianto naturale di tutta la 
catena degli ossicini, prelevata 
da un animale e innestata ad 
un altro che ne era stato prece 
dentemente privato: 1) il tra 
pianto é riuscito sul piano tecni 
co; 2) uguale successo sul pia 
no funzionale, avendo l'anima 
le ricevitore riacquistato la ca- 
pacità uditiva; 3) e infine, fe. 
nomeno inatteso, nell'animale 
donatore gli ossicini prelevati 
si sarebbero riprodotti 


Gaetano Li 


losata. E per il momento la tec- 


«Le Monde» letterario 


LA LITTÉRATURE A L'ÉTRANGER 


¡fanta 
-—— Rand la «Voce rassemblait fats les atem 


į non potera essere messa in di- 


I del dottor J. Allen Hynek capo 


Dischi volanti sopra l'America 

Il mistero di Exeter (un libro 
di 296 pagine . 1600 lire; pre 
sentato recentemente in Italia 
da Feltrinelli). 

Anche a Fuller, verso la 
metà del settembre 1965, era 
capitata sotto gli occhi una no 
tizia nella quale si parlava di 
un disco volante avvistato nel 
la Nuova Inghilterra, ad Ere- 
ter, ed aveva pensato di sfrut 
tarla per la rubrica che redige 
per la Saturday Review. Ful- 
ler ha condotto un'inchiesta 
durata settimane, ha intervi. 
stato centinaia di persone ed 
ha concluso la sua fatica scri 
vendo articoli sui dischi volan- 
ti per alcune fra le più impor. 
tanti riviste americane e dan 
do alle stampe il libro di cui 
ci si occupa. 

Non si può dire che il libro 
sia di gradevole lettura, per- 
chè nella sua stesura Fuller 
è stato condizionato dalla 
preoccupazione di non appart 
re un visionario ed ho quindi 
riproposto gli stessi fatti con 
parole sempre diverse (quelle 
der suoi intervistati), ma ha 
il pregio di dimostrare che 
negli Stati Umti le autorità 
prendono sul serio, mù di 
quanto non voghono dimostra 
re, il problema degli UFO (Uni 
dentified Flying Object) ossia 
degli oggetti volanti non iden 
tificati, E l'Aeronautica che 
in America si occupa degli 
UFO ed il fatto che l'apposita 
commissione riconosca che del 
casi presi in esame non é riu 
scita a risolvere il 7.7 per 
cento è ammissione quanto mai 
significativa, Gli avristamenti 
di UFO, infatti, song stati, da 
quando se ne é cominciata la 
registrazione, oltre 10 mila. 
C14 significa che per 770 volte 
i tecnici e gli ufficiali dell'Ae 
ronautica non sono stati in gra 
do di spiegare che cosa fos- 
sero gli oggetti segnalati sugli 
schermi radar, avvistati dagli 
aerei 06 osservati da 
persone la cui sanità mentale 


scussione. 


Nella prefazione al suo libro 
Fuller riporta la dichiarazione 


della sezione di Astronomia 
dell'Università Nord occidenta- 
le. Dice Hynek: «In potenza 
può esserci molto di valido per 
la scienza in tali fenoment 
Nm sappiamo molte più cose 
del mondo fisico nel 1966 di 
quante ne sapessimo nel 1356. 
ma, per lo stesso motiro, nel 
2066 qh uomini potranno con 
siderare la nostra conoscenza 
scientifica molto incomple | 


Dall Ottobre a oggi 
70 milioni in più 


La statistica, che è una scienza 
di per sé. è oggi tra le più va- 
hide ausiliarie di tutte le altre 


scienze. Quindi, anche nel campo 
della storia è di indiscussa uti- 
lità Ad esempio, per aiutare a 
ben comprendere quale sia la s1 
tuazione demografica dell'URSS 
a cinquant'anni dalla Rivoli 
zione, sara opportuno riportare 
quanto scritto recentemente dalla 
rivista < Vestmk Statistiki >. 
Nel periodo che va 4 
nato 1917 al 1° luglio 1906 


001371006 dell'Unione. € men 
tata di 702 milioni 1 1 
raggmni 12142 mt Di 
questi. 126 4 milion vivono neile 


citta e 1069 milioni nei villaggi 
e nelle campagne Su mille per 
sone. 761 lavorano nelle industrie 
e negh uffici, 236 «ono colcosiani 
© artigiani numiti in Cooperative. 
prima della Rivoluzione, su mille 
persone *olo 170 erano opera: 0 
impiegati, 677 erano coltivatori n 
artigiani, 163 erano borghesi, pro 
pretar terrieri, mercanti o col 
tivatori diretti 

Otto città sovietiche hanno una 
popolazione superiore al milione 
di abitanti. mentre prima della 
Rivoluzione erano solo due, Le 
ningrado e ^ Inoltre, al 
17 gennaio 194 «1 erano 30 citta 
con oltre mezzo milione di abi 
tanti 
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DEI PAESAGGI LUNARI 


Il matematico ون۷‎ Surov e ıi 
geologo Kirill Florensky, in ba«e 
ai dati ricavati dall'atterraggio 
morbido del «Luna 13», riten 
gono che nelle piccole depres 
siom osservate nelle regioni po 
lari della Luna vi possa essere 
del ghiaccio, dal quale i futuri 
« selenonauti » potranno ricavare 
acqua. E molto probabile che lo 
studio della composizione delle 
rocce lunari sarà di importanza 
decisiva per la soluzione del mi 
stero del manto terrestre: s di 
rebbe che la Luna e la Terra «i 
dano forma'e quasi contempora 
neamente dalla stessa matena 
elementare St ritiene. oggi che 
la massima parte della super. 


| lione che due satelliti artificiali 


ficie lunare sta rimasta allo stato 
imziale, quindi come era aler 
gine d manto terrestre 

Inoltre. te foto trasmesse da 
«Luna 13» permettono di distin 
guere sul suolo lunare sassi e 
filom di roccia formati eviden 
temente da munerah fhndi saliti 
dalle profondità lunari attraverso 
spaccature 


POLVERE NELLO SPAZIO 


La polvere  meteontica, che 
spesso imeste l'atmosfera terre 
stre trasformandosi in miriadi di 
stelle cadenti, si troverebbe in 
dense condensaziom nello spazio 
compreso tra la Terra e il Sole 

Gh scienziati sovietici— sono 
giunti a questa conclusione dopu 
quattro anni di esperimenti e ri 
cerche con i missili: le concen 
traziom di polvere. 86 
nello spazio, lungo la rotta di 
volo dei missili dalla Terra in 
me del Sole, sono molto piu 
frequents di quanto nun si fosse 
creduto finora Inoltre, una con 
siderevole concentrazione di par 
ticelle cosmiche è stata osser 
sata net pressi della Luna 


COLLISIONE NELLO SPAZIO 


Secondo le statistiche vi sa 
rebbe una probabilita su un m: 


entrino in collisione. Siamo agli 
albori della nostra tecnologia 
spaziale e mà abbiamo avuto uno 
scontro accidentale tra satelliti 
Secondo fonti statumtensi due sa 
telliti senza equipaggio sarebbero 
entrati in collisione tra l'aprile 
e il maggio del 1965 alla velo 
cità di otto chilometri al secondo 
| due satelliti sono ancora in 
orbita. L'effetto della collisione, 
comunque, non è stato superiore 
a quello cte si potrebbe avere 
da un normale tamponamento 
tra due auto che si stanno fer 
mando ad un semaforo Dopo ia 
collisione, 1 due satelhti si sono 
stabilizzati su orbite diverse dalle 
precedenti 


{a cura di G. Catellani) 
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pletamente sordo: nato a Bonn 
dimorante a Vienna, e quasi 
povero in canna, si chiamava 
Ludwig van Beethoven, per- 
sonaggio per molti aspetti ec- 
cezionale. Anzitutto per il suo 
incomparabile genio musicale 
che si espresse in opere di 
raffinata fattura destinate a 
rimanere eterne, poi per il 
fatto che tale genio egli sia 
riuscito ad estrinsecare ugual- 
mente benché immerso nel si- 
lenzio tombale di una piena 
sordità, ed infine — sotto un 
profilo più specificamente me- 
dico — per il caso singolare 
che di codesta affezione udi- 
tiva abbia contratto proprio la 
forma che meno gli si sarebbe 
supposta, la sordità da otoscle- 
rosi. 
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Il problema della fame è un 
El problema politico. Ma é indub- 

bio che i dati economici, pos- 
sano di volta in volta richiama- 
re all'attenzione delle coscien 
ze, quali gravi disparità esi- 
stono fra grandi aree, quali 
giganteschi problemi sociali e 
politici governi e popoli hanno 
di fronte per superare secolari 
carenze nei beni di prima ne 
cessità. 

I dat: economici, che abbia- 
mo riportato, nella loro impres- 
sionante secchezza, mostrano 
due volti del mondo e dell'uma- 
nità; mostrano che il problema 
della fame è ancora e sempre 
il problema del secolo accan 
to a quello della guerra e del- 
la sopravvivenza del genere E infatti risaputo che la 
umano. otosclerosi è malattia preva- 

E: intanto necessario avere | lentemente femminile, essen 
coscienza del problema, Singo- do per i] 90 per cento donne le 


5 5 a he ne sono colpite. 
lare percid puó apparire che il persone t 
chinese politico alla. dimen. Anzi a questo proposito è stato 


sioni tragiche di esso esca da 
l'URSS 


una pubblicazione i cui propo- 

siti sono strettamente econo 
nella seconda 
guerra mendiale 


tel Trova ` 
non udir 
mangono incerte, e quasi per 
convincersi che non è vero ten- 
dono a far lunghe telefonate, 
in quanto il microfono acco- 
stato all'orecchio rende l'ascol- 
to ancora buuno da illuderle. 
E esatto che gli indugi fem 
minili al telefono son dovuti 
spesso a ciarle inutili, ma tal 
volta la causa è in codesto re 
condito motivo psicologico. 

La sordità peraltro non è una 
affezione unica, ma la conclu 
sione unica di diversi mecca- 
nismj morbosi, onde la molte- 
plicità delle sue possibili ori- 
gini. L'otosclerosi ne è una 
delie origini più frequenti, fl. 
gurando in circa il 40 per cen 
to dei casi di alterazioni del 
l'udito. 

In modo schematico si può 
ricordare che la funzione udi 
tiva dipende dal buon funzio. 
namento di due sistemi. uno 
che serve a trasmettere le vi 
brazioni sonore, l'altro che 


bene Te pazienti ri | tra one 5. 5 
il secondo una sordità che é 
della «di percezione», e ove 
i due meccanismi si combini 
no si hanno forme miste. 

Neila otosclerosi é la tra 
smissione che ۵ dissestata. In 
condizioni normali essa si svol 
ge attraverso quelle piccolis 
sime ossa collegate fra loro 
nell'orecchio medio e che co 
stituiscono un complesso indi 
cato come «catena degli ossi 
cii». Tali ossicini sono pre 
cisamente tre, e denominati 
singolarmente martello. incudi 
ne. staffa, perchè somigliereb 
bero molto alla lontana a co 
desti tre strumenti. 

Degli ossicini, che sono co 
me articolati fra di loro, il più 
importante è la staffa che a 
sua volta si collega (0 si arti. 
cola) all'orecchio interno, cui 
trasmette gli stimoli sonori ri- 
cevuti attraverso le vibrazio 
ni dell'incudine e del martello. 
E. come si vede, un congegno 
delicatissimo, miniaturizzato, il 
cui buon rendimento dipende da 
una perfetta integrità struttu- 
rale degli ossicini stessi e dei 
ligamenti che intercorrono fra 
di essi, e fra essi e l'orecchio 
interno attraverso la staffa. 


mici. Ci riferiamo alla pubbli- 
cazione testé uscita dall'ufficio 
studi della Banca Commerciale 
Italiana, 11 portolano del mondo 
economico, una raccolta, cioé 
sistematica di cifre e notizie di 
tutti i paesi del mondo, che 
questa seconda parte (riferita 
agli Stati indipendenti del. 
l'America Latina, i territori 
dipendenti delle Americhe e 
tutta l'Africa — complessiva- 
mente 101 paesi —) completa. 
Ma certo, gid nella prima par- 
te, de] « portolano », il lettore 
era avvertito che «la nariga- 
zione tra gli scogli dell'econo- 
mia» richiede strumenti che 
evitino le secche di una visione 
troppo angusta, anche per un 
«uomo d'afari», capace perd 
di accogliere umanisticamente 
i «lumi» duna scienza non 
meramente statistico-descrilti 
va. Un merito, riteniamo, di 
questa interessante pubblica 
zione, che fra l'altro ha tutta 
una serie di comparazioni mon- 
dials, dalle quali abbiamo tratto 
i dati sulle disponibilità alrmen 
tari. 

Il problema della fame è cer- 
to un problema che sta facendo 
opinione: l'ultima grande care- 
stia in India ha sollevato un 
interesse mondiale che ۵ anda- 
t» ei di la delle < catene solida- 


dal 21 marzo 
ogni 
martedi 

ín edicola 
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cosa, e quello che sopratutto 
viene compromesso é il colle 
gamento fra la staffa e 76 
chio interno: la mobilità della 
articolazione ad ogni stimolo 


sonoro va riducendosi pro 
gressivamente in una specie di 
anchilosi che in definitiva ren 
de impossibile che le vibrazio 
ni sonore si trasmettano fino 
all'orecchio interno. 

Le cause che provocano la 
sclerotizzazione non sono ben 
conosciute, C'entra uno squili- 
brio nel ricambio del calcio de- 
terminato da disordini endo 
crini, ma alle volte sembra es 
sere in gioco una infezicne lo- 
cale, o un locale disturbo cir- 
colatorio, o una certa predi 
sposizione ereditaria. Quello 
perd che ۵ motivo di interesse 
in questo campo è la terapia. 
la quale ha compiuto negli ul 
timi tempi un grosso balzo in 
avanti. 

Fino a feri cioè non si dispo- 
neva contro la detta sclerosi 
che di un trattamento medico 
di scarsa o nessuna efficacia, 
tanto che la migliore soluzione 


vonta d 


sponibilità di risorse tecniche 


prantora ale” 
Ma già sono in corso tentati 
vi più ambiziosi, da quando al. 
cuni ricercatori hanno compiu- 
to in via sperimentale non un 
trapianto della sola staffa di 
plastica, ma un vero e proprio 
trapianto naturale di tutta la 
catena degli ossicini. prelevata 
da un animale e innestata ad 
un altro che ne era stato prece 
dentemente privato: 1) il tra 
pianto è riuscito sul piano tecni 
co; 2) uguale successo sul pia 
no funzionale. avendo l'anima 
le ricevitore riacquistato la ca- 
pacità uditiva; 3) e infine, fe. 
nomeno inatteso, nell'animale 
donatore gli ossicini prelevati 
si sarebbero riprodotti 


Gaetano Lisi 


all'avvento degli antibi 
giovato a rendere pi 
questa microchirurgia l'uso del 
microscopio operatorio (una 
specie di cannocchiale) che 
consente di operare sotto la 
guida e il controllo di ingran 
dimenti ottici tah da miglio 
rare in misura sensibile la vi 
sibilità di un campo operato 
rio così minuscolo. 

E le ha giovato l'introduzio- 
ne di materie plastiche o di 
leghe speciali (teflon, polieti- 
lene, vitallium) con cui con. 
fezionare, per esempio, una 
staffa artificiale da sostituire 
a quella sclerotizzata e anchi. 
losata. E per il momento la tec. 
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Il quotidiano parigino < Le Monde s ha Iniziato la pubblicazione 
di un «supplemento letterario », che esce il mercoledì. In esso 
4 stata Inserita una rubrica finora sconosciuta al giornali 
francesi: quella della letteratura straniera. Per 1 prossimi mesi 
sone previste pagine dedicate al romanzo italiano contempo- 
ranee, a Pirandello, agli studi italiani più recenti sull'avvento 


era data dal ricorso alle pro.! del fascisme, Il mevimente cattolico ed lì comunisme 


| non potera essere messa in di- 


| del dottor J. Allen Hynek capo 


waar a en ruy 
chê nella sua stesura Fuller 
è stato condizionato dalla 
preoccupazione di non appart 
re un visionario ed ha quindi 
riproposto gli stessi fatti con 
parole sempre diverse (quelle 
der suoi intervistati), ma ha 
il pregio di dimostrare che 
negli Stati Umti le autorità 
prendono sul serio, mù di 
quanto non vogliono dimostra 
re. il problema degli UFO (Uni 
dentified Flying Object) ossia 
degli oggetti volanti non iden 
tificati, E l'Aeronautica che 
in America si occupa degli 
UFO ed il fatto che l'apposita 
commissione riconosca che del 
casi presi in esame non è riu 
scita a risolvere il 77 per 
cento è ammissiore quanto mai 
significativa, Gli avristamenti 
di UFO, infatti, sono stati, da 
quando se ne è cominciata la 
registrazione, oltre 10 mila. 
C14 significa che per 770 volte 
i tecnici e gli ufficiali dell'Ae- 
ronautica non sono stati in gra 
do di spiegare che cosa fos. 
sero gh oggetti segnalati sugli 
schermi radar, avvistati dagli 
aerei militari, osservati da 
persone la cui sanità mentale 


scussione. 


Nella prefazione al suo libro 
Fuller riporta la dichiarazione 


della sezione di Astronomia 
dell'Università Nord occidenta- 
le. Dice Hymek: «In potenza 
può esserci molto di ralido per 
la scienza in tali fenoment 
Nor sappiamo molte più cose 
del mondo fisico nel 1966 di 
quante ne sapessimo nel 165. 
ma, per lo stesso motiro, nel 
2066 qh uomini potranno con 
siderare la nostra conoscenza 
scientifica molto incomple. 
ta...» La dichiarazione di 
Hunek può essere scttoscritta 
da chiunque. Non tutti, inre 
ce, sarebbero disposti a spo 
sare la tesi che Fuller adom 
bra nel suo libro: l'interruzio 
ne di corrente che l’anno scor 
so ha lasciato quasi completa 
mente al buio gli interi Sta» 
Uniti è stata prorocata do 
una formazione di dischi on 
lanti, scesi zulle linee dell'alta , 
tensione per ricaricarsi! Tutti | 
gli UFO avvistati dai testimoni 
di Fuller, infatti, si muovera | 
no in prossimità dei tralicci. 


f. s. 


ben comprendere quale sia la د‎ 
tuazione demografica dell URSS 
a cinquant'anni dalla 7 
zione, sara opportuno riportare 
quanto scritto recentemente dalla 
rivista < Vestmk Statistiki >. 

Nel periodo che va dal 1? gen 
nato 1917 al 1° luglio 1966 la po 
001371006 dell'Unione. è aumen 
tata di 702 milioni di 74 
raggiungendo 1 2442 milioni Di 
questi. 126 1 miliony vivono neile 
citta e 1069 milioni nei: villaggi 
e nelle campagne Su mille per 
sone. 761 lavorano nelle industrie 
e negh uffici, 236 «ono colcosrani 
o artigiani riumti in conperaln e. 
prima della Rivoluzione, su mille 
persone solo 170 erano operai 0 
impiegati, 677 erano coltivatori n 
artigiam, 161 erano borghesi, pro- 
prietari terrieri, mercanti o col 
trator: diretti 

Otto città sovietiche hanno una 
popolazione superiore al milione 
di abitanti. mentre prima della 
Rivoluzione erano solo due, Le 
ningrado e Inoltre, al 
1 gennaio 194 11 erano 30 citta 
con oltre mezzo milione di abi 
tanti 


IL MISTERO 
DEI PAESAGGI LUNARI 


H matematico Yiuri Surov e ú 
geologo Kirill Florensky, in base 
ai dati ricavati dall'atterraggio 
morbido del «Luna 13», riten 
gono che nelle piccole depres 
siom osservate nelle regioni po 
lari della Luna vi possa essere 
del ghiaccio, dal quale i futuri 
« selenonauti » potranno ricavare 
acqua. E molto probatnie che lo 
studio della composizione delle 
rocce lunari sarà di importanza 
decisiva per la soluzione del mi- 
stero del manto terrestre: sı di 
rebbe che la Luna e la Terra ه‎ 
«ano formate quasi contempora 
neamente dalla stessa matena 
clementare Si ritiene. oggi che 
la massima parte della super. 


quere sul 010 mare ١ 
filom di roccia form 
temente da minerali 
dalle profondità lunar attraverso 
spaccature 


POLVERE NELLO SPAZIO 


La polvere  meteontica, che 
spesso meste l'atmosfera terre 
stre trasformandosi in miriadi di 
stelle cadenti, sı troverebbe in 
dense condensaziom nello spazio 
compreso tra la Terra e d Sole 

Gh scienziati sovietici sono 
giunti a questa conclusione dopu 
quattro anni di esperimenti e ri 
cerche con i missi le concen 
traziom di pole metcontica 
nello spazio, lungo la rotta di 
volo dei missili dalla Terra in 
direzione del Sole, sono molto piu 
frequent di quanto nun si fosse 
creduto finora Inoltre. una con 
siderevole concentrazione di par 
celle cosmiche è stata osser 
sata ne pressi della Luna 


COLLISIONE NELLO SPAZIO 


Secondo le statistiche vi sa 
rebbe una probabilita su un m: 
lione che due satellite artificiali 
entrino in collisione. Siamo agli 
albori della nostra tecnologia 
spaziale e mà abbiamo avuto uno 
scontro accidentale tra satelliti 
Secondo fonti statumtensi due sa 
tellti senza equipaggio sarebbero 
entrati in collisione tra l'aprile 
e il maggio del 1965 alla velo 
cità di otto chilometri al secondo 
I due satelliti sono ancora in 
orbita. L'effetto della collisione, 
comunque, non è stato superiore 
a quello cte si potrebbe avere 
da un normale tamponamento 
tra due auto che si stanno fer 
mando ad un semaforo Dopo ia 
collisione, 1 due satelhti si sono 
stabilizzati su orte diverse dalle 
precedenti 


{a cura di G. Catellani) 
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INNOCENTS AND SAUCERS 


It is to be hoped that the address 
_ | which the distinguished astronomer, 
Dr. Otto Struve of the University of 
e | California, delivered a few days ago at 
¿| the Western Amateur Astronomers 
| Convention, will be widely published for 
f|the benefit of the innocents who are 
convinced that flying saucers are space 
ships from other worlds; for Dr. Struve 
combed the universe for evidence of in- 
telligent beings. Like other astrono- 
mers he finds that of all planets in the 
solar system only the earth can support 
intelligent life. Mars? Its green areas 
may be lichen and mosses, but not 
chlorophyll-producing vegetation. Be- 
sides, it hasn’t water enough. Venus? 
It is wrapped in suffocating carbon 
dioxide, with no free oxygen or water. 
Lead would melt on Mercury. The other 
planets have atmospheres of ammonia 
and methane. 
y After promenading, so to speak, 
through the millions and millions of 
stars of the-Milky Way Dr. Struve, for 
purely statistical reasons, concedes that 
among them there may be a thousand 
inhabitable worlds, with the probability 
that the estimate is too large by a fac- 
tor of ten or a hundred. The average 
distance of these hypothetical worlds is 
50,000 light-years. If intelligent crea- 
| tures at this enormous distance could 
lsee an event here through some re- 
| markable telescope it would have to be 


e 


v 
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lone that occurred when Neanderthal | 
man was clubbing wild animals for |, 
food. 

| Evidently the innocents who believe | 
|not only that the flying saucers are | 


| space ships but that they are manned 
| by intelligent crews who are looking us 
over with pity for our sorry social con- 
dition have something to think about. 
If they traveled with the speed of light 
it must have taken the visitors at least | a 
50,000 years. to get here, and it will |, 
¡take them 50,000 more to get back.|g 
È | The late Sir James Jeans thought that | a 
-| life might be “a disease of matter m 
its old age.” Dr. Struve holds with |] 
` | him that life is evanescent and that we 
' may not be good for much more than 
100,000* years—an estimate which 
probably much too low, even if we ad- 
mit. that homo sapiens is a very Un- 
stable species and a mere upstart com- 
Fpared with the termite. 

Possibly it may be worth a round 
trip that takes twenty times as long as |i 
recorded human history to look on & 
moribund form of life. But how could 
the crews of the flying saucers have 
known 50,000 Mght-years ago of wars 
that have cost millions of lives, of revo- 
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SPACE FLIGHTS PUT 
MANY YEARS AWAY 


Astronautical Parley Warned 
on Exaggerating Prospects 
of Interplanetary Travel 


By DREW MIDDLETON 
Special to THE NEW YORK Truss. 


STUTTGART, Germany, Sept. 4 
—The cold wind of scientific real- 
ism blew across the International 
Congress of Astronautics today. 

Prof. Joseph Stemmer, president 
of the Swiss Astronautic Associa- 
tion, in the first address of ten de- 
livered during the day, warned en- 
thusiasts that a trip to the moon 
or Mars “cannot even be blueprint- 
ed yet” and deplored the exagger- 
ated optimism over the immediate 
future of space travel. 

His address thus keynoted the 
atmosphere of scholarly investiga- 
tion that the congress hopes will 
prevail henceforth, and emphasized 
the difficulties remaining rather 
than the barriers already over- 
come. ' 

One factor that hampers the 


| congress is that most of the work 


in long-range rockets, which are 
considered the only means of man's 
reaching outer space, is controlled 
by various national military estab- 


~| lishments and thus is secret. 


What most of the scientists hope 
is that they will be able to conquer 


^|other problems related to space 


„| perimenters working 


flight while researchers and ex- 
in secrecy 
solve the question of the construc- 
tion of rockets capable of reaching 
outer space. . 

The scientists do not appear in- 
terested in such popular questions 
as the origin of flying saucers. 
This correspondent talked to a 
number of delegates and got the 
impression that no one thought the 
saucers originated in another 


S planet or in the SoViet Union, 


Commonplace to Japanese 


Arthur C. Clarke, chairman of 
the British Interplanetary Society, 
observed that objects like saucers 
have been commonplace to Japa- 
nese fishermen for years, Saucers 
themselves thus are not new, he 
said, but are merely appearing in 
areas where they have not been 
observed in the past. 

Professor Stemmer’s address 


on the earth. The great tagks are 
still ahead of us.” All that science 
has succeeded in doing thus far 
is reaching an altitude of 300 miles 
with a rocket; “a tiny fraction o: 
the distance between the earth and 
the moon,” he declared. 

The question of flight into space 
is a question of energy, and al- 
though much has been made of} 
the possibility that atomic power 
can thrust a rocket inte outer 
space, Professor Stemmer again 
warned that science was only in 
the first stage of this “unforesee- 
able” development. 

Since, according to the Swiss 
scientist, those who understand 
astronautics can be counted on the 
fingers of one hand—there are 200| 
delegates to the congress—it is im-| 
perative that special courses on| 
the subject be introduced in uni- 
versities all over the world and 
international collaboration be in-| 
creased. 

Satellite Rocket Blueprinted 

Two young German scientists, 
Hans  Hoeppner and Heinrich 
Kuehme emphasized in their report | 
on the development of a freight or 
satellite rocket how great was the j 
distance yet to be covered before 
space travel would be a reality.| J 

During the past year they have) 
drawn up plans for such a rocket, || 
discarding blueprints drawn during), 
1951. This year's conception is of a 
freight rocket that with its car- 
rier, a jet propelled aircraft, would 8 
be catapulted into the air, would| 
fly to a height of eight miles and! 
there loose a four-step rocket. | 

A step or multi-stage rocket) 
would be one carrying a load of} 
another rocket. 

During World War II the Ger- 
mans planned a two-step rocket of| 
this type that would be lifted to ajd 
height of sixteen miles and would|s 
be given a starting speed of more|v 
than 2,500 miles an hour by the|d 
first rocket, which would return| 
to earth by parachute when its| 
energy was expended. The second| 
and smaller rocket would then Sold 
on to & speed of 6,000 miles an 
hour: | 

The rocket envisaged by the two n 
Germans would be 105 feet long) 
and twenty-four feet in diameter.| 
A. plane large enough to carry it 
would by their calculations haveli 
to have a wing spread of 225 feet. 
and a length of 240 feet. = 


MUSIC NOTES 
Tonight's program by the Amer- F 


ican Lyric Theatre, 133 MacDougal 4 
Street, at 8:40 o'clock lists *"Sum-|d 


mer Afternoon," "California," 


lutions; of airplanes that are faster 
than the speed of sound, of great cities 
buzzing with the activities of a mech- 
anized society? Perhaps relativity may 
help the innocents; for it makes sense 
in relativity to ask: “How. were you 
feeling next week?” 


a-|was regarded by the delegates as 
i-|a dash of Scientific horse sense 
er|applied to the "mythology" of as- 
m|tronautics. 

"This is where we stand today," 
Professor Stemmer said, “Firmly 


“Hopalong-Freud” and “Down init 
the Valley.” 

Jazz concerts will be presented p 
tonight and tomorrow night at? 
8:30 in the Central Plaza, Second I 
Avenue and Sixth Street. H 


y- 


‘over a thousand reports of “saucers,” 
“discs,” “fireballs” and “cigar-shaped 
objects” whizzing through space dur- 
ing the last five years. 

Last week there was a new spate 
of “saucer” stories. It was set off by 
a report that the “things” had been 
spotted on radar. The Air Force said 
'—as it has repeatedly in the past— 
that it was all a myth. 

The radar report came from Wash- 
ington. On the night of July 26-27 a 
Civil Aeronautics Administration em- 
ploye in the radar center at Wash- 
ington’s National Airport saw on his 
radar screen a series of unidentifi- 
able “pips”—spots of light which nor- 
mally indicate that contact has been 
made with some object. The Air 
Force, notified of the C. A. A. report, 
sent up two jet fighters in hot pur- 
suit. The jets didn’t catch the 
“saucers.” One of the pilots claimed 
he sighted four lights ten miles dis- 
tant but was unable to overtake 
them. 

The following day, with other 
“saucer” reports pouring in from all 
over the country, Air Force officials 
called a Pentagon press conference 
and insisted that the things people 
thought they saw whizzing through 
the air were neither space ships from 
Mars nor secret Soviet weapons. They 
maintained that at least 80 per cent 
of the “saucer” stories are hoaxes, 
or mistaken identification of ordinary 
objects in the upper air—meteors, 
planets, swift-moving clouds, weather 
balloons, high-flying jets, or even 
birds or bits of paper carried aloft. 

Still there was a residue of cases 
that none of the above explanations 
seemed to fit. For these the Air 
Force last week advanced a theory 
recently propounded by Dr. Donald 
H. Menzel, Harvard Professor of 
Astrophysics. 


Mirage Theory 


The Menzel theory is based on the 
phenomenon of mirage. Daytime mi- 
rages are common. They occur be- 
cause a beam of light bends (re- 
fracts) when it passes through media 
of different density—such as sharply 
contrasting layers of warm air at the 
earth's surface and the cool air above. 
Thus images of real objects become 
displaced. The “oasis just ahead" on 


Saucers Again 


“I could see their outline quite 
plainly * * * a chain of saucer-like 
things at least five miles long, swerv- 
ing in and out of the high mountain 
peaks. They were flat like & pie-pan 
and so shiny they reflected the sun 
like a mirror." 

Thus Kenneth Arnold, & private 
pilot from Boise, Idaho, reported on 
his return from a flight over Mount 
Rainier in Washington in June, 1947. 
And thus was recorded the first of 


mally indicate that contact has been 
made with some object. The Air 
Force, notified of the C. A. A. report, 
sent up two jet fighters in hot pur- 
suit. The jets didn't. catch the 
"saucers." One of the pilots claimed 
he sighted four lights ten miles dis- 
tant but was unable to overtake 
them. 

The following day, with other 
“saucer” reports pouring in from all 
over the country, Air Force officials 
called a Pentagon press conference 
and insisted that the things people 
thought they saw whizzing through 
the air were neither space ships from 
Mars nor secret Soviet weapons. They 
maintained that at least 80 per cent 
of the “saucer” stories are hoaxes, 
or mistaken identification of ordinary 
objects in the upper air—meteors, 
planets, swift-moving clouds, weather 
balloons, high-flying jets, or even 
bifds or bits of paper carried aloft. 

Still there was a residue of cases 
that none of the above explanations 
seemed to fit. For these the Air 
Force last week advanced & theory 
recently propounded by Dr. Donald 
H. Menzel, Harvard Professor of 
Astrophysics, 


Mirage Theory 


The Menzel theory is based on the 
phenomenon of mirage. Daytime mi- 
rages are common. They occur be- 
cause & beam of light bends (re- 
fracts) when it passes through media 
of different density—such as sharply 
contrasting layers of warm air at the 
earth's surface and the cool air above. 
Thus images of real objects become 
displaced. The “oasis just ahead" on 
the desert is & refracted image of an 
oasis which may be fifty miles away. 

Mirages are less common at night 
because when the sun sets air tends 
to cool at a unitorm rate as its alti- 
tude increases, But during heat 
waves, such as the one in Washington 
last week, a phenomenon kn@wn as 
"temperature inversion” 57 
occurs—that is, a layer of*warm air 
lies above the cool air, Dr, Menzel 
believes that nighttime temperature 
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inversion is responsible for project'”g 
images of lights on earth against ue 
sky, as shown in the accompanying 
drawing. 

As for the radar—Air Force offi- 
cials point out that radar “ghosts” 
are nothing new. During World War 
IL U. S. warships, relying on radar, 
often shelled enemy vessels that 
weren't there, and Air Force pilots 
dodged frantically around objects 
that didn’t exist. 

Nevertheless the “saucer” reports 
kept pouring in. Friday the U. 8. 
Coast Guard compounded the mystery 
by releasing a photograph showing 
four balls of light flying in V-forma- 
tion over the Coast Guard station in 
Salem, Mass. 
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to be larger n they were at 
time last year 
The shortage 
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Meno ufo nel cielo, eppure se ne parla più sulla 
` terra: perché? perché continuando a ignorare il te- 
nomeno si rischia di lare la fine degli aztechi 
contro gli spagnoli... o dei paesi ricchi di materie 
prime ma sottosviluppati. In vista di fare fronte : 
comune contro il « nemico », anche l'italia, come 
Je altre nazioni all" avanguardia, prepara un'indagine 
governativa sui dischi volanti. ` / 


ne l'ostilità oppure linse- 
rimento nella società dei 

rmi di una rivoluzione ` 
ilosofica, comincerebbe 
col fare ció che hanno fat- 
to finora gli Ufo, confon- 
dendo le idee sullà loro 


«S € qualcuno volesse 

*** esercitare un'a- 
zione profonda sull'umani- 
tà, senza che fosse indivi- 
duabile né dalla minoranza 
colta né dalle autorità, u- 
n'azione che avesse per fi- 


Ted ووا‎ il fattore americano che il 13 agosto 1976 7 
visto un disco volante seminare morte e distruzione nella 
campagna di Fairfax (Stato di Virginia). Contemporaneamente 
l'Ufo fu anche fotografato: è ciò - e altri casi come questo - 
che fa prendere in considergzione anche in Italia il pericolo? 


—vano sempre. snobbato CS 
nel ndo-e. 
“Nasa si avvale 


‘ comincia a cambiare... 


vive. n Stati. Pd pe 
evidenziare un'intelligenza 


ha colpito nel 
in certi ambie 


Ufo: perché 
anche in Italia. - Serie a. 


«CHI VA LA'» 
NELLO SPAZIO 

Si è visto anche nella: 
trasmissione televisiva di. 
Piero Angela «Nel cosmo . 
‘alla ricerca deila vita », che 
un numero crescente ` di ' 
scienziati è convinto che la 
vita possa essersi sviluppa- 
ta anche ة‎ 0۷6 e sostan: 
ziaimente non diversa’ ME 
la nostra. O almeno, “in 
quaiche caso, abbastanza 


‘ simile come civiltà tecno- 


logica. In attesa di un con- 
tatto personale, si 
con un messaggio: e il fat- 


to nuovo & dato dall'opera- . 
SET. (Search for ' 


zione 
Extra Terrestrial Intelli- 
| pese »); Indagine su intel- 
igenze extraterrestri) per 
captare con potenti radio- 
telescopi - eventuali mes- 
saggi radio emessi da lon- 
tane civiltà. 

Notare il 


‘pianeti all'erta abbiano 


° biochimici, biologi e ge 


tenia + 


particolare 


A ; e 

i emessi è د‎ e ho < trasa 

lla Hera. ad ` se 
erra si dip: % 


‘che si manifesta Las alim 


da ad che 1 


a prova della nostra 

morosa esistenza. . 
11 grosso p tto d 

ella c 


di astrofisic 


borazione 


gi, perché ciascuno di 
proprio contributo per 
dividuare il punto del « 
sterminato su cui pun 
la ricerca: gli studi pi 
varizati permettono di 
lutare quali sono le s 
con le condizioni idone 


- la possibile presenza t 
vita. c 


Poi ci sarà il prob! 
della interpretazione 


-~ messaggi, e il primo p 


sarà la ripetizione 
messaggio stesso, è 
chiunque impara una 
gua straniera ripete i 
cabolo appena sentito 

Insomma, alzando 
occhi al cielo non si 
più se ci ne s bensì. 
sono... š 


« AMICI O NEMIC 
SULLA TERRA? I 
‘Gli ufologi, in veri 
già un po’ che si dc: 
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an au, iN XD VE wé" Se eS WEY Y OGG 
accetiata per autentica ed è conservata negli 

- archivi della National Investigation 

on Aerial Phenomena. La seconda è stata 

| Scáttata invece in Francia, quattro anni dopo, 
» Sempre da «un fotografo dilettante. 

- La somiglianza tra | due « oggetti 

misteriosi + & davvero impressionante. 

La prima 18821606 degli esperti, vedendo 

«la seconda ‘foto, fu di grande perplessità: 

si pensava 'infatti a un abilissimo trucco da 
parte del fotografo. Esaminarono la foto 

‘ con scetticismo. Alla fine, però, 


4 

! in questo Stato. I particolari di 
sono molí, Concordano tutta- 
via con altri, soprattuito in un 
particolare: i colori delle luci 
(potete confrontarli con uma fo- 


oggetto misterioso si presenta 
on gli stessi colori: rosso, ver- 
de, giallo). 


Terra chiama Ufo 


Fino ad alcuni anni fa gli 
scienziati che credevano nella 
a ogan di civiltà extraterre- 
ri e mella. possibilità di pren- 
re contatto con abitanti di al- 
tri pianeti erano molto: rari. 
Ora il loro numero va sempre 
più aumentando, specialmente 


: da quando si è comineiato a 


scoprire che gli elementi da cui 
è nata la vita esistono im tutto 


La. š 
Qa _ Caminciana nercià, 


anche le iniziative su grande 
scala per l'invio e il ricevimen- 
to di messaggi da altri pianeti. 
L’ Accademia americana di 


he abbiamo pubblicato sul 3 
مه نو‎ 35 di «Sogno»; in cui 


i la dichiararono autentica. 


scienze, in collaborazione con 


l’università di Stanford e con: 


la NASA, ha varato già un pro- 
getto. chiamato * Ciclopi ». Si 
tratta della creazione di una re- 
te di comunicazioni con onde 
radio, per inviare comunicazio- 
ni a esseri spaziali e ricevere 
quelle che questi esseri stanno 
già mandando o manderanno a 
noi, abitanti della Terra. i: stato 
anche svilappato un linguaggio 
astrale, detto Astraglossa, che 
dovrebbe essere comprensibile 
anche agli abitanti di altri pia- 
neti. Gli scienziati del progetto 
« Ciclopi » dicono che finora vi 


è stato solo un grande ostacolo 


alla presa di contatto con le ci- 
viltà extraterrestri: la mancan- 
za di fede da parte degli uomi- 


ni, Ora che questo ostacolo sem. 


bra superato, sarà più facile 
raccogliere fondi per finanziare 
progetti di comunicazione in- 
tersteliare. 


I LETTORI CI SCRIVONO 


La nostra inchiesta sui dischi volanti ha suscitato un vasto interesse. Molti lettori 
ci hanno scritto, chiedendo informazioni, materiale 

di documentazione, o segnalando avvistamenti di « oggetti misteriosi ». 

Ecco le prime testimonianze dei nostri lettori 


Due Ufo vicino ad Avellino 

«Sono un ragazzo di 16 anni. Da tempo mi in- 
teresso di Ufo e di extraterrestri. Vi voglio rac- 
comtare un mio avvistamento, avvenuto a San 
Martino Valle Caudina, in provincia di Avellino, 
un piccolo paese im mezzo alle montagne. Mi ero 
recato a fare una passeggiata in montagna con 
un'amica del luogo, Pasqualina G. Ci sedemmo 
per mangiare qualcosina. A un tratto, sentimmo 
un forte ronzio. La mia amica cominciò ad aver 
paura. lo scherzando dissi che un mostro stava 
per.assalirci. Ma ecco che in una valle sotto a 
noi due oggetti luminosissimi si alzaromo verti- 
calmente, tutti e due disposti paralielamente. La 
luce che emettevano era fortissima. Gli oggetti 
non erano molto grandi, Ci alzammo subito in 
piedi e osservammo i loro spostamenti per pit di 
un quarto d'ora, finché furono di fronte a noi, a 
circa 100 o 150 metri di distanza. I due oggetti lu- 
minosi aumentarono improvvisamente la veloci- 
tà, verso l'alto, e sparirono. Spaventati, ci preci- 
pitammo giù per la montagna, senza nemmeno 
voltarci. In paese raccontammo ai parenti la no- 
Stra avventura. Ci risposero: "Avete preso un ab. 
baglio". Ma seppi che tre giorni prima, aile 11 e 
30 di sera, sempre sullo stesso paese, una luce ab- 
bagliante aveva attraversato i! cielo a una veloci. 
tà incredibile. La videro in molti. Ma nessuno ne 
parló mai pubblicamente per paura di essere de- 


riso ». 
G.P., Milano 


Sembrava il sigaro di Churchill 


« Leggendo la vostra inchiesta sui dischi volan- 
ti, mi è tornato alla memoria un fatto stranissi- 
mo, che mi è accaduto molto tempo fa, nel giu- 
gno del 1945. Allora ero di servizio come guarda- 
fuoco (una specie di pompiere) in uno stabili 
mento di tessitura trasformato in magazzino 
merci. In quella notte calda, nella prima quindi- 


cina di giugno, io e un guardiano stavamo par- 
lando dei più e del meno. Saranno state circa le 
due del mattino, quando la nostra attenzione fu 
attirata da una luce abbagliante, un punto lumi- 
nosissimo, che ci fece alzare la testa. Rimanem- 
mo turbati. I famosi razzi cadenti dagli aerei al- 
leati erano finiti da tempo, Non poteva essere 
uno di quelli. E poi il colore era diverso. Per di 
più, si trattava di una Ince ferma. Dopo un po’, 
la luce si attenuò. Fu proprio in quel momento 
che riuscimimo a vedere qualcosa che aveva la 
forma di un grosso sigaro (ricordo molto bene 
che dissi al mio amico: "Sembra il sigaro di 
Churchill”) e che sì muoveva lentamente. Poi la 
luce si smorzò del tutto, proprio come una lam- 
pada quando si toglie la corrente. Rimanemmo 
nel buio più fitto. Allora pensammo, a dire la ve- 
rità, a qualcosa di soprannaturale. Dissi al mio 
compagno: "Sarà l'anima di qualcuno che viene 
a vedere come siamo ridotti". E la cosa fini h. 
L'amico e io prendemmo strade diverse. lo ripre- 
si il mio lavoro di linotipista al giornale di Trie- 
ste. Un giorno qualcuno scrisse al giornale’ di 
aver visto uno strano oggetto luminoso. Era la 
stessa notte, e pià o meno nello stesso punto, in 
cui lo avevamo visto noi. Il giornale pubblicò la 
lettera. Spero che questa mia testimonianza vi 
possa essere utile ». 

Amedeo Grassellini, Gorizia 


AVVISO AI LETTORI 


Se avete vigto=« oggetti volanti », o ne ave- 
te sentito parlate da persone degne di fede, 


scriveteci. Pubblicheremo, nel corso della no: 
Stra ‘inchiesta. fe vostre testimonianze. Vi rac- 
comandiamo di scrivere chiaramente nome, 
cognome e indirizzo. A richiesta, le firme sa- 
ranno . pubblicate soltanto con le iniziali: 


Rk‏ تر ونا 


questuitimo avvistamerio 
sono molfi. Concordano tutta- 
| via con altri, soprattuito in un 


particolare: i colori delle luci 
(potete confrontarli con una fo- 


“de, giallo). 


LETTORI CI $ 


ettante, nel 


y accettata per 
archivi della 


E misteriosi 
La, prim 


“to che abbiamo pubblicato sul ` 
‘numero 35 di «Sogno»; in cui 


oggetto misterioso si presenta 
n. gli stessi colori: rosso, Ver- 


Terra chiama Ufo 


‘Fino ad alcuni anni fa gli 
lenziati che ‘credevano nella 
tenza di civiltà extraterre- 
e mella possibilità di pren- 
re contatto con abitanti di al- 


“tri pianeti erano molto rari. 


Ora il loro numero va sempre 
più ammentando, specialmente 


- da quando si è comineiato a 


scoprire che gli elementi da cui 
è nata la vita esistono in tutto 


Ponivorga Coamincieno versió 
aminsiona mercio, 


anche le iniziative sa grande 
scala per l'invio e il ricevimen- 
to di messaggi da altri pianeti. 
L'Accademia americana 


National Investigation 
on Aerial Phenomena. La seconda è stata 


‘stata scattata 


` scattata invece in Francia, quattro anni dopo, 
sempre da un fotografo dilettante. 

La somiglianza tra i due < oggetti 

"davvero impressionante. 

š jone degli esperti, vedendo 

. la seconda toto, fu di grande perplessita: 

si pensava: infatti a un 
parie del fotografo. Esaminarono la foto 


abilissimo trucco da 


‘© con scetticismo. Alla fine, però, 
4 ‘la dichiararono autentica. 


Scienze, in collaborazione con 


| 
| 


Yuniversita di Stanford e con: | 


la NASA, ha varato giá un pro- 
getto. chiamato « Ciclopi >. Si 
tratta della creazione di una re- 
te di comunicazioni con onde 
radio, per inviare comunicazio- 
ni a esseri spaziali e ricevere 
quelle che questi esseri stanno 
gid mandando o manderanno a 
noi, abitanti della Terra. È stato 
anche svilappato un linguaggio 
astrale, detto Astraglossa, che 
dovrebbe essere comprensibile 
anche agli abitanti di altri pia- 
neti. Gli scienziati del progetto 
« Ciclopi » dicono che finora vi 
è stato solo un grande ostacolo 


‘alla presa di contatto con le ci- 


viltà extraterrestri: la mancan- 
za di fede da parte degli uomi- 


ni Ora cho questo ostacolo ser 


bra superato, sarà più facile 
raccogliere fondi per finanziare 
progetti di comunicazione in- 
terstellare. 


La nostra inchiesta sui dischi volanti ha suscitato un vasto interesse. Molti lettori 


ci hanno scritto, 


chiedendo informazioni, materiale 
di documentazione, 0 segnalando avvistam 


Ecco le prime testimonianze dei nostri lettori 


Due Ufo vicino: ad Avellino 


«Sono un ragazzo di 16 anni, Da tempo mi in- 
teresso di Ufo e di extraterrestri. Vi voglio rac- 
avvenuto a San 
Martino Valle Caudina, in provincia di Avellino, 
un piccolo paese im mezzo alle montagne. Mi ero 
recato a fare una passeggiata in montagna con 
un'amica del luogo, Pasqualina G. Ci sedemmo 
per mangiare qualcosina. A un tratto, sentimmo 
un forte ronzio. La mia amica cominciò ad aver 
paura. lo scherzando dissi che un mostro stava 
per.assalirci. Ma ecco che in una 
noi due oggetti luminosissimi si alzarono verti- 
calmente, tutti e due disposti parallelamente. La 
fortissima. Gli oggetti 
Ci alzammo subito in 
piedi e osservammo i loro spostamenti per più di 
un quarto d'ora, finché furono di fronte a noi, a 
circa 100 o 150 metri di distanza. I due oggetti lu- 
minosi aumentarono improvvisamente la veloci. 
tà, verso l'alto, e sparirono. Spaventati, ci preci- 
senza nemmeno 
ai parenti la no- 


"Bons mta ORE 


contare un mio avvistamento, 


luce che emettevano era 


non erano molto grandi. 


pitammo giù per la montagna, 
voltarci. In paese raccontammo 


cina di giugno, 


valle sotto a 


pada 


enti di « ogge 


attirata da una 


tti misteriosi ». 


io e un guardiano stavamo par- 
lando del più e del meno. Saranno state circa le 
due del mattino, quando la nostra attenzione fu 
luce abbagliante, un punto lumi- 
nosissimo, che ci fece alzare la testa. Rimanem- 
mo turbati. I famosi razzi cadenti dagli aerei al- 
leati erano finiti da tempo. Non 
uno di quelli. E poi il colore era diverso. Per di 
più, si trattava di una Ince ferma. Dopo un po’, 
la luce si attenud. Fu proprio in quel momento 
che riuscimmo a vedere qualcosa che aveva la 
forma di un grosso sigaro (ricordo molto bene 
che dissi al mio amico: 
Churchill”) e che si muoveva lentamente. Poi la 
luce si smorzd del tutto, proprio come una lam- 
quando si toglie 
nel buio più fitto, Allora pensammo, a dire la ve- 
rita, a qualcosa di soprannaturale. Dissi al mio 
compagno: "Sara Yanima di qualcuno che viene 
a vedere come siamo ridotti”. E la cosa fini li. 
L'amico e io prendemmo strade diverse. lo ripre- 
si il mio lavoro di linotipista al giornale di Trie- 
ste. Un giorno quaicuno scrisse al giornale' di 
aver visto uno strano 
stessa notte, e più o meno nello stesso punto, in 


poteva essere 


"Sembra il sigaro di 


la corrente. Rimanemmo 


oggetto luminoso. Era la 


CRIVONO 
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CONOMIA SCIEN TECNICA 


Dischi volanti: 


Il portolano del mondo economico: 
cifre e notizie su tutti i paesi del mondo 


L'ASIA: LA GRANDE AREA DELLA FAME 


L’ostacolo imperialista alla battaglia per risolvere il drammatico problema — La tragica carestia in- 
diana — Un terzo delle spese militari mondiali basterebbe a raddoppiare i raccolti di prodotti agricoli 


L'Asia, che rappresenta come 
popolazione oltre la metà del 
genere umano (57.3%). ha una 
disponibilità di beni alimentari 
pari a poco più di un terzo (32 
per cento) delle dispombilità 
mondiali. L'Asia è dunque la 
grande area della fame, pro 
blema angoscinso, di dimensi 
mi gigantesche, risolvibile sol- 
tanto in un mondo di pace, con 
la messa al bando della guerra 
€ del funesto spreco di enormi 
risorse connesse alle spese mi 
litari 

Se una scarsa nutrizione in- 
veste oltre un miliardo e mezzo 
di uomini, si calcola che siano 
300 500 milioni gli «affamati > 
veri e propri. 

L'Europa, considerando il 
problema sempre per grandi 
aree, ha una disponibilità ali 
mentare del 31,2 per cento, su 
periore cioè a quella dell'Asia, 
ma con una pupoluzione infe- 
riore alla metà di quello asia: 
tica (21,6 per cento). Anche 
l'Africa è sottoalimentata: con 
una popolazione del 7.1 per 
cento rispetto a quella mondia 
le. dispone del 4,3 per cento di 
beni alimentari. L'America La 
tina, contro una popolazione del 
6.9 per cento dispone di alimen: 
ti del 6.4 per cento. 

Disponibilità alimentari rile 
vanti ha il Nord America (po 
polazione 6.6 per cento. dispo 
nibilitd di beni alimentari 21.8 
per cento), ma il Nord Ameri. 
ca, cioè essenzialmente pli Stati 
Uniti d'America, rappresenta 
proprio l'inceppo imperialista. 
per una battaplia dei popoli 
sviluppati contro la fame nel 
mondo. Resta infine Oceania. 
che contro una popolazione del 
lo 0.5 per cento, dispone di beni 
alimentari pari all'1.3 per cento. 

Il problema della fame è un 
problema politico. Ma è indub- 
bio che 1 dati economici, pos- 
sono di volta in volta richiama. 
re all'attenzione delle coscien 
se. quali gravi disparità esi 
stono fra grandi aree, quali 
giganteschi problemi sociali e 
politici governi e popoli hanno 
di fronte per superare secolari 
carenze nei beni di prima ne 
cessità. 

1 dats economici, che abbia. 
mo riportato, nella loro impres 
sionanie secchezza, mostrano 
due volti del mondo e dell'uma 
nità; mostrano che il problema 
della fame è ancora e sempre 
il problema del secolo accan 
to a quello della guerra e del- 
la sopravvivenza del genere 
umano 

E° intanto necessario avere 
coscienza del problema, Singo- 
lare perciò può apparire che il 
richiamo politico alle dimen 
ioni tragiche di esso esca da 
‘ena pubblicazione i cui propo 
siti sono strettamente econo 
mici, Ci riferiamo alla pubbli 
cazione testé uscita dall'ufficio 
studi della Banca Commerciale 
Italiana, D portolano del mondo 
economico, una raccolia, cioé 
sistematica di cifre e notirie di 
tutti i passi del mondo, che 
questa seconda parte (riferita 
agli Stati indipendenti del- 
l'Americo Latina, i territori 
dipendenti delle Americhe e 
tutta l'Africa — complessiva 
mente 101 paesi —) completa. 
Ma certo, già nella prima par- 
te, dej < portolano », il lettore 
era avvertito che «la nariga 
sione tra gli scogli dell'econo 
mia» richiede strumenti che 
evitino le secche di una visione 
troppo angusto, anche per un 
«uomo d'afari». capace però 
di accogliere umamsticamente 
i «lumi» duna scienza non 
meramente siatistico-descristi 
vo. Un merito, ritexiamo, di 
questa interessante pubblica 
zione, che fra l'altro ha tutta 
una serie di comparazioni mon 
dials, dalle quali abbiamo tratto 
i dati sulle disponibilità alimen 
tari. 

Il problema della fame ¢ cer- 
to un problema che sta facendo 
opinione: l'ultima grande care- 
sia in India ha sollevato wm 
imteresse mondiale che è ando- 
fe al di شا‎ delle < catena solida- 


ristiche » organizzate dai vari 
governi occidentali. Ma quanto 
sia lontana, eppure pressante. 
la sua soluzione, può ricavarst 
da quest: altri dati tratti dal 
* portolano ». 

Fra il 1955 e il 1965 la produ 
zione mondiale dell'agricoltura 
della silvicoltura e della pesca 
(Cı popolare esclusa) d au 
mentata del 30 per cento, In 
particolare i raccolti agricoli e 
prodotti dell'allevamento del 
31 per cento 

Tuttavia, l'incremento medio 
annuo della produzione suddet. 
ta ha superato l'aumento della 
popolazione di oltre l'1 per cen 
to nei paesi progrediti economi 
camente e di appena lo 0,5 per 
cento nei paesi sottosviluppats 

E' stato pertanto calcolato, 
per quanto si riferisce a un fat: 


fore di incremento della pro 
duttività, che per raddoppiare 
i raccolti mondiali di prodotti 
alimentari surebbe necessario 


spendere annualmente 25 dol | 


lari in fertilizzanti e 12 dollari 
in insetticidi per ogni ettaro di 
aratito. Ciò significa che in to 
tale bisognerebbe spendere 54 
miliardi di dollari all'anno, per 
raddoppiare i raccolti mondiali 
di prodotti agricoli, cifra che 
è pari a un terzo delle spese 
militari mondiali (oltre 160 mi 
liardi di dollari, pori a 100 mila 
miliardi di lire). 

a cifra come si vede, che 

mduce ai problemi della 
guerra e della pace, diretta 
mente collegati al problema 
della fame nel mondo. 


Romolo Galimberti 


«ws nv | Un piccolo trapianto che 


COMBATTERE LA 
OTOSCLEROSI ? 


| puo guarire la sordità 


Non perdere le staffe — Antibiotici e microchirurgia — Operazione cannocchiale 


Aveva 38 anni quando com. 
pose la sua quinta e sesta sin- 
fonia, ed era già allora com 
pletamente sordo: nato a Bonn. 
dimoranle a Vienna, e quasi 
povero in canna, si chiamava 
Ludwig van Beethoven, per- 
sonaggio per molti aspetti ec- 
cezionale. Anzitutto per il suo 
incomparabile genio musicale 
che si espresse in opere di 
raffinata fattura destinate a 
rimanere eterne, poi per il 
fatto che tale genio egli sia 
riuscito ad estrinsecare ugual- 
mente benchè immerso nel si 
lenzio tombale di una piena 
sordità. ed infine — sotto un 
profilo pid specificamente me- 
dico — per il caso singolare 
che di codesta affezione udi- 
tiva abbia contratto proprio la 
forma che meno gli si sarebbe 
supposta, la sordità da oloscle 
rosi. 

E' infatti risaputo che تا‎ 
otosclerosi è malattia preva 
lentemente femminile, essen 
do per il 90 per cento donne le 
persone che ne sono colpite. 
Anzi a questo proposito è stato 


osservato che, siccome il suo 
inizio è piuttosto lento e insi. 
dioso, al primo accorgersi di 
non udir bene le pazienti ri- 
mangono incerte. e quasi per 
convincersi che non è vero len 
dono a far lunghe telefonate, 
in quanto il microfono acco 
stato all'orecchio rende l'ascol 
to ancora buuno da illuderle. 
E' esatto che gli indugi fem 
minili al telefono son dovuti 
spesso a ciarle inutili, ma tal 
volta la causa è in codesto re 
condito motivo psicologico. 

La sordità peraltro non è una 
affezione unica. ma la conclu 
sione unica di diversi mecca 
nismi morbosi, onde la molte. 
plicità delle sue possibili ori 
gini. L'otosclerosi ne è una 
delle origini più frequenti, fi. 
gurando ما‎ circa il 40 per cen 
to dei casi di allerazioni del 
l'udito. 

In modo schematico si può 
ricordare che la funzione udi 

va dipende dal buon funzio- 
namento di due sistemi, uno 
che serve a trasmettere le vi 
brazioni sonore, l'altro che 


l'URSS 


nella seconda 


guerra mondiale 


serve a percepirle. Quand 
viene meno il primo sistema 
ha una sordità che è delta « di 
trasmissione >. se viene meno 
il secondo una sordità che è 
detta «di percezione », e ove 
i due meccanismi si combini 
no si hanno forme miste. 

Neila otosclerosi è la tra 
smissione che è dissestata. In 
condizioni normali essa sì svol 
ge attraverso quelle piccolis 
sime ossa collegate fra loro 
nell'orecchio medio e che co 
stituiscono un complesso indi 
cato come «catena degli ossi 
cini». Tali ossicini sono pre 
cisamente tre. e denominati 
singolarmente martello, incudi 
ne. staffa. perchè somigliereb 
bero molto alla lontana a co 
desti tre strumenti 

Degli ossicini, che sono co 
me articolati fra di loro, il più 
importante è la staffa che a 
sua volta si collega (o si arti 
cola) all'orecchio interno. cui 
trasmette gli stimoli sonori ri. 
cevuti attraverso le vibrazio 
ni dell'incudine e del martello. 
E`. come si vede. un congegno 
delicatissimo. miniaturizzato, il 
cui buon rendimento dipende da 
una perfetta integrità struttu- 
rale degli ossicini stessi e dei 
ligamenti che intercorrono fra 
di essi, e fra essi e l'orecchio 
interno attraverso la staffa. 

Nella oiosclerosi un processo 
di sclerotizzazione ivi localizza. 
to finisce col rovinare ogni 
cosa. e quello che sopratutto 
viene compromesso è il colle 
gamento fra la staffa e l'orec 
chio interno: la mobilità della 
articolazione ad ogi stimolo 
sonoro va riducendosi pro 
gressivamente in una pecie di 
anchilasi che in definitiva ren 
de impossibile che le vibrazio 
ni sonore si tra«mettano fino 
all'orecchio interno. 

Le cause che provocano la 
sclerotizzazione non sono ben 
conosciute. Centra uno squili 
brio nel ricambio del calcio de- 
terminato da disordini endo 
crini. ma alle volte sembra es 
sere in gioco una infezicne lo 
cale. o un locale disturbo cir 
colatorio, o una certa predi 
sposizione ereditaria. Quello 
perd che à motivo di interesse 
in questo campo ۵ la terapia. 
la quale ha compiuto negli ul 
timi tempi um grosso balzo in 
avanti. 

Fino a feri cioè non si dispo- 
neva contro la detta sclerosi 
che di un trattamento medico 
di scarsa o nessuna efficacia, 
tanto che la migliore soluzione 
era data dal ricorso alle pro. 


tesi esterne capaci di amplifi 
care gli stimoli sonori. E' sta 
ta la chirurgia a rompere l'in 
cantesimo, favorita dalla di 
sponibilità di risorse tecniche 
recenti o recentissime. Oltre 
all'avvento degli antibiotici, ha 
giovato a rendere più audace 
questa microchirurgia l'uso del 
microscopio operatorio (una 
specie di cannocchiale) che 
consente di operare sotto la 
guida e il controllo di ingran 
dimenti ottici tah da miglio 
rare in misura sensibile la vi 
sibilità di un campo operato 
rio così minuscolo. 

E le ha giovato l'introduzio- 
ne di materie plastiche o di 
leghe speciali (teflon, polieti. 
lene, ium) con cui con 
fezionare, per esempio, una 
staffa artificiale da sostituire 
a quella sclerotizzata e anchi 
losata. E per il momento la tec- 


nica più progredita consiste 
proprio in tale sostituzione, nel 
procedere cioè a un piccolo tra 
pianto artificiale. 

Ma già sono in corso tentati 
vi più ambiziosi, da quando al 
cuni ricercatori hanno compiu. 
to in via sperimentale non un 
trapianto della sola staffa di 
plastica, ma un vero e proprio 
trapianto naturale di tutta la 
catena degli ossicini, prelevata 
da un animale e innestata ad 
un altro che ne era stato prece 
dentemente privato: 1) il tra 
pianto è riuscito sul piano tecni 
co: 2) uguale successo sul pia 
no funzionale. avendo l'anima 
le ricevitore riacquistato la ca 
pacità uditiva: 3) e infine, fe. 
nomeno inatteso, nell'animale 
donatore gli ossicini prelevati 
si sarebbero riprodotti 


Gaetano Lisi 


«Le Monde» letterario 


LA LITTÉRATURE A L'ÉTRANGER 


Il quotidiane parigino < La Monde s ha Iniziato la pubblicazione 


di un 
è stata 


suppiemente letterari 
inserita una rubrica 


che esce il mercoledì, In esso 
finora sconescluta al giornali 


francesi: quella della letteratura straniera. Per | prossimi mesi 
sone previste pagine dedicate al remanto italiano contempo 


nes, a Pirandello, 


jil stud! Wellen) più recenti sull'avvente 


del fascisme, H mevimente cattolico ed I| comunismo 


schermi un ‘oggetto sconosciuto 


notizia Qualche quotubano, 
dispaccio dell'ANSA, munto da 
Venezia dodici ore dopo, nel 
quale si affermara: < Un “on 
getto misterioso” di color gal | 
lo brillante, con un diametro | 
di 60 centimetri e che “ro | 
lara” nella nebtua, a 150 metri | 
di altezza ed a circa Wi ch 
lometri orari ecco quanto 
hanno affermato di aver visto | 
| ieri sera, a Mestre. tre gw | 
ram studenti de 19 ami» 
gorm dopo altro di 
y spaccio ANSA da — Madrid | 
+ Centinaia di madrilem hanno | 
pituto osserrare ieri sera, per | 
1 ore circa, ulenm luminosi | 
aggetti mistermsi compere 
evoluzioni nel cielo. IL pwrnale | 
, El Alcazar pubblica ووه‎ f» | 
toyrafie di questi. sbam oy 
aetti, che descrirerano un cer | 

¿no ogni 9 minnti e 11 secondi 
affermando’ "Sarebbe senzu | 
| dubbio assurdo pensare a di | 
` sehr volanti, ma non sarebbe 
meno assurdo pensare che si 
tratti di un aereo, di un pal 
lone o di un satellite artifi 
cule”. Nè la torre di controllo 
dell'aeroporto madrilenn, nê 
l'osservatorio hanno patuta for 
mre spiegaziom ». 

Qualche spiegazione supli 
oggetti misteriosi tenta mvece 
di darla il giornalista amen | 
cono John G. Fuller, autore di | 


| Den 


H mistero di Exeter (un libro 
d: 296 pagine . 1600 lire; pre 
' sentato recentemente in Halia 
da Feltrinelli) 

Anche a Fuller, verso la 
metà del settembre 1965, era 
capitata sotto gli occhi una no. 
tizia nella quale si parlava di 
un disco volante avvistato nel 
la Nuova Inghilterra, ad Exe 
ter, ed avea pensato di sfrut 
tarla per la rubrica che redige 
per la Saturday Review. Ful. 
ler ha condotto un'inchiesta 
durata settimane, ha interi 
stato centinaia di persone ed 
ha concluso la sua fatica scri 
vendo articoli sui fischi vols 
ti per alcune fra le più impor. 
tanti riviste americane e dan 
do alle stampe il libro di cui 
ci « occupa. 

Non si può dire che il libro 
sia di gradevole lettura. per. 
ché nella sua stesura Fuller 
è stato condizionato dalla 
preoccupazione di non appart 
re un visionario ed ha quindi 
riproposto gli stessi fatti con 
parole sempre diverse (quelle 
der suoi intervistati), ma ha 
il pregio di dimostrare. che 
negli Stati Uniti le autorità 
prendono sul serio, ow dii | 
quanto non vogliono dimostra 
re. il problema degli UFO (Uni 
dentified Flying Object) ossia 
depli opgetti volanti non iden 
tificati. E l'Aeronaulico che 
in America si occupa degli 
UFO ed il fatto che l'apposita | 
commissione riconosca che dei 
casi presi in esame non è riu 
scia a risolvere il 77 per 
cento è ammissione quanto mai 
significativa, Gli arristamenn 
di UFO, infatti, sono stati, da 
quando se ne é cominciata la 
registrazione. oltre 10 mila 
Ciò significa che per 770 volte 
i tecnici e gli ufficiali 6 
ronautica non sono stati in gra 
do di spiegare che cosa fos. 
sero gli oggetti segnalati sugli 
schermi radar. avvistati dagli 
aerei militari. ossercati da 
persone la cui sanità mentale 
non potera essere messa in di. 
| scussione. 

Nella prefanone al suo libro 
Fuller riporta la dichiarazione 
del dottor J. Allen Hymek capo 

sezione di Astronomia 

nirersità Nord occidenta 
{le Dice Hymek: «In potenza 
può esserci molto di ralido per 
¡la scienza in toli fenomem 
Nm sappiamo melie più cose 
del mondo fisico mel 1966 di 
quante ne sapessimo mel 1958. 
ma. per lo stesso motiro, nel | 
206 alı uomini potranno con 
siderare la nostra conoscenza 
scientifica molto incomple. | 
ta...» La dichiarazione di 
Humek può essere 76 


volanti sopra l'America | 


| questi, 12 


da chiunque. Non tutti, inre 
ce. sarebbero disposti a spo | 
sare la tesi che Fuller adom 
bra nel suo libro: l'interruzio 
ne di corrente che l'anno scor 
so ha lasciato quasi completa 
mente al buio gli interi Stan 
Uniti è stata prorocata da 
una formazione di dischi v^ 
lanti, scesi sulle linee dell'alto , 
tensione per ricaricorsi! Tutti | 
gli UFO avvistati dai testimoni 
di Fuller, infatti, si muovera | 
no in prossimità dei tralicci. 


La 


m morimenta x» 


ME Saga sad 


770 misteri 
da risolvere 


Un'apposita commissione dell'aeronautica USA si occupa degli 
« oggetti volanti non identificati » - L'America al buio per col- 
pa dei dischi? - Gli ultimi « avvistamenti » in Italia e Spagna 


« Diverse persone hanno visto una formazione di circa otto dischi velanti, che 
apparivano di un colore brillante blu e rosso, volare al di sopra di due città ner 
pressi di Santiago poco dopo il tramonto di ieri. Lo annunciano alcune notizie stam- 
pa pubblicate a Santiago. Il giornale della sera di Santiago El diario ilustrada 
oltre a pubblicare una fotografia in cui si dovrebbero intravvedere i dischi volanti 
afferma che il sistema radar della Marina mstallato nella buse di Valparaiso ha notato s 

Questo dispuccto delle. agenzie 
dal Cile è giunto sui tarnli delle redaziom dei giornali italiam la mattina del primo 
Non deve aver fatto molte impressume, se la quasi totalità dei giornali taham ha trascurato la 


aun 
ANSA Reuter 
arzo scorso 
un altro 


Dall Ottobre a oggi 
70 milioni in più 


La statistica, che è una scienza 


di per sé, è oggi tra le più va 
lule ausiliarie di tutte le altre 
scienze Quindi. anche nel campo 
della stona è di indiscussa uti 
lità Ad esempio, per amare a 
ben comprendere quale sia la st 
tuazione demografica dell'URSS 
a cinquantanni dalla Rivolu 
zione, a opportuno riportare 
quanto scritto recentemente dalla 
rivista eVestmik Statistiki » 
Nel periodo che I 1° gen 
nmo 1917 al 1° luglio 196 la po 
polazione dell'Umone è aumen 
tata di 702 milton: di abitanti 
raggiunsendo + 242 men Di 
f muliom vivono neile 
citta e 1059 mhon ner villager 
e nelle campagne Su mule per 
ei lavorano nelle industrie 
uffici. 235 sono colcastant 
sani riuniti in coeperat e 
a della 1101601071066. su mille 
persone zelt. II erano opera: 0 
impiegati, 77 erano coltivatori n 
artigiani. 163 erano borghesi, pro 
prietary terrieri, mercanti 6 col 
tvatori diretti 
Otto città <ovietiche hanno una 
popolazione superiore al tulione 
di abitanti, mentre prima della 
Rivoluzione erano solo due. Le 
ningrado e Ses. Inoltre, al 
1? gennaio 1966 \ erano 30 citta 
con oltre merzo milione di abi 
tanti 


IL MISTERO 
DEI PAESAGGI LUNARI 


Il matematico Yun, Surov e ii 
geologo Kirill Florensky. in base 
ai dati ricavati dall'atierraggio 
morbido del «Luna 13», riten 
gono che nelle piccole depres 
sion osservate nelle reponi po 
lari della Luna vi oossa essere 
del ghiaccio, dal quale | futuri 
* «clenonauti » potranno ricavare 
acqua. E molto probabile che lo 
studia della composizione delle 
rocce lunari sarà di importanza 
decisiva per la soluzione del mi 
«¡ero del manto terrestre: ډک‎ di 
rebbe che la Luna e la Terra «i 


| siano fermare auan contempora 


neamente dalla stessa materia 
c'ementare Si ntiene ogm che 
la masma parte della super. 


| (duo finora 


fiae lunare sia rimasta allo state 
male, quindi come era all'ori 
gine ıl manto terrestre 

Inoltre. le folo trasmesse da 
«Luna 13» permettono di distin 
guere sul suolo lunare sassi e 
flum di roccia formati eviden 
temente da munerah fhndi salit: 
dalle profondità lunari ۰٠ 
spaccature 


POLVERE NELLO SPAZIO 


La pokere meteontica, chr 
spesso investe l'atmosfera terre 
stre ira«formandosi in miriadi ch 
stelle cadenti, sı troverebbe 

nse condensazioni nello spas 

impreso tra la Terra e ú Sole 

Gu screnmiati sovietici 
giunti a questa conclusione. dopu 
quattro anni di esperimenti © rı 
cerche con i missili; le concen 
trazioni di polvere. 6 
nello spann, lungo la rola di 
tolo dei missili dalla Terra 
direzione del Sole, sono molto pi 
frequents di quanto nun s fose 

Inoltre, una con 

siferesole concentrazione d par 
Telle cosmiche è stata osser 
vata ner pressi della Luna 


COLLISIONE NELLO SPAZIO 


Secondo le statistiche vi sa 
rebbe una probabilita su un mı 
lione che due satelliti artifici 
entrino in collisione. Siamo agli 
alban della nostra tecnologia 
spaziale e mà abbiamo avuto uno 
scontro accidentale tra satelliti 
Secondo fonti statimitenzi due sa 
telht senza equipaggio sarebbero 
entrati in collisione tra V'aprile 
e d maggio del 1965 alla velo 
cità di otto chilometri al secondo 
| due satelliti sono ancora im 
orbita, L'effetto della collisione, 
comunque, non è stato superiore 
a quello cte si potrebbe avere 
da un normale tamponamento 
tra due auto che s: stanno fer 
mando ad un semaforo Dopo ia 
collisione. 1 due «atelhti si sono 
stabilizzati su ormie diverse dalle 
precedenti 


(a cura di G. Catellani) 


600 NUOVI TITOLI 
REMAINDERS 

NEL NOTIZIARIO 
GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO 


richiedete l'inrio gratuito 


del periodico “Informazioni Remainders” 


Remainders’ Book Italiano libri ai 50% 
Mee! Galeria Unione, 3 > Via Manzoni 38 > 


Galeria Vinono 


Emanuele Roma: 


San Sivertro, 27/28 e Brescia! Cono Puesto. 18 


^ accettata; 


ero 35 di «Sogno»; in cui 
‘oggetto misterioso si presenta 
n. gli stessi colori: rosso, ver- 


Fino ad alcuni anni fa gli 
lenziati che. credevano nella 
esistenza di civiltà extraterre- 
stri e nella possibilità di pren- 
dere contatto con abitanti di al- 
tri pianeti erano molto: rari. 
Ora il loro numero va sempre 
più aumentando, specialmente 
- da quando si è comineiato a 
scoprire che gli elementi da cui 
è nata la vita esistono in tutto 
A 5 


temporaneamente. L 

una zona privilegiata: molti av- 

vistamenti, nella storia: degli 
i Ufo, si sono. verificati: proprio 

m questo Stato. 1 particolari di 


| in questo Stato. T particolari Û riverso Cominciano percid mi مس‎ sho anasto ostacola san 


‘è Stata scattata 
| dell'Oregon 
Trent, fotografo 

uesta foto ë stata 


"autentica ed ë conservata negli 
E. archivi della Nationa! Investigation 

on Aerial Phenomena. La seconda è stata 
` scattata invece in Francia, quattro anni dopo, 
sempre da un f 
- La ir مس‎ tia i due < oggetti 


fotografo dilettante. 


` misteriosi» & davvero impressionante. 
"La prima 1982/66 degli esperti, vedendo 
.. la seconda foto, fu di grande perplessità: 


si pensava: infatti a Un abilissimo trucco da 
parte del fotografo. Esaminarono la foto 

con scetticismo. Alla fine, però, 

“ ‘la ‘dichiararono autentica. 


scienze, in collaborazione con 


l'università di Stanford e con: 


la NASA, ha varato già un pro- 
getto. chiamato «Ciclopi ». Si 
tratta della creazione di una re- 
te di comunicazioni con onde 
radio, per inviare comunicazio- 
ni a esseri spaziali e ricevere 
quelle che questi esseri stanno 
già mandando o manderanno a 
noi, abitanti della Terra. È stato 
anche svilappato un linguaggio 
astrale, detto Astraglossa, che 
dovrebbe essere comprensibile 
anche agli abitanti di altri pia- 
neti. Gli scienziati del progetto 
« Ciclopi » dicono che finora vi 
è stato solo un grande ostacolo 
‘alla presa di contatto con le ci- 
viltà extraterrestri: la mancan- 
za di fede da parte degli uomi- 


| 
| 


L'adagio “anno nuovo vita 
nuova». tanto conosciuto fra 
noi « *stri» deve essere i- 
gnoto, o per lo meno non os- 
servato dai nostri visitatori a- 
lieni, infatti i loro programmi 
non sembrano minimamente 
mutati rispetto all'anno scor- 
so. 

Le visite, ormai consuete, 
di Ufo, o per dirlo all'italiana, 
di Ovni (oggetti volanti non i- 
dentificati), sono continuate 
anche durante la notte di San 
Silvestro e nei primi giorni del 
1979, rendendo sempre piü 
pressanti gli interrogativi che 
l'opinione pubblica e gli stu- 
diosi si pongono ormai da 
tempo. ; 

Purtroppo, nonostante le 
indagini avviate in seguito agli 
episodi pitt sconcertanti — 
come le colonne d’acqua e le 
luci globulari uscite dal mare 
Adri `o il mese scorso — 
non s. . giunti a nessuna sco- 
perta. L'unico progresso è il 
riscontro di una certa analo- 
gia tra i vari avvistamenti, se 


Una serie di avvistamenti in Trentino, Lombar 


non nella forma degli oggetti 
volanti — che appaiono ro- 
tondi, oblunghi o addirittura 
triangolari — almeno nella 
luce che essi emanano, sempre 
rossa e molto intensa. 

Per quanto riguarda il fatto 
recente piü clamoroso — cioé 
la centrale elettrica «impazzi- 
ta» sul versante teramano del 
Gran Sasso e lo choc dei due 
avvistatori, tecnici qualificati 
— le indagini si svolgono nel 
piü assoluto riserbo. Sembra 
comunque, stando ‘a. indi- 
screzioni raccolte a Teramo, 
che sulla vicenda indaghino 
sia i servizi segreti che gli in- 
viati del ministero della Dife- 
sa 


dell'anno nuovo bisogna tor- 
nare ad ammettere che lA- 
bruzzo resta la meta preferita 
degli alieni, quasi esistesse 
veramente la «pista magneti- 
ca» tra il Gran Sasso e l'A- 
driatico menzionata dagli u- 
fologi a spiegazione della ri- 
petitività degli itinerari dei 
dischi volanti. Nelle prime ore 
di stamane all'Aquila gruppi 


Passando agli avvistamenti” 


di cittadini, in diverse zone 
dell’abitato, hanno osservato 
una sfera della grandezza di 
un pallone da calcio stazio- 
nare per alcuni minuti nel cie- 
lo notturno, La sfera emanava 
luce intensa di colore rossa- 
stro, ed è sparita in direzione 
del Gran Sasso. Altri Ufo so- 
no stati visti nel Chietino. 


Nella notte di San Silve- 
stro, invece, gli alieni si sono 
dati rendez-vous nelle Mar- 
che. Tra il 31 dicembre ed il 
primo gennaio un globo lu- 
minoso proveniente dal mare 
ha sorvolato il cielo di Fano. 
L'oggetto misterioso & stato 
scorto da diverse persone nel- 
la zona lido subito dopo che 
nelle case di quasi tutta la città 
la luce elettrica era improvvi- 
samente aumentata e poi ca- 
lata fino a scomparire per 
qualche minuto; anche le tra- 
smissioni televisive contem- 
poraneamente si erano inter- 
rotte. 

Forse si tratta dello stesso 
oggetto avvistato la notte 
precedente a Pesaro. ` 


` Trentino.. 


dia, Marche, Abruzzo e nelle isole 


Rendez-vous di Ufo nei cieli italiani 


Anche. ad Ancona e in altre 
località costiere vi è chi ha 
scorto nella notte di San Sil- 
vestro un Ufo mentre sulla 
zona soffiava un fortissimo 
vento di ponente. Gli avvista- | 
tori lo hanno descritto come 
un oggetto molto luminoso a 
forma triangolare. L'Ufo di | 
San Silvestro è stato avvistato 
anche da alcuni carabinieri in 
servizio sulle sttade della pe- 
riferia cittadina. 

Nemmeno T'ltalia insulare, 
tuttavia, è stata ‘trascurata 
dagli extraterrestri. Numerosi 
a LONE at ue stati 
segnalati negli ultimi due gior- 
niin Bellis. in Sardegna e all’ 
Asinara, ‘In: particolare, nell’ 
isola del supercarcere, testi- 
mone... dell'avvistamento . è. 
stato l'equipaggio di una mo- | 
tovedetta dei carabinieri in 
servizio lungo le coste dell’i- 


- solotto'a nord della Sardegna. 


Oggetti volanti di forme 
svariate, ma sempre emananti 
una luce. rossastra, sono ap- 
parsi ieri anche sopra l'Ap- 
pennino pavese e nel cielo del 


3439 Gant 


| Ma la gente e meno credulona 


| 


| 


ص 


Avvistamenti di Ufo 


segnalati 


in Abruzzo e al Sud 


Oggetti volanti non identifi. 
cati continuano a distrarre gli 
italiani dai problemi quotidiani 
con le loro bizzarre upparizio- 
nt, divenute ormai üppunta- 


mento consueto. Sono stati av- _ 


vistati chiaramente a Trasacco 
(L Aquila), Penne (Pescara) c 
Castellafiume, nella Marsica. 
A Trasacco, il fotografo dilet. 
tante Vincenzo Corsi ha ritrat. 
to all'alba di ieri un globo ju- 
minoso molto più grande di 
ogni altro presente in cielo al 
momento. Sempre a Trasacco, 

stato fotografato un ufo, 
uvoidale. splendente, rimasto 
fermo sui monti per diversi 
minuti. Da esso proveniva, di. 
cono gli avvistatori, una sor- 
gente di lice intensa. 

Presso Pescara, si sarebbe 
avuto un tentativo di atterrug. 
Rio di un oggetto luminoso di 
forma circolare, con zone cir- 
coscritte più luminos:, come 
oblò, dicono coloro che rac- 
contano estasiati le loro avven- 
ture ufologiche. La documen- 
tazione fotografica sugli ufo 
in Abruzzo è. comunune. ur. 
mai abbondante e varia. Uni. 
“o punto in comune di tutte 
Je immagini, la vivida lumi. 


nosità degli oggetti e la loro 
apparenza multicolore. Nessu- 
no crede alle storie di om. 
ni verdi saltellanti discesi da 
astronavi < aliene ». La Rente 
è incline a ritenere. in genera, 
che gli ufo non sempre siano 
fantasia, ma Neppure macchi- 
nc giunte dallo spazio: bens’ 
più prosaicamente Sconosciuti 
ordigni terrestri pario della 
tecnologia più avanzati. 

Anche a Licata. in provin- 
cia di Agrigento. due carabt- 
nicri del locale nucleo radio. 
molile, in servizio di puttu- 
gliamento alla periferia della 
cittadina, hanno avvistato un 
ufo. Dopo quelli numerosi dei 
giorni scorsi in diverse città 
siciliane, quello della scorsi 
notte è l'ultimo avvistamento 
da parte di militari dell'Arma. 
L'ufo è stato notuto da duc 
carabinieri verso te 345 ad 
alta quota. La luce. della di- 
mensione di un faro, emana- 
va rapal intermittenti e segui- 
va una traiettoria in senso 
ascensionale. 

L'avvistamento à AVvenuto 
in condizioni di tempo sereno 
e con buona visibilità. 


U-12: FB 


neSAagno 


Red = 


| 


| 


redici anni fa. | 


@ Gli UFO 


Gli UFO imperversano, Un 
identificato e stato osservate di notte, dopo la una, 
nelle campagne di Montecchio, a 15 chilometri da 
Reggio Emilia. Secondo le descrizioni di numerosi 
testimoni si è trattato di una massa di forma ovale 
lunga da tre a sci metri che emanava una luce 
bianchissima e, ad intermittenza, lampi verdi. 

IL primo allarme è stato dato da Franco Ferretti, 
funzionario di banca, e da Alfonso Borghi e Anto- 
nio Bedini, i quali si sono recati nella sala parroc- 
chiale di Aiola di Montecchio per raccontare al par- 
roco e ad altre persone di avere osservato l'oggetto 
nei pressi della strada per Cavriago. Subito in molti 
hanno raggiunto la zona indicata, dove la « palla » 
era ancora sospesa nell'aria. + Sembrava uno am- 
masso di panna montata fosforescente s, ha detto 
il parroco, don Artemio Vezzosi 

Ma non sarebbe ora d; mantarla di 
così sballate? 


oggetto volante non 


dare notizie 


L.M Lodi 


forma 
Invece 


Be. se gli UFO .arrivassero davvero sotto 
di enormi masse di panna montata, sarebbe 
wa di intensificare 


EFI 


Avvistato «UFO» 
nel cielo 
di Napoli 


NAPOLI — Un oggetto me- 
tallico, lungo, schiacciato e for. 
temente luminoso ن‎ Stato awi- 
Stato nel Pomeriggio nel cielo 


LBS 22-10 IF 


LIS 


Tn 
| UFO avvistato | 
| da capitano | 


cella polizia | 
l 


NAPOLI, 29 => Un Uno è 
stato no ane de da un 
cupitano « », e 
Cara che era a bordo dj | 
una «volante» che E 


na f 
to luce ad intermittenza. 
| jcgetto. mentre alcuni aventi 
della scientifica stavano giun. 
gendo a Mergellina per fo. ! 
rafarlo, è scomparso « 
Erundo velocità. 


CINA X. laa Ze i-a 


Amsterdam 
«A tutte le auto, 
fermate Ufo» 


AMSTERDAM — Una de- 
cina di auto della polizia 
stradale e un elicottero han- 
no partecipato giovedi sera 
ad Amsterdam e dintorni ad 
una imponente caccia all’U- 
fo rivelatasi alla fine infrut- 
tuosa. Dei presunti extrater- 
restri e degli altrettanto pre- 
sunti veicoli spaziali gli 
agenti, per quanto si siano 


impegnati al massimo, non 


hanno trovato traccia. 

A segnalare nel cielo di 
Amsterdam la presenza di 
«oggetti volanti non identi- 
ficati» non erano stati que- 
sta volta comuni mortali, 
cittadini più o meno sugge- 
stionati dalle «guerre. spa- 
ziali» di memoria cinema- 
trografica bensì i controllori 
del traffico aereò dell’aero- 
porto di Schiphol, principa- 
le scalo internazionale della 
città olandese. 

«Siamo stati messi in al- 
larme giovedì sera dai con- 
trollori del traffico aereo di 
Schiphol che avevano osser- 


vato delle luci brillare in- , 
tensamente al di sopra della’ 


zona del porto. Le luci, che 
erano ferme, non erano state 
evidenziate dagli schermi 
radar» ha riferito il portavo- 
ce della polizia di Amster- 
dam, Klaas Wilting. 

La notizia del presunto av- 
vistamento degli Ufo da par- 
te dei controllori del traffico 
aereo di Schiphol è stata da- 
ta anche dal giornale radio 
della sera e immediatamen- 
te il centralino della polizià 
è stato, subissato da decine 
di telefonate di cittadini: 
tutti o quasi tutti erano con- 
cordi nel segnalare la pre- 
senza di oggetti volanti, di 
veicoli simili a normali ae- 
rei e a vere e proprie astro- 
navi come quelle pilotate da 
Darth Vader nella trilogia 
cinematografica di «Guerre 
Stellari». 


| vano alcun risultato. 


| nulla all'infuori di alcune 


ea : 


"Dalla mezzanotte e per di- . 
verse ore venivano mobili- 
tate nella caccia agli «Ufo» 
dodici auto e un elicottero 
della polizia ma le ricerche, 
per quanto capillari, non da- 


da 


«Non abbiamo trovato 


lampade accese e dalla luce 
intensa fissate alla sommità 
di una gru che si trovava al 
porto», ha spiegato il porta- 
voce della polizia. 

- Il funzionario non è stato, 
tuttavia, in grado di dare 
una risposta ai numerosi in- 
terrogativi suscitati dallo 
strano avvistamento fatto 
dai contrpliori di volo di 
Schiphol. 

Il caso è stato passato, per 
competenza, all'aviazione 
militare olandese che dovrà 
cercare di determinare cosa 
sia ‘realmente accaduto. 


C d, Sera 
5/ 3/ 1988 


J Luigi Forni ` 


ALL’ALBA 
Londra: 
un Ufo 
nel cielo 


Dal corrispondente..--~ 


LONDRA — La psicosi gene- 
rata dagli Ufo (oggetti volanti 
non identificati) si riaffaccia 
nel nuovo anno con un ecce- 
zionale avvistamento regi- 
strato a Londra. Questa volta 
la giovane donna che ha 
scorto il misterioso disco va- 
gante nel cielo non puó esse- 
re definita una visionaria, 
perché ben otto poliziotti so- 
no in grado di confermare le 
.sue asserzioni. 

La vicenda risale all'alba’ 
della scorsa domenica quan-, 
do la sedicenne Zena Sfeir,| 
una diligente studiosa di; 
astronomia dimorante nel 
quartiere londinese di Ken- 
sington, aveva puntato — co- 
me fa regolarmente ogni! 
mattina — il suo telescopio 
verso gli astri. «Ad un tratto 
ho provato una intensa emo- 
zione avendo inquadrato 
nella mia visuale 8 
che mi era del tutto scono- | 
sciuta», riferisce la ragazza. 
«Potrei descriverla come 
una specie di medusa librata 
nell'aria, di colore grigiover- 
de, a forma di gigantesca 
salsiccia, che emetta gettiti 
di luce rosata. Dopo una lun- 
ga fase di immobilità l'Ufo, 


Abituata a osservare le co- 
stellazioni, Zena si è resa 
immediatamente conto di es- 
sere testimone di un evento 


inconsueto e inesplicabile. 


Per essere certa di non tro- 
varsi in preda a un'allucina- 
zione ha svegliato i suoi fa- 
miliari che erano inizialmen- 
te riluttanti a seguirla sul ter- | 
razzino dell'abitazione e che 
solo a fatica si sono lasciati 
convincere a guardare attra- 
verso il telescopio. Dopo cir- 
ca un'ora gli Sfeir hanno de- 
ciso di informare la più vici- 
na stazione di polizia, so- 
prattutto con l'intento di ac- 
certare se fosse stato prean- 
nunciato il volo di un abnor- 
me aviogetto sulla metropo- 
li. 

Il piantone che ha ricevuto la 
telefonata sospettava che i 
suoi interlocutori fossero 
matti. Si è quindi affrettato a 
mandare sul posto una pattu- 
glia mobile e i poliziotti che 
ne facevano parte hanno do- 
vuto confermare l'annuncia- 
to avvistamento. Nel volgere 
di un paio d'ore l'oggetto che 
tanta curiosità aveva susci- 
tato si é sottratto alla vista 
degli osservatori puntando 
verso la stratosfera. 


Se cosi posso chiamarlo, ha wm 


cominciato a ruotare e il suo 
colore si è trasformato in un 
blu elettrico. Nella successi- 
va sosta aveva ripreso le 
sembianze originarie». 


Gor Nro Po SEUL 


COME FARI SOLCAVANO LA NOTTE 


Ancora UFO in cielo 
a Licata e Mazzarino 


U-12-4F 


Ancora avvistamenti d 
UFO - ovgetti volanti non 
identificati — In Sicilia, 
Le province interessate so- 
ho quelle di Agrigento e 
Caltanissetta. 

A Licata l'oggetto volan- 
te luminoso è stato nvvi- 
stato Ja scorsa notte da 
due carabinieri del locale 
nucleo radiomobile in ser- 
vizio di paftuetasmento al- 
la periferia della citta- 
cima. e 

Dopo quelli numerosi del 
riorni scorsi in diverse cit- 
In dell'isola, quello della 
svorsa notte è l'ultimo av- 
vistamento da parte di 
militari dell'Amna. 

LUFO è stato notato dal 
due carabinieri verso le 
3.45 nd alta quota, L'ogget- 
to, della dimensione di un 


faro, emanava raggi lumi- 
nosi intermittenti e segui- 
va una traiettoria in sen- 
50 ascensionale. 

L'avviastamento è avve- 
nuto In condizioni di tem- 
po sereno e con buona vi- 
sibilità, 

Un «oggetto luminasissi- 
mo che stazionava a bassa 
Quota» é stato visto inve- 
ce all'una deila notte scor- 
si da una guardia giurata 
di Mazzarino, Michele Vur- 
ruso, durante 1l suo giro 
di vigilanza. 

«Da lontano mi era sem- 
brato un faro d! automo- 
bile — ha detto — ma 
mentre mi avvicinavo l 
oggetto si è alzato lenta- 
mente, ed è scomparso tra 
le nuvole». 

Tre ore dopo Vurruso 


m e 


ha visto nuovamente l'og- 
getto, ed è andato ad av- 
vertire i] piantone della 
caserma cara , che 
ha pure osservato il feno- 
meno, «Nel frattempo — 
ha raccontato la guardia 
giurata — la luce si era 
alzate ancora nel cielo ed 


ri alcune persone che . 
بل لټ‎ in automobile 
strada Pietraper- 
zia-Mazzarino, a circa cin- 
quanta chilometri da Oal- 
tanissetta, hanno detto di 
essere state «come abba- 
Allare da un flash fortis- 
— senm riuscire m" 
rsi enomeno. 
Logo non hanno visto 


Giovedi 


1 
| 
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sibilo continuo. 


i 
I 
i 


I 


| 


| 
| 


La notizia dell'avvistamento è stata segnalata al professor 
Chlumento, direttore del centro studi ufologici, seco: 
! le non sl tratterebbe né dl un aereo, che ovviamente non può 
rimanere sospeso in aria, né di un ellcottero, che produce un 
rumore diverso. L'oggetto. — secondo le testimonianze — era 
letteralmente libreto nell'aria ed emanava una luce sempre più 
chiara ed Intensissima (Inché si è allontanato emettendo un 
`. slbllo assordante in direzione Ovest per sparire in pochi secon- 
[LAE 


Il professor Chlumento ha partato anche con | carabinieri del. 
paese che gli hanno riferito dl aver ricevuto diverse segnalazlo- 

, ni di alcuni testimoni che sostenevano di aver visto una scia 
r luminosa verso la fine dell'ayvistamento e da altri che dicevano 
|. di aver visto all'inizio dell'avvistamento qualcosa che bruciava. 


Avventura notturna di un barista di Mombercelli 


{IL TEMPO) 


Avvistato un UFO 
| «piatto e luminoso» 


| ASCOLI PICENO, 18 — Poco dopo la mezzanotte, un UFO è 
} stato visto da parecchie persone nel paese di Santa Vittoria. [ 
testimoni hanno visto un oggetto sferico con una base piatta 
emanare una luce blanchissi 


ma ed accecante che emetteva un | E 
: malgrado lora tarta, circa l'una di notte. , 


Avvistato l'altra notte in cielo un oggetto-misteríosc 
LI 
Vedano l'Ufo ad Acqui e Ovada 


ALESSANDRIA — Bono tornati gli 
«Ufo. net cell deil'Alessandrino? Bembre- 
rebbe ci € stando a quanto dichiarato de 
Alcune persone che la notte scorsa avreb- 
bero avvista:o In cielo un oggetto lumino- 


rava su se موم‎ Qualcuno ha avrertito ځا‎ 
2117. ed ura pe:tuglia della poilria si è وم‎ 
cala nella sora indicate, ma dello strano 
Oggetto non vi era più traccia. 
L'avvistamento è avvenuto in una tona 
compresa fra Acqui, Ovada e Cantalupo ç 
sareblera numerose lestimonianta, 


Ad accorgersi per primi dello strane og- 
getto luminosa sono stati un gruppo di plo 
vani che s2 Acqui stavano uscendo da un 
ristorante. Racconta una di essi: «Ho alre- 
ciclo ed ho vista, plutiosta 


ll qua-: 


una luce biancastra pluticsto intensa e 
non ad intermittenza. L'impressione ere 
cha la luce Alireie dalla nuvole, L'oggetto 


y 


10, del diametro d! un palo di metri, che gi- 


due Ufo 


- H gruppo di giovani non ha comunque 
dato molta Importanza a quanto pyeva no- 
tato e l'ipotesi è stata che «i trattasse di un 
pallone sonda. . 

Quasi analogo l'avvistamento ad Ovada, 
pot lo strano 
Cantalupa. A notario è stata una donna 
the dopa averlo caservato per alcuni minu- 
U ha pensalo di informarne la polizia. He 
telefonato al «113. ma quando la pattuglia 
è arrivata, P-Ulo» era già sparita. 

Non è la prima volta che oggetti miste 
ricai vengono segnalati in qualclit zona 
della provincia, Alcuni anni fa, a Ban Mi- 
chele, M parió addirittura dell'atterraggio 
di un disca volante. Ad avvistaria, mentre 
ni alzava, in estate, de un campo d! grana, 
ern slalo un ragutzo del passa, Pu compiu- 
Lo un sopralluogo q sul Lerrene renne Lro- 
vata una vasta chlarza d'olle ‘mentre la 
vegetarlona apparira bructacchiata Pee 


alcune notti molti curiosi rimasero in atte! 


sa nella sona, ma ۲۱٢ e chi per essa, 


girava in tondo, renza alcun rumore., non apparve più. Ff. sc. 
A_STANDA ALE23i4D0Q/A K FOV,  ¿AÑATQ 31,08 AG 
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LA NAZIONE 


Teilo si sarebbe spostato su 


mesi in cui 


verso la Terra. Infat 
degli ultimi venti giorni i 
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Avvistati altri due Ufo 


- ad Ancona e Perugia 
ANCONA — Maglio e 


giugno evidentemente sono i 
gli Ufo sono più frequentemente in viaggio 
i, dopo i molteplici avvistamenti 
n ogni parte d'Italia, sono stati 
registrati altri due avvistamenti rispettivamente nelle 

rovince di Ancona e Perugia. Alle 23.30 di giovedi, 
in località Torrette di Ancona cinque persone hanno 
osservato a circa mille metri di distanza uno strano og- 

etto luminoso di colore biancastro che volava a circa 
$ metri sopra il livello del mare. Si muoveva verso 
ovest, poi si fermava, quindi tipartiva, E così di segui- 
to dando la netta sensazione di muoversi a scatti. Tra 
gli avvistatori, i signori Enrico Pasquinelli e Natale Pic- 
colo si sono messi in contatto con [a segreteria del prof. 
Antonio Chiumento, presidente del 
logici. Sempre giovedì sera, intorno alle 22, altre due 


entro studi ufo- 


ersone abitanti a Castiglione del Lago in provincia di 
Persia hanno affermato di aver avvistato verso le 24, 
tre oggetti sferici luminosi di colore azzurro intenso che 
si muovevano in una formazione a triangolo ed a bas- 
sa quota. Quando i tre strani oggetti si sono trovati sul- 
la verticale del Lago Trasimeno sono scesi a candela 
e si sona inabissati nelle acque. Secondo il professor 
Chiumiento considerando anche gli altri recenti avvi- 
stamenti di Ufo nel Pavese, in Irpinia, in Calabria, «cl 
troviamo in un periodo di netta ripresa del fenomeno 
come accadde nell'estate dell'anno scorso», 


Vede unufo elo filma | Mt E“ | 


seppe Ghirnone, gerente di 
un bar In piazza Roma, sa- 
| rebbe potuto entrare In pos- 
! sesso di un documento che 
non esita a defintre -d impor- 


| MILANO — Due ufo sono 


MOMBERCELLI — Gly. |froveno davanti a! condomi- 


tanta scienufica.. 


registratore. 


"H registratore incorporato 
i nella cinepresa ha immagas- 
| zinato. L'Ulo. stando al rac- 
conto del Ghignone, è transi- 
lato nel cielo di Mombercelli 
¡nella notte tra glovedi e ve- 
nerd! scorsi: «Sono rienirato 
e cosa Interno all'una. Mi ef- 
faccio ella finestra del bagno 
e vedo un fascio di luce che 
‘pire, E" wn cerchio. cento me. 
| trí d! diametro, di luce abba. 
|| pellida, primo veloce, 
poi sempre più rallentato nel 
suo movimento. ST muove aut 
tetti di alcune villette che at 
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| 


H 
i 
l 


D filmato dí una grande 
palla di luce che nel cuore 
Gella notte volteggta aul tetti 
delle case, mentre decine di 
famiglie dormono ignare, Un 
Ufo secondo ١١ barista, Pero 
la sotistizate cinepresa con 
messa pronta. 
mente In azione con l'aluto 
della moglie. per immortalare 
Fapparizione extraterrestre, 
non ha reso un buon serviria 
Racconta il Ghignone: «La 
luce emessa dalla uerg era 
troppo debole probabilmente 
€ non € rimasto په‎ nul- 


la sulta pellicola». 


nio dove abilo im vía Aresca 
10-. L'uomo chiama la mo- 
1 afferra la cinepresa, ini- 
zis a fumare. D pallone Jumi- 
noso però è sfuggente e la lu- 
minosita al fa via via più Ie- 
bile, Torna a brillare quando 
al alza nel cielo per detilaral 
chissà dore, 

Aggiunge ancora H Ohl- 
mene: -Anche un altro ebl- 


tante del paese, un mio emi- 
co, mt ha asricurato Il giorno 
dopo di aver visto la sfera 
verso le cinque del mattino, 
molto luminosa e alta nel eie- 
lo che af allontanave sempre 
di più., Ufo o più semplice. 
mente un pallone sonda? D 
filmato non lo potrà rilevare 
ma Il barista è convinto di 
aver visto gli extraterrestri. 
fe 


Nei cieli italiani 
riappaiono i dischi volanti 
Riapparizione degli Ufo nei cieli italiani dopo un pe- 


riodo di relativo «letargo»: ne ha dato notizia il cen- 
tro italiano di studi ufologici, attraverso il proprio pre- 


Mati arvati Dales sera nel 
| Milanese e ın provincia di Pa- 
via ll primo e stato vitto nel 
ele di Barlasuna, in provin- 
gra di Milano. verso عا‎ 20 
L'oggetto luminoso cambiava 
forma in continuazione. men- 
tre M sun centro Tottava man. 
dando Papon di colore ora 


rallo ora towo, ora verde 
[ite prima € nmasto fermo 
per arca 1° minuts 355ymen- 
de ad un certo punto la forma 
di croce per pos allontanare 
serso nord A Warina | ufo 


| ê stato notato fino alle 23,05 


circa L'oggew è stato segue 


| to da centinaia di persone 


Alira segnalazione è stats fat- 


| ta dal signor Gianni De Pack, 


abitante a Valeggio, in pro- 
vincia di Pavia, che ha dichia- 
fato di aver mito nel velo del 
suo pese, intorno alle 5. 
Uno strano opero gabo 
emananie una luce fortsuma, 
che s muoveva lentamente di. 
minuendo la tensa della lu- 
ce e somporendo del tutto 
dopo circa cinque minuti 
Il professor Chiumenio. preu- 
dente d. | centro italiano studi 
ufolagi. ha dichiarato che piu 
vole dà € avvia contempora- 
neni di avvistamenti con b 
resenza di luci convenziona- 
, come ad esempio fuochi 
d'artificio. fari puntati verso d 
| welo. caduta di meteonn 


ees 


| Altri due ufo 


| avvistati 


‘in Lombardia 


MILANO — Dopo gh 
amstamenti di domeni- 
سا‎ anri due ufo sono sa- 
mercoledì 

mers nel Milanese ¢ in 

previncta di Pavia. D pri- 
mo è stato visto verso le 

DD nel cielo di Barinas- 

mina in provincia di Mb 

Maro L'oggetto luminoso 

cambiava forma in eon- 

Unuazone, mentre Y مو‎ 

centro roteava mandan- 

do bagliori di colore ora 
allo, ora rnaso, ora ver- 
de. Luto prima è nms- 

sio fermo per circa 13 
| muti. assumento ad on 

erro punto la forma di 
feroce per pol allcntanar- 

M verso Nord A Barias- 

una luto è stato notato 


avvistati 


| Loretta è stato segus- 
ta da eepinada d! perso 
he Pra queste i coniugi 
Gino e Linda Venture 
Che si sono messi in con- 
tatto con Ú professor an 

tomo Chiumienta. presi. 
dente del centro nabano 
mudi utologiet Nel loro 
racconto I ufo è stato de- 
finito «qualcosa di stu- 
pendo. Un stra sema- 
lacone è san fatta dal 
signor مت‎ De Pasit 
ebuante a Valegnio. in 
provincia & Pavia che 
ha dichiarato di aver و‎ 
mo nel cielo del suo pae- 
ite. intorno ale 2245 une 
mirane oggetto maio 
¡tmanante une luce for- 
|Masuma, che لد‎ muoveva 
lentamente diminuendo 
la intensità dela من‎ 


LA STAMPA 


Unica testimonianza della 
exccia notturna sil Ulo H dia- 
logo tra marito e moglie che 
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sidente, Antonio Chiumenti, sulla base di segnalazio- 
ni pervenute dalle Marche e dall'Aretino. In un caso; 


addirittura, j protagonisti - duc coniugi fiorentini che 
hanno chiesto l'anonimato - si sarebbero avvicinati sino 
ad una ventina di metri a tre dischi volanti, poco pri- 
ma che questi spiccassero il volo. Il fatto è avvenuto, 
secondo la versione fornita al centro, mentre i duc per- 
correvano alle 23 di martedì, in auto, la strada 
Fossombrone-Fano. Improvvisamente, il motore del 
veicolo si è fermato. Visti inutili i tentativi di rimet- 
terlo in moto e scesi dall'auto, | coniugi hanno udito 
uno «strano suono» che ha attirato la loro attenzione 


su tre O 


etti, poggiati al suolo a circa cento metri sulla 


sinistra della strada. Per osservarli meglio, si sono av- 
vicinati, sino a circa venti metri dal più vicino. ll sibi- 
lo, a questo punto, è diventato auctissimo e gli Ufo 
si sono sollevati dal suolo. Dopo essere rimasti immo- 
bili per una ventina di secondi, i tre oggetti hanno au- 
mentato costantemente la velocità e l'angolo di salita, 
una, completamente alla vista. [ due, tornati al- 


auto, 


non hanno avuto difficoltà a rimetterla in mo- 


to. Secondo la descrizione fornita, gli oggetti erano tut- 
ti a forma di disco, con diametro di venti metri. Emet- 
tevano luce bianco-azzurrognola ed al centro presen- 
tavano una cupola. Erano inoltre muniti di tre «appa- 
rati da atterraggio». 


CRONACHE ITALIANE 
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Due avvistamenti sul Veneto e sulle Marche nella serata di venerdi 


«Allarme Ufo» sull’Italia 


Un corpo c'rcolare dalla luce 
abbagliante ha sorvolato Asiago 
ed ha «lanciato» un secondo oggetto 
misterioso. Un'ora dopo un «disco» 
lampeggiante sembrava volesse 
atterrare sul monte Conero 


PORDENONE — Due av. 
votamenti di Ufo sono stati 
segnalati al centro italiano 
mudi sugli Unidentified 
Flying Object di Pordenone: 
il prio è vato falta 77 
no alle 22 di venerdi nel cie- 
lo dp Asiago, ú secondo. 
un'ora dopo. ad Ancona. 
Ad Asiago due persone han» 


| RO OWervato un Corpo وی‎ 


lare dalla luce abbagliante 
che si muoveva lentimente 
nel cielo, ريب سب‎ dopo 
un po, ha espulso dalla par- 
le posteriore un altro oggct- 
to luminoso che ha sorvola- 
to Gallio. 

Alta feria di ancona, 
poco prima delle 23, alcune 
persone hanno visto un og- 
getto luminoso che u muo- 
veva a barsa quota, Aveva 
la forma di un disco e, alme 
no all'apparenza, era for- 
mato da metallo con cupo- 
la molto grande, Presentava 
quattro luci rosse intorno € 
cinque fori bianchi puntati 
aterra. L'oggetto st È diret 
to verso il monte Conero 
dando ai presenti la necia 
impressione che si 
va ad atterrare 


avwa un forte inceumento 
nei 81 E rulrati di un pri. 
mo nudio delle segnala nio. 
ni raccolte l'anno scorso هو‎ 


no gut resi nou dal centro 
Italiano studi ufologici, 
un'associazione creata da 
pochi mes, di cui è ores 
dente il prof, Antonio 
Chiuruento. 

Il centro ha tra l'altro lo 
scopo di promuovere lo su- 
dio wxenufico del fenomeno 
Ufo, favorire la circolano. 
ne dell informazione sul le- 
nomeno e coordinare a livel- 
lo nanonale le attività di 
raccolia e di anal des da- 
ti. Nel'15 si sono avuti in 
Italia oltre 300 avviniamene 
ti de strane luci 0 oggetti im 
cielo, menue le segnalazio» 
ni racculte sono state 0 
nell'84 e 230 l'anno preve- 
dente. ll centro taliano stu- 
di ufoloma, che si avvale di 
una rete di 150 soci in tutto 
il termiono nazionale, di- 
10002 dell'unica servizio و‎ 
lefomco permanente di rac- 
soha di segnalazioni eusten- 
te in taha fil numero è 
00173290179). ll centro a 
plica allo audio degli Uto le 


tecnologie piu avanzate con 
l'utilizzo di elaboratori elet- 
trona per schedare gli av- 
vistamenti ed analizzarii. 
Grazie à quest vrumenti è 
Mato possibile identificare 
una forte percentuale dei ca- 
فل‎ riconducendola a cause 
convenzionali. Meteore, 
pi aerei e pertino nel- 

cadenti sono state scam» 
biae dai testimoni per og- 
petti misterios], Come sem- 
pre però anche lo scorso an- 
٥٥ alcuni Ufo hanno «resi- 
Nito» ad ogni tentativo ال‎ 
spiegazione, soprattutto i 
casi di incontro ravvicinato. 

Frale لست خم‎ piu دز‎ 
teressanti de 83. le tracce 
Misteriosa trovate a giugno 
vicino a Brescia ed il cerchio 
di 40 metri di diametra eo 
peto in agosto in un cam- 

nei pressi di Pordenone; 
avventura di due autama- 
bilisti presso Aviano, imbat- 
tuti 1 14 aprile in strani es- 
sen umanoidi immobili a la- 
to della strada, mentre alla 


Nessa oca devine di persone 
la tutta la zona Ostervi vano 


fra 04 
e Poate b Piave e venne 
tucchiaro da un oggetto di- 
sconlale poi decollato; gb 
aveinamendi «di massa 
con cenunau di testen مل‎ 
intere reponi, l'H agosto, d 
14 settembre e d 1) dicem. 
bre. Gli Ufo nell'89 si son 
concen au sopraitutto nei 

la seconda metà di agosto 
con quella che gh fora 
chiamano una «ondata» di 
avvistamenti. Le regioni piu 
coinvolte sono state le Mar 

che, je Venezie e la Toxana 

lo settembre le segnalazioni 
M sono spostata in Piemon: 
te cd re dal tardo au 

tuono d è te patralo un fur: 
te aumento di casi un tutto il 
ceniro-sud. 


«fino ale 2308 circa 
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Non è da escludere un nuovo «flap» dopo le ultime osservazioni 


Una «formazione» di UFO 
in volo sulla Calabria 


«Oggetto misterioso» fotografato presso Pavia 


SE CONTINUA cosi arrivia- 
mo al «flap». Depo gli avvi- 
ament di Muano e in pro- 
vincia di Pavia, la scorsa 
notte nel tratto della firara 
cea ira Paimi e Baenara 
Calabra e vata vista chia- 
mmens una «formazione. 
2 UFO che volara a passa 
quota in direzione dell” 
Aspromonte. La merzinotte 
era pasata da un ora t nel 
t rpida | pochi auto» 
cobilisti in transito veniva 
no attratti da uno strano fe- 
meno: conque cezetu di- 
senidali che emanavano una 
luce msso-arancio si muove- 
ano sn fila indiana, prove 
vent dal mare In molti si 
sono fermati per guardare le 
misteriose ligure che sono 
rimase in arta circa dieci 
Minutt tra 1 testimoni | co 
mugi Giovanni ed Emilia 
feace che Panno oservato 
١ volo fino a quando gii 
IL FO sono scomparsi dietro 
le montagne 


H condizionale che è sem- 
ore d'obblutg in queste core 
¡camtanos, nel caso مو‎ 
pare non abbia ragione di 
estere se e vero che le fonti 
ale quali u è nvotto il prot 
Antonio Chiumiento, presi- 
‘Senta del Centro (tatiana di 
Studi Ullaich. hanno 
esciuo che د‎ quell'ora ci 
Pase n nio ura formazione 
3 aerm 9 elicotteri che pate 
VA aver indotta in errore ett 
ernan, Gu quai وا‎ sten, 
* Chiumiento ha appresa 
KEN 

Professore di ragioneria a 
Pordenone, د‎ presidente Ai 
CISU. potemizia con multo 
fare play eon d tt Mania 
matan presidenta del 


Una degli UFO totegratan 


Centra Ufoleg:co Nazionale, 
che abbiamo intervistato 
Ret Gorn scart tener do 
che an avvistamenti di Mi- 
lino sena autentici fl non 
telega — dwhrara Chiu- 
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"anian tre d nallo, il rasta € 
M reri, ملو‎ mravano 
ru se sets. ad afa *elocud, 
ternado casto hanno riferi. 
to t etimoni e dopo una 
Tundra di minut hanno 
auuno ana lormasione a 
rare 

E «prattutto la contem- 
porireta ده‎ avsistamen- 
D ad uemuta un rue 
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temporaneità c'é stato un 
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a Vrecia in provincia di 
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vincia di Milano. el sono 
stat! due avvistamenti. Nel 
primo rasa vera le 1245 e 
3310 serrato un oggetto 
che emanava una luce qii 
la muito intensa e si muove 
va lentamente La luce è t- 
minuta progressivamente 
fino a sparire, 

Quanti hanno potuto ve 
dere l'oggetto misterioso 
extudone che poterse trat- 
‘art di un aeromuhile con 
vensonale LUFO, di Bar 
Jana era ugualmente وا‎ 
mirino ma cambiava conti» 
nuamente fornia, questo. ale 
poen d parere det testimo 
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a Lidia Ventura che pare 
sano riusciti a fotografario 
Non appena d documento 
Sarà in possesso degli esper- 
HL sì scatereranno ie pole 
miche | pra cauti cerche- 
Fanno di dare una spiegano 
ne alla natura dese forme 
vaganti nel cielo stellato. quí 
altri non avranno dubti 
sulla presenza degli erra- 
rem sulla verticase detla 
Perisoia. E qual a toccargh 
FUFO. 

La cautela per loro non ha 
Faginne di esistere arche se 
non hanno tutti | torti 
perche e raro che di certi fe 
nomeni venga data da (onu 
ufficiali una spiegazione 
convincente. Ed allora, di 
frente alla ragionerts calo). 
Sica che sta privando di 
vero significato agonistico | 
«mondiali», non e forse 'ecito 
illudersi un po? Ma nen 
esageriamo Quardo y cera 
di accred: are | ipotesi che d 
misterioso animale nascosto 
Nei boschi dell Irpinia altro 
non wa che un extraterre- 
SUE H هاعند‎ guioppare un 
po trocpo la fantasia 

Va tuttavia preso atto che 
lo stesso prof, Chimento ia- 
xia la porta aperta a tale 
eventualita, E se lo dice lul 
A questo punto non resta 
che augurara una clamoro 
13 «manifestazione». cioe 
Una presenza massiccia di 
UFO in qualche città per 
log Lere «ni dubbio denza 
escludere che al faccia vive 
il comandante selle asumna- 
vi che avemmo la fortuna di 
sintervistare» alcuni annt 
fa per chiarire ancora una 
Suita 1 fenomeni 
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Bruno Ghibaudi rivela una sua recente, 


«Le dispiace autorizzar- 
mi per iscritto a divulga- 
re l'esperienza che mi ha 
raccontato, e a fare il suo 
nome? ». « Ma per chi mi pren- 
de? Non sono mica matto! Tut- 
ti quelli che hanno detto di 
aver visto i dischi hanno avu- 
to grane a non finire. lo devo 
pensare alla mia famiglia e al- 
la mia tranquillitá. Forse ho 
£:3 fatto male a raccontare a 
lei quello che ho visto ». 
Questa e la risposta comune, 
direi quasi standardizzata, che, 
con qualche piccola variazione 
a seconda dei casi, mi sono sen- 
tito dare quando cercavo di 
portare il mio interlocutore a 
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Testo e foto di BRUNO GHIBAUDI 


completamente opposto a quel- 
lo previsto. L'idea della tele- 
visione, anziché incoraggiare, 
spaventava. La maggior parte 
delle persone avvicinate si af- 
frettava a negare recisamente 
di aver visto dischi; altre lo 
ammettevano, ma si rifiutava- 
no di andare oltre, dicendo di 
aver passato parecchi guai per 
aver raccontato queste cose in 
passato. 

Cambiando metodo e fingen- 
do soltanto un interesse super- 
ficiale per la faccenda, riuscii a 
ottenere qualche informazione 
in pit. Ma in quanto ad avere 
elementi precisi e validi per la 
inchiesta che mi proponevo di 
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straordinaria esperienza: sulla spiaggia di Pescara ha visto una formazione d 


Ancora oggi, in un'epoca di sorprendenti conquiste spaziali, 
il problema dei dischi volanti rimane uno degli argomenti 
sui quali è più aperta la discussione degli scienziati, Nessuno, 
tuttavia, é riuscito finora a trovare una spiegazione logica al 
misterioso fenomeno, Bruno Ghibaudi (nella foto accanto, du- 
rante la trasmissione di una sua rubrica televisiva) é uno 
studioso della sorprendente materia e in questa documentata 
inchiesta affronta il problema sulla base delle testimonianze 
più serie e attendibili di piloti, scienziati e tecnici di tutto il 
mondo, Sono episodi cosi clamorosi e dettagliatamente descritti 
che sembrano portare a una sola conclusione logica: í dischi 
volanti esistono davvero. Nelle puntate precedenti Ghibaudi ha 
rifatto la storia delle misteriose apparizioni, dei primi atter- 
raggi sul nostro pianeta, dei singolari fenomeni verificatisi 
in conseguenza all'apparizione dei dischi e delle comunicazioni, 
giunte via radio alla Terra, degli abitanti di altri pianeti. In 
questa puntata, l'autore racconta invece una straordinaria espe. 
rienza personale, un'allucinante apparizione di cui + stato 
testimone sul lido di Pescara alla fine dello scorso mese d'aprile. 


a prima volta tutte le 
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sare qualunque cosa in movi- 
mento che lo solcasse, a scan- 
dagliare con lo sguardo le nu- 
bi. Dei dischi, nessuna traccia. 

Ero al mio ottavo viaggio, o 
per meglio dire alla mia ottava 
battuta di caccia al disco, e 
avevo deciso che sarebbe stata 
Pultima. Mi ero fermato a Pe- 
scara per la cena, e stavo pas- 
seggiando sul lungomare. Im- 
provvisamente, mentre .osser- 
vavo le luci di alcune lampare 
che ondeggiavano al largo ver- 
so nord, vidi all’orizzonte un 
corpo luminoso, che sprizzava 
una luce 018066 
oscillare per qualche secondo 
sul pelo dell'acqua e poi scom- 


27 aprile. Stavo percorrendo in 
automobile la strada nazionale 
Adriatica, al ritorno da un so- 
praluogo per un'inchiesta tele- 
visiva di prossima realizzazio- 
ne. A circa sette chilometri da 
Pescara, in corrispondenza del- 
labitato di Monte Silvano, il 
motore della macchina si fer- 
mó improvvisamente, mentre 
percorrevo la strada che co- 
steggia la riviera. Non era la 
prima volta che mi capitava un 
inconveniente del genere, e 
quindi mi preparai a control- 
lare lo spinterogeno, dove già 
altre volte avevo riscontrato 
un contatto di massa difettoso. 


wra SUIILIUDIUVIIO pP! auca. د‎ 
ni, poi, non si sono limitati a 
questo, ma hanno chiaramente 
minacciato una querela nel ca- 
SO avessi trasgredito al loro le- 
gittimo desiderio di restare ano- 
nimi. 

Da anni mi occupo di aero- 
nautica e di divulgazione scien- 
tifica, sia per la stampa che per 
la televisione, ma la questione 
dei dischi volanti, pur seguen- 
dola sempre attentamente, non 
l'avevo mai approfondita in pie- 
no. L'occasione venne qualche 
mese fa, quando il regista di 
una trasmissione televisiva di 
nuova impostazione mi incari- 
có di preparare una rubrica sui 
dischi. 

«Io penso che sotto tutte 
queste notizie di avvistàmenti 
ci sia realmente qualcosa », mi 
disse Giulio Macchi, il noto rea- 
lizzatore dell’« Onorevole arci- 
pelago ». « Che cosa sia questo 
qualcosa sono curioso anch'io 
di saperlo ». 

Dopo le preliminari conversa. 
zioni sul filo conduttore da con- 
ferire alla rubrica, ebbi l'auto- 
rizzazione di andare alla ricer- 
ca degli elementi utili per l'in- 
chiesta. 

Attraverso un lungo giro di 
informazioni, Spesso inesatte e 
qualche volta anche deformate, 
ero riuscito ad avere i nomina- 
tivi di persone che nei mesi 
passati avevano avvistato dei 
dischi volanti. Ne avvicinai una 
decina, ed esposi tranquilla- 
mente la questione, pensando 
che l'idea dell'inchiesta televi- 
Siva fosse un buon avallo per 
indurli a raccontare le loro 
esperienze. Ma il risultato fu 


tare, Cru ancora Quasi al punto 
di partenza. Ricercando pero 
sui giornali le notizie sui dischi 
volanti, avevo notato che la zo- 
na in cui gli avvistamenti era- 
no stati più numerosi, anche 
Senza essere stati caratterizzati 
da atterraggi o da fatti sensa- 
zionali, era la fascia costiera 
che abbraccia le Marche e lA- 
bruzzo, dalla Maiella e dal Gran 
Sasso fino all'Adriatico. 

La cosa mi incuriosi, ma la 
considerai seriamente soltanto 
quando notai, sfogliando gli at- 
ti del Congresso mondiale sui 
dischi volanti organizzato alcu- 
ni mesi fa a Wiesbaden dal pro- 
fessor Hermann Oberth, il mae. 
Stro di Von Braun, che questa 
coincidenza era stata rilevata 
anche da altri osservatori. 


Una luce azzurrina 
O E 


Sulla carta allegata agli atti 
si poteva inoltre notare come 
la zona facesse parte di una 
striscia, con andamento quasi 
parallelo all’Italia, che attraver- 
sava la Svizzera e la Germania. 
In questa striscia erano segna- 
ti i luoghi in cui gli avvista- 
menti erano stati piú frequen- 
ti. Un altro motivo di mera. 
viglia fu quello di notare che 
la direzione di questa striscia 
coincideva quasi con quella del- 
la linea che unisce i poli ma- 
gnetici della terra. 

Incuriosito dalla constatazio- 
ne, decisi di battere la zona al- 
la ricerca di altri elementi. 
Compii diversi viaggi, ma sen- 
za alcun risultato. Passavo ore 
e ore a scrutare il cielo, a fis- 


parire come se le onde 10 aves- 
sero inghiottito. 

Rimasi alquanto scosso. Mi 
guardai attorno. Due signori 
avanzavano sul marciapiede a 
una quindicina di metri, e sta- 
vano venendo verso di me. Li 
avvicinai e chiesi se avevano 
osservato quello che avevo vi- 
sto io. « Ha spiattellato sull'ac- 
qua per pochi secondi, e poi ۵ 
scomparso », mi risposero. 
* Può darsi che si tratti di un 
aeroplano precipitato in fiam- 
me ». 

Per non rovinare questa te- 
stimonianza autentica, control- 
lata e preziosa, non ritenni op- 
portuno fare altre domande. 
Mi limitai a seguire a distanza 
i due, che avevano ripreso tran- 
quillamente a conversare, e ad 
annotare l'indirizzo della casa 
in cui entrarono. In quanto a 
Me, avevo avuto il primo av- 
vistamento diretto: breve fin 
che si vuole, ma reale. Che si 
trattasse di un aereo in fiamme 
era da escludere nel modo pid 
assoluto: in questo caso la luce 
sarebbe stata rossastra e non 
azzurrina. In secondo luogo mi 
fu sufficiente aspettare il gior- 
no dopo per rilevare dalla stam- 
pa che nessun aereo era stato 
dato per disperso. 

C’era dunque speranza di ve- 
dere qualcosa. Ma quando? I 
miei impegni di lavoro non mi 
permettevano di dedicare altro 
tempo alle caccia dei dischi vo- 
lanti. Ogni viaggio era comun- 
que un’occasione buona per in- 
durmi ad allargare il giro e ad 
attraversare la zona. E final- 
mente l'occasione giunse. 

Il fatto é avvenuto giovedi 


Sagoma a delta 


Erano circa le due del pome- 
riggio. Alcune macchine mi 
passarono accanto mentre ar- 
meggiavo intorno al motore, 
ma nessuna si fermó. Dopo 
qualche minuto di lavoro l'in- 
conveniente mi parve elimina- 
to. Abbassai il cofano e mi sof- 
fermai a guardare il mare, 
mentre mi pulivo le mani con 
uno straccio. 

A un tratto il mio sguardo 
fu attratto da un punto oscuro 
che oscillava stranamente sot- 
to le nubi, e si ingrandiva a po- 
co a poco. Proveniva da sud 
est e si dirigeva verso di me. 
Quando giunse piü vicino, riu- 
scii a distinguere una sagoma 
ellittica da cui uscivano due 
piccole ali triangolari e un ti- 
mone verticale della stessa for. 
ma. Lo strano velivolo aveva 
un colore grigio opaco e non 
mandava riflessj di luce. Era 
silenzioso e non molto veloce; 
a volte, anzi, si arrestava per 
qualche attimo e poi riprende- 
va la sua traiettoria. 

La sagoma, simile a quella 
degli apparecchi a delta, mi fe- 
ce pensare a un aviogetto im- 
barcato su qualche portaerei 
americana che si fosse improv- 
visamente trovato in avaria e 
tentasse un atterraggio di for- 
tuna sul litorale. 

Aprii velocemente lo sportel- 
lo per prendere la macchina fo- 
tografica, che mi accompagna 
quasi sempre durante i miei 
Spostamenti di lavoro, e mi 
preparai a fissare l'immagine. 

e continua alla pagina 20 


;hibaudi, l'autore di questa nostra 


inchiesta, ha visto nel pomeriggio i 


«Le dispiace autorizzar- 

mi per iscritto a divulga- 

re l'esperienza che mi ha 

raccontato, e a fare il suo 
nome? ». « Ma per chi mi pren- 
de? Non sono mica matto! Tut. 
ti quelli che hanno detto di 
aver visto i dischi hanno avu- 
to grane a non finire. Io devo 
pensare alla mia famiglia e al- 
la mia tranquillità. Forse ho 
£'à fatto male a raccontare a 
lei quello che ho visto ». 

Questa ۵ la risposta comune, 
direi quasi standardizzata, che, 
con qualche piccola variazione 
a seconda dei casi, mi sono sen- 
tito dare quando cercavo di 
portare il mio interlocutore a 
una conclusione pratica. Alcu- 
ni, poi, non si sono limitati a 
questo, ma hanno chiaramente 
minacciato una querela nel ca- 
SO avessi trasgredito al loro le- 
gittimo desiderio di restare ano- 
nimi. 

Da anni mi occupo di aero- 
nautica e di divulgazione scien- 
tifica, sia per la stampa che per 
la televisione, ma la questione 
dei dischi volanti, pur seguen- 
dola sempre attentamente, non 
l'avevo mai approfondita in pie- 
no. L'occasione venne qualche 
mese fa, quando il regista di 
una trasmissione televisiva di 
nuova impostazione mi incari- 
có di preparare una rubrica sui 
dischi. 

«Io penso che sotto tutte 
queste notizie di avvistamenti 
ci sia realmente qualcosa », mi 
disse Giulio Macchi, il noto rea- 
lizzatore dell'« Onorevole arci- 
pelago ». « Che cosa sia questo 
qualcosa sono curioso anch'io 
di saperlo ». 

Dopo le preliminari conversa- 
zioni sul filo conduttore da con. 
ferire alla rubrica, ebbi l'auto- 
rizzazione di andare alla ricer- 
ca degli elementi utili per l'in- 
chiesta. 

Attraverso un lungo giro di 
informazioni, spesso inesatte e 
qualche volta anche deformate, 
ero riuscito ad avere i nomina- 
tivi di persone che nei mesi 
passati avevano avvistato dei 
dischi volanti. Ne avvicinai una 
decina, ed esposi tranquilla- 
mente la questione, pensando 
che l'idea dell'inchiesta televi- 
siva fosse un buon avallo per 
indurli a raccontare le loro 
esperienze. Ma il risultato fu 
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completamente opposto a quel- 
lo previsto. L'idea della tele- 
visione, anziché incoraggiare, 
spaventava. La maggior parte 
delle persone avvicinate si af- 
frettava a negare recisamente 
di aver visto dischi; altre lo 
ammettevano, ma si rifiutava- 
no di andare oltre, dicendo di 
aver passato parecchi guai per 
aver raccontato queste cose in 
passato. 

Cambiando metodo e fingen- 
do soltanto un interesse super- 
ficiale per la faccenda, riuscii a 
ottenere qualche informazione 
in più. Ma in quanto ad avere 
elementi precisi e validi per la 
inchiesta che mi proponevo di 
fare, ero ancora quasi al punto 
di partenza. Ricercando peró 
sui giornali le notizie sui dischi 
volanti, avevo notato che la zo- 
na in cui gli avvistamenti era- 
no stati più numerosi, anche 
senza essere stati caratterizzati 
da atterraggi o da fatti sensa- 
zionali, era la fascia costiera 
che abbraccia le Marche e l'A- 
bruzzo, dalla Maiella e dal Gran 
Sasso fino all'Adriatico. 

La cosa mi incuriosi, ma la 
considerai seriamente soltanto 
quando notai, sfogliando gli at- 
ti del Congresso mondiale sui 
dischi volanti organizzato alcu- 
ni mesi fa a Wiesbaden dal pro- 
fessor Hermann Oberth, il mae- 
stro di Von Braun, che questa 
coincidenza era stata rilevata 
anche da altri osservatori. 


Una luce azzurrina 


Sulla carta allegata agli atti 
si poteva inoltre notare come 
la zona facesse parte di una 
Striscia, con andamento quasi 
parallelo all'Italia, che attraver- 
Sava la Svizzera e la Germania. 
In questa striscia erano segna- 
ti i luoghi in cui gli avvista- 
menti erano stati piü frequen- 
ti. Un altro motivo di mera- 
viglia fu quello di notare che 
la direzione di questa striscia 
coincideva quasi con quella del- 
la linea che unisce i poli ma- 
gnetici della terra. i 

Incuriosito dalla constatazio- 
ne, decisi di battere la zona al- 
la ricerca di altri elementi. 
Compii diversi viaggi, ma sen- 
za alcun risultato. Passavo ore 
e ore a scrutare il cielo, a fis- 


sare qualunque cosa in movi- 
mento che lo solcasse, a scan- 
dagliare con lo sguardo le nu- 
bi. Dei dischi, nessuna traccia. 

Ero al mio ottavo viaggio, o 
per meglio dire alla mia ottava 
battuta di caccia al disco, e 
avevo deciso che sarebbe stata 
l'ultima. Mi ero fermato a Pe- 
scara per la cena, e stavo pas- 
seggiando sul lungomare. Im- 
provvisamente, mentre osser- 
vavo le luci di alcune lampare 
che ondeggiavano al largo ver- 
so nord, vidi all'orizzonte un 
corpo luminoso, che sprizzava 
una luce bianco  azzurrina, 
oscillare per qualche secondo 
sul pelo dell'acqua e poi scom- 
parire come se le onde lo aves- 
sero inghiottito. 

Rimasi alquanto scosso. Mi 
guardai attorno. Due signori 
avanzavano sul marciapiede a 
una quindicina di metri, e sta- 
vano venendo verso di me. Li 
avvicinai e chiesi se avevano 
osservato quello che avevo vi- 
sto io. « Ha spiattellato sull'ac- 
qua per pochi secondi, e poi é 
scomparso», mi risposero. 
« Può darsi che si tratti di un 
aeroplano precipitato in fiam- 
me ». 

Per non rovinare questa te- 
stimonianza autentica, control- 
lata e preziosa, non ritenni op- 
portuno fare altre domande. 
Mi limitai a seguire a distanza 
i due, che avevano ripreso tran- 
quillamente a conversare, e ad 
annotare l'indirizzo della casa 
in cui entrarono. In quanto a 
me, avevo avuto il primo av- 
vistamento diretto: breve fin 
che si vuole, ma reale. Che si 
trattasse di un aereo in fiamme 
era da escludere nel modo piü 
assoluto: in questo caso la luce 
sarebbe stata rossastra e non 
azzurrina. In secondo luogo mi 
fu sufficiente aspettare il gior- 
no dopo per rilevare dalla stam- 
pa che nessun aereo era stato 
dato per disperso. 

C'era dunque speranza di ve- 
dere qualcosa, Ma quando? I 
miei impegni di lavoro non mi 
permettevano di dedicare altro 
tempo alle caccia dei dischi vo- 
lanti. Ogni viaggio era comun- 
que un'occasione buona per in- 
durmi ad allargare il giro e ad 
attraversare la zona. E final- 
mente l'occasione giunse. 

Il fatto @ avvenuto giovedi 


27 aprile. Stavo percorrendo in 
automobile la strada nazionale 
Adriatica, al ritorno da un so- 
praluogo per un'inchiesta tele- 
visiva di prossima realizzazio- 
ne. A circa sette chilometri da 
Pescara, in corrispondenza del- 
labitato di Monte Silvano, il 
motore della macchina si fer- 
mo improvvisamente, mentre 
percorrevo la strada che co- 
steggia la riviera. Non era la 
prima volta che mi capitava un 
inconveniente del genere, e 
quindi mi preparai a control- 
lare lo spinterogeno, dove già 
altre volte avevo riscontrato 
un contatto di massa difettoso. 


Sagoma a delta 


Erano circa le due del pome- 
riggio. Alcune macchine mi 
passarono accanto mentre ar- 
meggiavo intorno al motore, 
ma nessuna si fermd. Dopo 
qualche minuto di lavoro l'in- 
conveniente mi parve elimina- 
to. Abbassai il cofano e mi sof- 
fermai a guardare il mare, 
mentre mi pulivo le mani con 
uno straccio. 

A un tratto il mio sguardo 
fu attratto da un punto oscuro 
che oscillava stranamente sot- 
to le nubi, e si ingrandiva a po- 
co a poco. Proveniva da sud 
est e si dirigeva verso di me. 
Quando giunse piü vicino, riu- 
scii a distinguere una sagoma 
ellittica da cui uscivano due 
piccole ali triangolari e un ti- 
mone verticale della stessa for. 
ma. Lo strano velivolo aveva 
un colore grigio opaco e non 
mandava riflessi di luce. Era 
silenzioso e non molto veloce; 
a volte, anzi, si arrestava per 
qualche attimo e poi riprende- 
va la sua traiettoria. 

La sagoma, simile a quella 
degli apparecchi a delta, mi fe- 
ce pensare a un aviogetto im- 
barcato su qualche portaerei 
americana che si fosse improv- 
visamente trovato in avaria e 
tentasse un atterraggio di for- 
tuna sul litorale. 

Aprii velocemente lo sportel- 
lo per prendere la macchina fo- 
tografica, che mi accompagna 
quasi sempre durante i miei 
spostamenti di lavoro, e mi 
preparai a fissare l'immagine. 

€ continua alla pagina 20 


H primo disco volante che Bruno 
Ghibaudi, l'autore di questa nostra 
inchiesta, ha visto nel pomeriggio - 


i 


Una delle ultime foto scattate da Bruno Ghibaudi il 27 aprile scorso, 


presso Pescara, prima che i dischi volanti scomparissero dal suo 
campo visivo. L’apparizione durò, nelle varie fasi, tre minuti in tutto. 


mento mi accersi di essere sci- 
volato a terra, sulla sabbia. 

I bagiiori continuavano e dal 
cielo, attorno ai dischi, scende- 
vano le solite condensazioni 
nerastre che si dissolvevano in 
pochi attimi. Io continuavo a 
premere il pulsante della mia 
macchina fotografica. Parec- 
chie volte ho avuto l'impressio. 
ne che i lampi fossero diretti 
verso di me. Ero sconvolto. 
Per fortuna la formazione si 
sciolse e i dischi sparirono in 
lontananza. Rimasi ancora 
qualche minuto sulla spiaggia, 
in attesa di altri eventi, ma 
inutilmente. I dischi si erano 
allontanati definitivamente. 

Ero sudato e tremavo per l’e. 
mozione. Avevo desiderato per 
tanto tempo un’occasione del 
penere, e ora mi accorgevo che 
a presenza di un disco volan- 
te. cui credevo di essere suffi- 
cientemente preparato, era in 
grado di sconvolgere chiunque. 
L’apparizione dei dischi era du- 
rata soltanto pochi minuti: tre 
al massimo. 


«Ho visto anch'io» 
it مد‎ 


Risalii in macchina e mi di. ` 


ressi velocemente verso Pesca- 
ra. Qui portai subito il rullino 
a sviluppare, e dopo pochi: mi- 
nuti potevo convincermi di non 
aver sognato. Sulla pellicola, 
ancora grondante del bagno di 
fissaggio, erano chiaramente 
impresse le sagome dei dischi 
Parecchi fotogrammi però era- 


ho contorti, deformati, come se 
: L, ne ome 


Se Ao > 


una voce giovanile. « Ho visto 
anch’io quanto lei ha fotogra- 
fato ». 

La comunicazione mi impres- 
sionó vivamente. Ci incontram. 
mo, e cosi venni a sapere come 
si erano svolte le cose. « Mi tro- 
vavo sul lungomare di Pescara 
il 27 aprile », disse il giovanot- 
to. «Stavo passeggiando dopo 
pranzo, quando ho notato uno 
Strano velivolo che si stava 
avvicinando alla spiaggia. Suc- 
cessivamente ho visto il primo 
disco che stazionava sulla zo- 
na. Incuriosito, mi sono avvici- 
nato e ho potuto vedere i mo- 
vimenti dell’intera formazione. 

«Quando i dischi si sono al- 
lontanati definitivamente ero 
ancora un po' distante dal pun. 
to, ma sono riuscito a scorgere 
una persona che attraversava 
la spiaggia e saliva su una Giu- 
lietta chiara. Quando la mac- 
china mi ۵ passata vicino ho 
fatto alcuni segnali ma senza 
esito. Sono peró riuscito a no- 
tare che la macchina aveva la 
targa di Torino. Mezz'ora pit 
tardi ho ritrovato la macchina 
in un posteggio del centro di 
Pescara. Ho atteso più di mez- 
Z'ora, ma poi ho dovuto allon- 
tanarmi. Nel frattempo ho rile- 
vato il numero della targa e, 
tramite questa, sono riuscito a 
rintracciarla. Se le è possibile, 
però, preferirei che non faces. 
se il mio nome ». 

Ancora una volta eravamo 
alle solite. Ancora una volta il 
timore consigliava un avvista- 
tore al silenzio. Ormai la cosa 


non mi. meravigliava pin In سل‎ 
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Una delle ultime foto scattate da Bruno Ghibaudi il 27 aprile scorso, 
presso Pescara, prima che i dischi volanti scomparissero dal suo 
campo visivo. L'apparizione duró, nelle varie fasi, tre minuti in tutto. 


mento mi accersi di essere sci- 
volato a terra, sulla sabbia. 

I bagiiori continuavano e dal 
cielo, attorno ai dischi, scende- 
vano le solite condensazioni 
nerastre che si dissolvevano in 
pochi attimi. Io continuavo a 
premere il pulsante della mia 
macchina fotografica. Parec- 
chie volte ho avuto l'impressio. 
ne che i lampi fossero diretti 
verso di me. Ero sconvolto. 
Per fortuna la formazione si 
sciolse e i dischi sparirono in 
lontananza. Rimasi ancora 
qualche minuto sulla spiaggia, 
in attesa di altri eventi, ma 
inutilmente. I dischi si erano 
allontanati definitivamente. 

Ero sudato e tremavo per l’e. 
mozione. Avevo desiderato per 
tanto tempo un'occasione del 
penere, e ora mi accorgevo che 
a presenza di un disco volan- 
te. cui credevo di essere suffi- 
cientemente preparato, era in 
grado di sconvolgere chiunque. 
L’apparizione dei dischi era du- 
rata soltanto pochi minuti: tre 
al massimo. 


«Ho visto anch'io» 


Risalii in macchina e mi di- 
ressi velocemente verso Pesca- 
ra. Qui portai subito il rullino 
a sviluppare, e dopo pochi: mi- 
nuti potevo convincermi di non 
aver sognato. Sulla pellicola, 
ancora grondante del bagno di 
fissaggio, erano chiaramente 
impresse le sagome dei dischi. 
Parecchi fotogrammi peró era- 
no contorti, deformati, come se 
fossero stati esposti a una sor- 
gente di calore troppo intensa. 
Un'ora piü tardi avevo in ma- 
no le fotografie. Ormai non po- 
tevano piu esserci dubbi. J di- 
schi erano realmente apparsi e 
forse, allora come tante altre 
volte, la gente del luogo non vi 
aveva fatto caso. 

Incollai le fotografie su un 
album, in attesa che qualche 
testimonianza mi aiutasse a 
convincere anche gli altri che 
il fatto era realmente avvenu- 
to. Dopo alcune settimane mi 
giunse una telefonata inaspet- 
tata. «Sono uno studente uni- 
versitario di Roma », mi disse 


una voce giovanile. « Ho visto 
anch’io quanto lei ha fotogra- 
fato ». 

La comunicazione mi impres- 
sionó vivamente. Ci incontram- 
mo, e così venni a sapere come 
si erano svolte le cose. « Mi tro- 
vavo sul lungomare di Pescara 
il 27 aprile », disse il giovanot- 
to. «Stavo passeggiando dopo 
pranzo, quando ho notato uno 
strano velivolo che si stava 
avvicinando alla spiaggia. Suc- 
cessivamente ho visto il primo 
disco che stazionava sulla zo- 
na, Incuriosito, mi sono avvici- 
nato e ho potuto vedere i mo- 
vimenti dell'intera formazione. 

«Quando i dischi si sono al- 
lontanati definitivamente ero 
ancora un po' distante dal pun. 
to, ma sono riuscito a scorgere 
una persona che attraversava 
la spiaggia e saliva su una Giu- 
lietta chiara. Quando la mac- 
china mi ۵ passata vicino ho 
fatto alcuni segnali ma senza 
esito. Sono peró riuscito a no- 
tare che la macchina aveva la 
targa di Torino. Mezz'ora piü 
tardi ho ritrovato la macchina 
in un posteggio del centro di 
Pescara. Ho atteso più di mez- 


.Z'ora, ma poi ho dovuto allon- 


tanarmi. Nel frattempo ho rile- 
vato il numero della targa e, 
tramite questa, sono riuscito a 
rintracciarla, Se le è possibile. 
peró, preferirei che non faces- 
se il mio nome ». 

Ancora una volta eravamo 
alle solite. Ancora una volta il 
timore consigliava un avvista- 
tore al silenzio. Ormai la cosa 
non mi meravigliava pit. Un 
caso come tanti, che rivela una 
situazione che forse si sbloc- 
cherà soltanto quando le appa- 
rizioni di questi apparecchi sa- 
ranno cosl palesi e clamorose 
da non ammettere piü alcun 
dubbio sulla loro esistenza. 


Bruno Ghibaudi 


6 - Continua 


Nel prossimo numero: 


Nuove inedite testimo- 
nianze sulle apparizio- 
ni dei dischi volanti. 
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IL GAZZETTINO - 25 ottobre 1994 


Amburao 


-Mondblitze- (lampi di 
luna), ultimo libro del noto 
Scrittore svizzero Luc 
Buergin, sostiene una tes! 
Clamorosa, che sembra at- 
tinta alla trama di un film 
di fantascienza. Riferendo 
indiscrezioni che l'astrona- 
uta dell'Apollo 12 Charles 
Conrad avrebbe fatto a 
“emer Utter, ex pilota del- 
la Lufthansa, si afferma che 
tutti gu equipaggi del'A- 
pollo che sono atterrati 
sulla Luna, tra il luglio 1969 
ed il dicembre 1972, avreb- 
Dero trovato sulla polvere 
lunare un numero di im- 
Pronte molto maggiore a 
Quelle lasciate dagli astro- 
Nauti nel corso degli anni. 

Conrad, che atterrò sulla 
Luna il 19 novembre 1969, 
avrebbe dichiarato in una 
conferenza stampa a Buda- 
pest nel 1970, che le im- 


cembre 


Nasa, 


Sétondo lo scrittore svizzero Luc BUERGIN 
il povero"Pete"CONRAD (Apollo 12) avrebbe 
visto le impronte dei Seleniti sulla Luna... 
L'ex-dipendente della NASA Maurice CHATELAIN 


pronte riscontrate doveva- 
no appartenere a esseri 
allenl. Le tracce furono fo- 
tografate ed analizzate da- 
gl esperti Nasa. che peró 
tenne coperta Ja cosa. 

A conferma delle illazio- 
ni del libro, la sonda Lunar 
Orbiter 5 avrebbe registra- 
to tracce di velcoli sul suolo 
lunare già nel 1967, ed im- 
pronte simili furono viste 
dall'astronauta dell'Apollo 
17 Harrison Schmitt nel di- 
1972. D'altronde 
anche il leggendario primo 
allunaggio avvenuto il 20 
luglio 1969 è ancora avvolto 
da un'alone di mistero per 1 
due Ufo oggetti volanti 
non identificati) 
Armstrong avrebbe visto, 
discendendo la scaletta del 
modulo lunare. 

Un ex collaboratore della 
Maurice Chatelain, 
afferina che Armstrong 
avrebbe visto addirittura 


Sctittore ufologo ۵ convinto: astronauti Usa videro gli alieni 


li misterioso popolo lunare 


categoricamente, e 


mal visto qualsiasi 


Nasa ha aumentato 


che Neil sulsuololunare. 


Fantascienza O 


1971. 


insisterebbe invece sugli UPO visti da 


Neil ARMSTRONG nel 1969. 


4964-1499 


IN RETE: 


SOTH ANNIVERSARY 


Il CICAP sta per pub- 
blicare un dossier che 
smonterebbe le afferme- 
sioni di Bill KAYSING 


v 


apr mmn s 


SIAMO 
MAI ANDATI 


SULLA LUINA 


UNA BEFFA DA 30 HILIARDI DI DOLLARI 


BILL KAYSING 


FINALMENTE IN LIBERA VENDITA IL LIBRO CHE HA 
SCONVOLTO L'OPINIONE PUBBLICA AMERICANA 


Cult Modia Net edizioni 


Questo é il nuovo logo per 
il 30ennale dello sbarco 
sulla Luna 


htpp:// www.nasa.gov 


alcuni allen! sul cratere di 
un vulcano. La Nasa nega 


Charles Conrad, che ora la- 
vora per l'industria aero- 
spazlale McDonnel Dou- 
glas, ha smentito di aver 


di forme di vita aliene. 
Ma d'altra parte, 
Buergin, è un fatto che la 


ziamenti al programma Se- 
ti (ricerca dl vita extrater- 
restre). «Lampi di luna» è 
un libro che, tra l'altro, rac- 
conta in modo dettagliato 
decine di avvistamenti di 
Ufo, fenomeni di luce isple- 
gabili e costruzioni segrete 


Forse se ne saprà di più nel 
"96, quando due sonde To- 
bot della Nasa dotate di Le- 
lescopi scenderanno dove 
Apolo 15 allunò nel luglo 


anche 


traccia 
scrive 


i finan- 


realta? 


Questa non é una foto 
segreta della NASA cone 
vorrebbe Bill KAYSING,ma 
una foto pubblicitaria 
di una fabbrica di valige 


TEORIE 
Armstrong 
non ando 

sulla Luna 


Articolo di 
Alessandro Poggi 


Se alle 22 e 17 del 20 luglio 
1969 seduti in salotto davanti 
alla tv vi siete addormentati 
— com'è accaduto all'umori- 
sta Enrico Vaime —,quello 
che stiamo per dirvi probabil- 
mente non vi farà né caldo 
né freddo, Se invece, in quel- 
la sera di venticinque anni fa, 
nel momento in cui l'Apollo 
11 ha «allunato», eravate 
con gli occhi sgranati e per 
l'emozione avete rischiato di 


LA NAZIONE - 14 novembre 1994 


cadere dalla poltrona allora 
reggetevi forte per la secon- 
da volta. Infatti, non siamo 
mai andati sulla Luna! Que- 
sto è quanto sostiene BIll 
Kaysing, un tecnico che al 
tempo della missione Apollo 
lavorò per la Nasa e ha ap- 
pena pubblicato un libro inti- 
tolato We never went to the 
moon, «Non siamo mai an- 
dati sulla Luna», appunto. Al- 
le 15 e 32 del 16 luglio del 
1969, secondo l'autore del 
volume, la navicella spaziale 
non parti alla volta del cielo, 
ma verso una specie di gran- 
de set allestito — a quanto 
pare neanche con troppa cu- 
ra — nel deserto del Nevada. 
Kaysing, settantaduenne, ex 
dipendente della Rocketdy-. 
ne, la società che aveva for- 


nito il motore all'Apollo, ad- * 


duce diversi motivi. Il «pas- 
so», di Neil Armstrong, sa- 
rebbe stato più lungo della 
gamba: la tecnologia del 
tempo non avrebbe consenti- 
to uno sbarco umano sulla 


a ———— ee سا‎ 


Luna. Fra gli altri motivi che | 
farebbero pensare a una 
montatura c'é l'aspetto del 
cielo: la mancanza d'atmo- 
sfera sul nostro satellite fa si 
che la luce del Sole non ven- 
ga diffusa e l'infinito risulti ne- 
ro (e non azzurro come sulla 
Terra), ma a maggior ragio- 
ne, nel firmamento lunare, 
dovrebbero brillare le stelle; 

e nelle riprese della memora- 
bile impresa non splendono 
astri. Anche l'angolo di illumi- 
nazione (frutto di uno spot 
piazzato male?) del suolo se- 
lenico sarebbe inoltre sba- 
gliato. 

Tanta gente, in America, non 
crede nel fatidico sbarco: e 
chi ci crede ha le idee confu- 
se. Secondo una ricerca del 
M.I.T. di Boston, solo il dieci | 
per cento sa com'era la navi- 
cella: il gracile, piccolo ra- 
gno. | piu ricordano missili 
che sfrecciano, navette che | 
saltellano e veicoli in derapa- | 
ge fra i crateri. Quanti colpi di | 
$onno, quella volta! 
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Colombia. 
della 

gir 
gruppo di dispersi 
emersa 


famigliari di numerosi minatori, partili per la Sierra 
levada di Santa Marta, localita’ sacra per gli indiani 
"Arhuacos". LA Sierra, dove si trovano le montagne piu” 
alte della Colombia, e” considerata dagli indios il centro 


del mondo. (fonte: Manuela DONINI - MI) 


Amazzoni 


Gazzetta del Sud | 
MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 1999| 


Strana vicenda 
di extraterrestri 


í 

l 

| 

! BOGOTA - Le autorità di 

i Cartagena, in Colombia, | 

| hanno avviato le ricerche š 

3 dei membri di una setta - | 

! tra 40 e 60- scomparsi do- } 

| po essere partiti per un in- 

1 contro «con gli extraterre- 

i sti» nella-zona della Sierra 

i Nevada de Santa Marta, nel- 

I la zona caraibica a nord del 
Paese. 

i Il gruppo è stato visto per 

* l’ultima volta domenica 

! quando è salito a bordo di } 

i un pullman. L'indagine è I 

į stata aperta dopo la denun- 

1 cia della madre di una se- | 

Í guace della setta, i cui fedeli i 

{ adorano come una dea una 

ì giovane donna considerata 

i extraterrestre e moglie di u- 

i no degli adepti. 


خخ SR‏ سست د ال ونا 


Rete-UFO 
CASELLA POSTALE 
28921 Verganiac VB) 


ore 4.00 - COLOMBIA - CERCANO 
di 50 persone e sparito 

ieri era partito da 
Colombia) verso una zona montagnosa 
extraterrestri". I com ponenti del 

fanno parte di una setta religiosa. La 
a seguito della denuncia presentata dai 


Un gruppo 
L'altro 


A 

Con l'avvicinarsi della fine del secondo 
Millennio cresce l'ansia millenaristica 
delle sette dischiste 


O ai Angelo IACOPINO 
alten 


"Misteriosi fenomeni nel 
cielo della provincia 

di Messina" é il primo 
libro scritto dal l 
prof.Pietro TORRE, un d 
astrofilo ed ufologo 
della prima ora,gia 
co-fondatore del 

Centro Ufologico 
Barcellonese (CUB), nato 
negli anni'TO sulla 
scia dei "gruppi di ricerca” 
promossi dal Giornale dei 
Misteri. 

La casistica (tutta sici. 
liana) parte dal 1954 e va 
sino al 1974. 

77 pagine,23 illustrazioni, 
lire 9.000. 

Per informazioni 

tel. 090/9282212 


MAESTRALE 


PLEIADIANI 


Barbara Marciniak 
EARTH ; 
G. Futura p. 183 L. 29.000 
Contiene ulteriori sessioni di canalizzazione condat! 
te da Barbara Marciniak con le entità che provengo- 
no dalle Pleiadi. Come nel bestseller "Tu hai scelto di 
essere qua”, questi esseri si presentano in modo pro- 
vocatorio e stimolante. Utilizzando umorismo, sag-- 
gezza e compassione, i Pleiadiani ci aiutano ad es 
rare i corridoi del tempo e la funzione dei Guardia 
del Gioco... 


y GRUPPO 
FUTURA 
via XXV Aprile, 39 
20091 Bresso (Milano) 
6 tel. 02/66526.1 
fax 02/66526.222 
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in poco piu di due ore 
ha visto tre dischi volanti 


ll signor Federico Bergi ha 
‘Istituito sul suo balcone che al: 
faccia su Piazza Nazionale una 
specie di torre-controllo per di- 
achi volanti. 

Negli ultimi tempi di Questi 
strani e misteriosi oggetti se 
ne son visti parecchi nel cielo 
Sopra la città, 

Il primo lo vide una signora 
che si affrettò a telefonacci e, 
con voce concitata dall'eniozio- 
ne, ce lo descrisse: < Ha la for- 
ma di un cuore. La sua super- 
fice è speochiante. Era velociss, 
mo. E' sceso da nord ed ha 
puntato dritto su Capri », I 

Il secondo ce lo segnalò un' 
;passante di via S. Antonio Aba- 
ite, non più di una settimana 
Ita Informandoc! sulla mirabo- 
llante osservazione da lul fata 
ci esprimeva la sua meraviglia 
per Im sing3'era lenterza con. 
cul IL disco procedeva e cosi,| 
precisamente cl scriveva: « C'è 
da pensare che dopo un perio- 
do di esercitazioni a carattere 
militare, gll Ignoti manovratori 
idei dischi volanti sí danno ora 
al bel tempo. Scoperta Napoll, 
vengono a farvi delle gite turi- 
stiche», 

Ora cl scrive Il signor Fede. 
rico Bergl Il quale nientedime- 
ho nello spazio di due ora ne 
ha visti ben tre, passare In di- 
rezlone nord-sud || glorno 29 
giugno, ' 

Ne ha dí tempo || signor Ber- 
£l da rimanere tanto a lungo In 
vedetta sul suo balcone! Dal 
1944 egli osserva Il clelo e, te- 
condo quanto affermano alcuni 
suol maligni vicini, ha portato 
su questa sua torre di control- 
lo attrezzature ed Implant{ per 
Una sempre più attenta e sclen- 
tifica osservazione dal clelo al- 
la ricerca di dischi volanti. 
Riportiamo qui Il suo dispar- 
clo: 

«Signor Direttore, La rendo 
moto che or ora uno dei così 
detti dischi volanti ha transita- 
to per il cielo da nord a sud. 
Mi trovo ad un balcone di piaz- 
za Nazionale. L'apparecchio è 
passato con tralettoria paralle- 
la al Corso Garibaldi. Altezza 
preminta: oltre mille metri? ye- 
locità uniforme: simile a quella 


d'un appusecchlo dell'aeronau- 
lica, Luminoaità intensa, pare 
divisa in due zone, entro una 
circonferenza più ristretta di 
Quella della lina, Con J'occasio. 
ne ricordo che nel 94) gli alleati 
ratliocomandavano xt Napoli 
apparecchi simili mon luminosi, 
Da Via Foria più d'una volta 
osserval le evoluzioni dei mi 
muecoli apparecchi — radioco- 
mandati: emettevano fumo in- 
tenno che disegnava nel cielo 
ampie volute di non hinga du- 


IL ROMA 


FE 


rota, Allora unche ultri uvran- 
no osservalo: anche ora credo 
che gli osservatori siano stati 
molti, 

Federico Bergl 


P.S. — Un secondo A Iran- 
sitato come il primo alle 21.45; 
un terzo almilmenta alla 5۹5 
(identica direzioni a gran 
dezza), N 

rmina Il dispaccio, Ne 
OM signor Bergi? 


TKWTIUMON ( mo | 
Un «disco valante» 
nel clelo di Benevento 


Da Denavento of scrive tl comin 
rae. G. Profeta, attico, per annyn- 


tintei ohp anche lul ha avvistata: 


IN questa jooalith un “alma volan, 
te". Kell afferma; "verso le 31 di 
venerdi scarso ho riata ta direzio. 
Ne di N^pull un globa luminosa di 
UN blanco »rggateo attin versare ed 
Una velocità fantastica 4) olojo de 
levante verso ponente, la gua 
kratidezaa apparente era di circa 
un quinto Inferiore a Quella della 
luna Mextund cja seguita ١ corpo 
luminosa, Camunical tais fatta at 
muet vicini e (3 mis visione Yonne 
confermata da alcuni هم‎ 
GOL ۳ So 


L 


E 


1 


UN 


Ezrerlo cronista, 


٧ nons 


VE -6 S2 


ra 
elsrico, petché altrimenti evred 
da Gang Lx H tod 


A Caltagirene 


UFO 


| 
a colori | 


CALTANISSETTA, 19 — Gli 
UFO anche a Caltagirone. 
avvistamenti da parte di: 
decine di gq nella se- 
rata dt ieri, intorno alle 21, | 
in diversi punti della citta. 
Qualcosa di luminoso, di ror- 
ma circolare, del diametro 
ar cirea dieci metri, sospeso ` 
i aria a pochi metri dal 
suolo. 

Gli avvistamenti si sono 
verificati anche in località 
Cappuccini. Una delle per- 
sone che si è trovata, a cir- , 
ca un metro dall'oggetto so- | 
speso sopra il suo capo. ha | 
accusato malesseri e stamat- ` 
una non si è recato al la- i 
DU 

L'oggetto e stato visto , 
اوت تو‎ que citta verso la 
zona dell'Etna. 

Nel momento in cui LUFO , 
xı e spostato da località Cap- 
smiccini ha virato di colore | 
y passando dal verde allaran- | 
` ong ed al rosso; si è solle- * 
vau) senza emettere rumore. . 
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DISCO VOLANTE 
IN GITA SU NAPOLI? 


Cl scrive un lettore, Renatostando H vicolo Tutu 1 Santi è 
Esposito, S, Antonlo Abate 253:|prendendo la via S. Antonio 
Abata In diretione. di Plerza 

R'ncasavo, verso le ore quat-| Carlo ILL, notat Librato nel de 
tordid, l'altro leri, quando gvol.|lo, tera, un ogzetto di forma 
E circolare, grande circa Quanto 

Il disco lunare allo zenit, ad 
altiludine che non ro precisare, 
IL quale d muoveva lentamente 
con rotta prastappoco tud-ert- 
nord e quindi parallela alla via 
S. Antonlo Abate. 

Appariva di superficie, non 
trasparente, jevigata e lucida 
come Uno 3pecchuo, di Un bel|dersl 
colore azzurro arcenteo e na-[conferma azziunzo che quando 
virava rilerzioso. Con sicurer-|ll disco af allontanò tanto da 

potso escludere che foste|non essere 


confondiblimente 


feriore priva dj bordo. 


molto attenuate, tale 


Taura 


come ógn 
aeromobile che ne è illuminato, 
mentre con evidenta era plat- 
lo e mostrava la sua faccia ۰ 


Strani 
osservati 


1 
| 
| 
1 
| 


dirigeva 


نن ا 
ñ‏ — 


minosa. 


Su quella, non potett] notare 
alcun rillevo o solurione della, 
superfice, apparendo tutta di 
Unta unita, ansi quella Unita 
effondeva luce propria, come 
di radiarioré a gamme Corte ol 
vivida fosforescenza, quale una 
scintilla ad arco elettrico, ma 


da ren- 


piacevole . all'occhio. A 


i che Un punto, 
tppariva brillante, In pieno po- 


ec ) 


prim 


L'IDEA 1155۸ DEL GIORNO‏ د 


«ovetti» luminosi 
nel cielo di Firenze 


Firenze, 8 novembre 


Un oggetto luminoso delia 


grandezza approssimativa al 
una moneta da 5 lire e della 
forma di un uovo, seguito da 
una scia di altri piccoli «ovet- 
ti» è stato avvistato da nu- 
merosi cittadini ieri sera. 
L'oggetto luminoso, che s! 


presso a poco verso 


Fiesole, avrebbe lasciato an- 
che dietro di sè una scia iù- 


— 
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Un altro UFO 


avvistato in Puglia 


ANDRIA (Bar!) — Dopo 
l'avvistamento di sabato a 
Barletta, nelie prime ore di 
leri un altro oggetto lumino- 
so non identificato è stato 
avvistato nel cielo di Andria, 
a 60 chilometri da Bari. 
وک‎ 41-12-78 


ANNAN 


o disco volante 


“avvistato, ieri a Napoli 


Abblamo ricevuto lersera 1 
le 21 e le 2120 numerose ele? 
fonate, In maggloranza voci 
femminili. Ci sl chiedeva notl- 
da del dischi volant. Erano 
statl visti poc'anzi nel clelo di 
Napoli. Da chi? Da amici che 
Avevano telefonato. Qualcuno, 
però, asseriva di aver visto con 
1 propri occhi un corpo lumi- 
noso solcare fl cielo della città 
a Crandissima velocità e pol ال‎ 
Sperdere! in mare, Una visione 
durata forse un secondo, im. 
provvisa e fulminea, per modo 
da non dare la pogsibilità di 
tllevare dettagli. Questi bene- 
detti dischi volanti, dopo tutto 
quello che, fra 11 rnglonevole e 
lo sfacciatamente fantasioso, D 
stato scritto e detto, in queste 
ultime settimane, non solo han- 
no acceso l'immaginazione di 
tutti, veochi e bambini.’ donne 
e professionisti, ma hanno mo- 
nopolirzato ‘Inter essa geverhle, 
E polchà questi dischi o piatti 
volanti — ardigni misterios! di 

guerra o messaggi di un ancor 


più misterloso planeta — sl ve- 
dono dappertutto, in America 
e in Europa, nel nord e nel sua 
Italfa, clascuna città sl crede In 
dovere di individuarli nel suo 
ciclo, quasi per non esser da 
meno delle altre! Bicchè, stri- 
gllata la fantasia e creatasi la 
suggestione, non sl riesce plu 
A comprendere, au questo oscu- 
rissimo ma pur reale fenome- 
no, se coloro | quall affermano 
di aver visto siano sicuri di 
quello che sostengono, o se, non 
slano, piuttosto, vittime, maga- 
tl, in perfetta buona fede, di 
una suggestione collettiva, Bta 
però di fatto che ufficialmente, 
almeno fino all'ora in cul acri- 
vlamo, nessuno ha potuto dire 
Qualcosa di meno vago di Quan. 
to asseriscono coloro che el 
hanno. te'efonato, — . 

Dall'Osservatorio vesuviano 
Don È ttato osservato nessun 
fevorneno' del genere (come 
nessun movimento tellurico A 
stato registrato dal slimografi) 
@ all'Osservatorio astronomico 


di Capodimonte la ris ta da- 
tacl dal direttore ge A stata, 
differente: لا‎ fenomeno non i 
stato notato affatto, 


. 


eee 


ROMA, t — Numerose perso- 
ne atjtant! nelle zone elevate 
d! Monte Marlo e Monte Sacro 
aflermano di avere avvistato دا‎ 
acorsa notte dischi volanil nel! 
cielo di Roma. L'apparirione è 
avvenuta fra le 2 e le 23C. Co- 
me è avvenuto tri ‘altri paesi e 
città, 1 dischi hanno sorrolato 
Toma a grande altezza Jaselan- 
do dietro di sè la caratteristica 
breve scla luminosa e un leg- 
gero sibilo. Sembra che { dischi 
volanti provenlssero da orlente; 
e dopo una sosta nel cielo a 
nord di Roma, se ne allontana. 
vano verso settentrione, 


TRENTO, 1 — Blamani alle 
135 un disco luminoso è stato 
chlaramente notato da alcu- 
n^ persone nel clelo di Trento, 


LA « SCOPERTA » DI DUE ASPIRANTI GEOMETRI DI VITTORIA 


«Abbiamo visio un disco volante» 
le mostrano la foto come prova 


LA 
3 


! 


| 


Nostro servizio particolare 
VITTORIA, 30 aprile 


Due studenti di Vittoria 
che frequentano il primo 
corso dell'istituto per geo- 
metri, Giuseppe Nicitra e 
Daniele Gentile entrambi 
di 14 anni, asseriscono di 
aver visto un oggetto mi- 
sterioso a forma di disco 
volante che hanno pure 
fotografato, di colore ros- 
so chiaro con una torret- 
ta in alto e delle piccole 
feritoie luminose in basso. 

I due studenti stavano 
suonando in casa di un a- 
mico un organo elettrico 
allorchè udivano un ron- 
zio prolungato che distur- 
bava, ovviamente, il fun- 
zionamento dello strumen- 
to musicale. Temendo che 
si trattasse di un disturbo 
dovuto alla presa di cor- 
rente dell'organo elettrico, 
staccavano la spina. Il ron- 
zio però, non cessava, I 


due studenti allora si af- 
facciavano al balcone per 
sincerarsi che il rumore 
non fosse prodotto da 


qualche pesante mezzo di 

locomozione in transito. 
Erano le ore 20,05 circa 

e la strada era deserta, gli 


Ufo a Baia Domitia 


Ire -uto- led altrimenti non. possono essere deli 
nity trattandosi al momento di «oggetti volanti. non 
identificati-), sono stati chlareménte visti, ia 6 
scorsa dal litorale casertano ed in maniera partico- 
lare dalla Baia Domitia, rianimetadi gia venerdì sera 
per l'ultimo week-end estivo 

fl primo oggetto volante. ad una quota indubbia- 
mente stratosferica, e stato notato verso le 23 della 


BALA DOMITIA. 16 


studenti a questo punto 
alzavano gli occhi verso P 
alto e notavano un punto 
luminoso che andava sem- 
pre più avvicinandosi, as- 
sumendo la forma di un 
disco volante. A questo 
punto entrava in azione 
una macchina fotografica 
fortunatamente già carica 
che si trovava in casa a 
portata di mano. 

Venivano scattate alcu- 
ne foto, in una delle qua- 
li era ritratta anche la 
parte superiore della rin- 
ghiera del balcone dal qua- 
le era avvenuto l'avvista- 
mento. Il disco volante do- 
po essersi abbassato note- 
volmente quasi in picchia- 
ta, virava di bordo ripren- 
dendo quota e scomparen- 
do dalla vista in brevissi- 
mo tempo. La fotografia 
scattata, proverebbe la ve- 
ridicità del disco volante 
nel cielo di Vittoria. 

G. G. M. 


A Caltagirene 
FO 


| 
a colori | 


notte scorsa, H punto luminoso viaggiava a velocita CALTANISS A 
elevatissima in direzione nord-sud. Ad un certo mo Uro piede gi, gd Gli 
mento, forse per una virata. l'oggetto ha. offerto una A ivistamenti CS e 
maggiore superficie Al raggi del sole. la luce e diven- ere di persone hella d 
tata intensiesima, poi l'«ufo- ha ripreso la luminosita in m ieri, intorno alle 21 : 
e l'assetto di volo normale. Hd he Pie oc punti della citta. | 

Le molte persone. tra le quali chi, scrive. che x tied di luminoso, dí po 
hanno continuato a seguire lo strano fenomeno. hanno a dno que del diametro 
potuto vedere, seguendo il punto luminoso nella sua no aria è pr sospeso | 
corsa verso nord. un'altra luce dalle mdi ded solo. chi metri dal ` 
stiche, quasi incrociarsi con la prima. e proseguire Gli avvistam 

° ^ enti 

direzione opposta. ovvero verso sud. per: pol deviare SEN anche tn ae 
decisamente in direzione est : I Cappuccini. Una delle 

Naturalmente tutti quanti hanno potuto assistere none che si è trovata A oun 
allo strano fenomeno sono rimasti con la testa al- د‎ metro dalloggetto so. ' 
l'in eu con lo sguardo attaccato in un cielo eccezio Speso sopra il suo ca ١ 
in eu LOI i Arcusato me be | 
nalmente limpido illuminato dalla lune piena. E bia Una non Fa? e stamat- | 
costanza e stata premiata. i circa un fassa Kä en si è recato al la- ; 
infatti. ancora un oggetto volante e ٥ : L'oggetto « : 
cielo. Proveniva da nord seguendo la stessa rolta muoversi Sus er visto | 
del secondo e. come il secondo. ha eflettuato la virala “na dell'Etna verso la 
serso est allo stesso punto. Nel momento ; 
ae” notata la prima nto in cul l'UFO | 


Naturalmente, 
luce volante. si e pensato ad un satel 


quando e stata 


ed in maniera particolure al Pegasus del 


e noto, e atteso 
secondo e po! 


ne del 


[atto decisamenle sca 


i| rientro nell'atmosfera. 
del terzo oggetto 


w non^ des 


lite artificiale, 
quale. come 
L'apparizio- 
volante ha 
rtare l'ipotesi del satellite. 


g f Kee 


NI e Spostato ‘ 
tucelhi ha cune Cap. | 


١ passando dal ve 
rde 
one ed al rosso: 
vao) 78 emette 
re rumo 
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dí colore 
all'aran- : 
$1 € solle- | 
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Chiesto all'Onu 
un gruppo di studio 
sugli UFO 


Sotto l'egida della commis- 
sione dolle Nazioni Unite per lo 
spazio extra-atmosferico do- 
vrobbe essere costituito un 
gruppo di tre esperti che con- 
ducano una ricerca internazio- 
nale sugli oggetti volanti non 
identificati (UFO). Tale richie. 
sta è stata formulata davanti 
alla cainmissione politica spe- 
ciale dell'Onu dal primo minl- 
stro di Grenada (uno statere!lo 
deite Antille), Eric Gairy. 


— 


« Ufo » nell'entroterra 


savonese? 


SAVONA — L'aereo che al- 
cuni contadini hanno visto ca- 
dere cinque giorni fa nell'en- 
troterra di Finale Ligure, ma 
di cui non @ stata trovata trac- 
cia, potrebbe essere un disco 
volante. Lo sostiene il centro 
studi «Fratellanza cosmica » 
dj Savona, una associazione di 
appassionati ufologi. 

H misterioso «oggetto» è 
stato avvistato venerdì scor- 
so, nel primo pomeriggio nei 
pressi di Monte Carmo. Un 
contadino ha raccontato che si 
trattava di un aereo da turi- 
smo; il motore scoppiettava e 
dalla coda partiva una lunga 
striscia di fumo, Dal canto lo- 
ro alcuni cercatori di funghi 


affermano di aver udito quel 


pomeriggio, un forte boato, 

In seguito a queste segna- 
lazioni vigili del fuoco, cara- 
binieri e volontari hanno per- 
lustrato attentamente la zona 
attorno al Monte Carmo, sen- 
za trovare però traccia del fan- 
tomatico aeren 


5734 


Acireale. In Sicilia l'ufo si 
۵ presentato a forma di siga- 
ro, con luce rossastra ed in- 
termittente da ung dclle estre- 
mità. Erano le quattro del pei- 
mo dell'anno ed è stato vi- 
sto da intere comitive dt per. 
sone sulla costiera da Catania 
a Taormina. 

3-029 صا مو tes‏ 
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GLI «UFO» A VENEZIA 
ERANO ANFIBI MILITARI 


VENEZIA — U litorale veneziano è stato 
conquistato da forze militari sbarcate da 
mezzi speclali e singolari. Non si tratta però 
di « Ufo», dei quali si parla in questi gior- 
ni sulle coste adriatiche. e nemeno di una 
conquista bellica vera e propria, bensì di 
una esercitazione svolta dalle truppe anfi- 
bie dell'esercito al comando del colonnello 
Renato Candia. 

Sono apparsi così sul litorale adriatico 
Hovercraft e mezzi speciali anfibi che, da- 
| gli abitanti delia zona. sono stati seambiati 
i per «Ufo», data la loro forma insolita, e 
i stimolati anche dalle notizie di questi gior- 
[ni sni misteriosi oggetti volanti. 

L'Hovercraft, peraltro, può muoversi 
tagevolmente, sollevandosi tanto sull'acqua 
| quanto sul terreno con notevole rumore. 


— ue 


Seco come sono apparsi a Bruno Ghibaudi i dischi volanti nei pressi di Pescara: all'i 
per ripartire dopo aver fotografato il misterioso ordigno pubblicato a pagina 18, des 


eontinuazione dalla pagina 18 e 

I! velivolo intanto si stava av- 
vicinando sempre di piü alla 
spiaggia. Ora lo vedevo benis- 
simo: il suo diametro minore 
era di circa otto metri e quello 
maggiore doveva oscillare sui 
tredici metri. 

Attraversai di corsa la stra- 
da e scattai la prima fotogra- 
fia, senza avere il tempo di in- 
quadrare la scena nel mirino, 
perché lo strano apparecchio 
era ormai a pochi metri dal- 
l’acqua. Mentre mi avvicinavo 
per scattarne altre, il velivolo, 
senza toccare terra, si allonta- 
nó velocissimo in direzione del. 
la costa. 


La cupola trasparente 


Rimasi qualche attimo sulla 
spiaggia a guardarmi attorno. 
Tutto era ritornato come pri- 
ma. Ma mentre mi stavo ram- 
maricando per aver sprecato 
un'occasione così preziosa scat- 


sj che altri due punti scuri si 
avvicinavano rapidamente da 
sud-est. Erano altri due dischi. 

A circa tre chilometri di di- 
stanza i due dischi si fermaro- 
no, poi puntarono decisamente 
verso la spiaggia. Quando mi 
furono vicini li fotografai e li 
osservai per qualche istante. 
Le loro dimensioni erano quasi 
identiche a quelle del primo 
disco, ma la loro forma d'insie- 
me era lievemente diversa. 

11 disco che appare più vici- 
no nella fotografia non era li- 
scio inferiormente: sulla super. 
ficie spiccavano tre semisfere 
chiare, disposte a 120 gradi l'u- 
na dall'altra. La cupola supe- 
riore non era trasparente, ma 
metallica e dai riflessi argentei 
come tutto il disco, Nelle suc- 
cessive oscillazioni trasversali 
ho potuto distinguere alcuni o- 
blo circolari ricavati sulla pa- 
rete della cupola. Per il resto, 
il disco mi è sembrato liscio e 
levigato, senza ondulazioni sul. 
le lamiere e senza segni di 


izio uno solo (primo fotogramma a sinistra), poi altri due, Ghibaudi, che stava già 
e così la sua avventura; « In quel momento mi accorsi che un altro disco volante, 


fia, senza avere il tempo di in- 
quadrare la scena nel mirino, 
perché lo strano apparecchio 
era ormai a pochi metri dal- 
l’acqua. Mentre mi avvicinavo 
per scattarne altre, il velivolo, 
senza toccare terra, si allonta- 
nò velocissimo in direzione del. 
la costa. 


La cupola trasparente 


Rimasi qualche attimo sulla 
spiaggia a guardarmi attorno. 
Tutto era ritornato come pri- 
ma. Ma mentre mi stavo ram- 
maricando per aver sprecato 
un'occasione così preziosa scat- 
tando una sola fotografia, la 
mia attenzione fu attirata da 
un altro fatto singolare, In al- 
to nel cielo, in direzione sud 
est, vidi alcuni lievi bagliori, 
che immediatamente si trasfor- 
marono in condensazioni sferi- 
che nerastre. Scattai un’altra 
fotografia, puntando l’obiettivo 
verso la zona da cui proveniva- 
no i bagliori. In quel momento 
mi accorsi che un disco volan- 
te, di forma perfettamente cir- 
colare; era arrivato dalla stessa 
direzione e si stava avvicinan- 
do rapidamente. 

Il disco era completamente 
silenzioso, Dopo qualche secon- 


do si abbassò gradualmente fi- . 


no a presentarsi di fronte. In 
questa posizione la sua forma 
circolare era chiaramente visi- 
bile e il suo profilo lenticolare, 
più spesso verso la parte cen- 
trale e assottigliato verso i bor- 
di, era delineato. Una cupola 
trasparente sormontava il cen- 
tro del disco, ma era impossi- 
bile distinguere i particolari 
del suo interno. i 
Il colore dell'ordigno era 
bianco argento, ma per rispet- 
tare più fedelmente la realtà 
devo precisare che il colore 
esatto era quello che si ottiene 
sovrapponendo una ventina di 
fogli di nailon, L’anello ester- 
no, quasi nero, sembrava ruo- 
tare velocemente., A giudicare 
dalla quota, che variava rapi- 
damente secondo i 
spostamenti del disco, il dia- 
metro doveva essere compreso 
fra i diciotto e i venti metri. 
Poi il disco si allontanò di 
alcuni chilometri in direzione 
nord-est. Scrutai ancora il cie- 
lo lungo l'orizzonte, e mi accor. 


repentini, 
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identiche a quelle del primo 
disco, ma la loro forma d'insie- 
me era lievemente diversa. 

11 disco che appare piü vici- 
no nella fotografia non era li- 
scio inferiormente: sulla super. 
ficie spiccavano tre semisfere 
chiare, disposte a 120 gradi l'u- 
na dall'altra. La cupola supe- 
riore non era trasparente, ma 
metallica e dai riflessi argentei 
come tutto il disco, Nelle suc- 
cessive oscillazioni trasversali 
ho potuto. distinguere alcuni o- 
bló circolari ricavati sulla pa- 
rete della cupola. Per il resto, 
il disco mi ۵ sembrato liscio e 
levigato, senza ondulazioni sul. 
le lamiere e senza segni di 
giunzione. 

11 terzo disco era invece pri- 
vo delle semisfere inferiori e 
anche quando si presentava di 
profilo rivelava un discreto 
spessore ai bordi. Anch'esso 
era sormontato da una cupola 
centrale, che peró mi parve 
più alta delle altre. 

Mentre i due dischi ultimi 
arrivati oscillavano davanti a 
me, il primo disco, convergen- 
do velocemente verso sud, si 
affiancò a loro. Quindi la for- 
mazione si distanzió di qualche 
chilometro verso est, poi ritor- 
nó nuovamente nella mia dire- 
zione. 


Una paura improvvisa 


Attorno a.me l'aria sembra- 
va infuocata. Mi sembrava di 
essere immerso in un campo 
elettrico intensissimo e mi sen- 
tivo molto agitato, Avevo la 
mente lucidissima ma avverti- 
vo una strana sensazione di pe- 
so, come se qualcosa di invisi- 
bile mi opprimesse. 

Mi guardai attorno. Non c'e- 
ra nessuno. A duecento metri 
di distanza due bambini corre- 
vano sulla sabbia. I dischi era- 
no completamente silenziosi, e 
da loro non proveniva alcun 
suono, neppure i fischi sottili 
che molto spesso hanno accom- 
pagnato le apparizioni dei di- 
schi volanti in altri luoghi. Ho 
provato un senso di paura im- 
provvisa e sono stato tentato 
di fuggire, ma la curiosità e 
quasi un'incapacità fisica a 
muovere le gambe hanno avu- 
to la meglio, Solo in quel mo- 

® continua alla pagina 22 


La formazione di tre dischi volanti fotografata da Bruno Ghibaudi il pomeriggio del 27 aprile scorso, 


vicino a Pescara, 


«Intorno a me», racconta Ghibaudi, «l'aria sembrava infuocata, Mi sembrava di 


MM iat ٢ a = Ç 
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1966 Nasce il Centro 


Ufologico Nazionale. 


1973 Pubblica 


primo libro sugli Ufo. 


1980 E consulente per 


il film “Incontri rav inati 
del terzo tipo” di Steven 
Spielberg. 


1 981 E relatore alla 


Camera dei Lord in 
Inghilterra sul fenomeno 
Ufo. 


2007 Esce il suo ultimo 
libro “UFO: il fattore 
contatto” ed. Oscar 
Mondadori. 


Gli alieni esistono 
6 Cl SONO molte prove 
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Sono state registrate negli ultimi anni tra Tarquinia e Civitavecchia - Lo si è appreso in margine alla mostra sui dischi volanti nella sala Anselmi 


Dieci apparizioni di Ufo sul litorale 


Il caso di una macchina rimasta in panne dopo essere stata sorvolata da una 
un contadino ha veduto uno strano globo separ 


A 


Una delle foto In mostra 
di Nicola Moncada 


Q Nuvole sulfuree, corrusche 
che vorticano, ribollono e, apren- 
do varchi d'incredibile azzurro, 
lasciano apparire, per pochi 
istanti, una danza di luci. Sospin- 
te dal vento, le nuvole turbinano, 
si rigonfiano e, in mezzo a loro, 
balenano sfere, dischi, scudi, 
scudi volanti, Ufo. Non sono, 
Queste, scene bibliche (vedi l'in- 
Cipit di Ezechiele), né le sequen- 
ze di un film divenuto, forse, 
troppo famoso: "Incontri ravvici- 
Dat. `. 
Semplicemente, sono scene che 
qualcuno, nel viterbese, ha 
visto... o detto qualche volta d'a- 
ver visto. 
In margine alla mostra sugli Ufo 
(che, pur chiudendo i battenti 
uesta sera, li riaprirà il 28 ad 
ó ico) si recci ۴ ^ 
sugli Ufo (veri o presunti). 
Nell'ex sala Anselmi, in questi 
pne sono stati soprattutto i 


(ma li mg a aub 
i genitori...) a visitare l'esposizio- 


ne. Quaranta pannelli, alcuni dei 
quali ecd imi, con foto di 


Ufo e, naturalmente, qualche 


falso (adeguatamente se; to). 
Casi celebri e meno celebri, avvi- 
stamenti notturni e diurni, incon- 


Sono venuti ad ere. 
Il primo. All'inizio degli anni '80, 
al bivio per Marta (scendendo da 


psy ugar Per pochi istanti, 
ma tanto da comportare, per tutto 
il tempo che "si manifesta", lo 
qun nto del motore. E stor- 


vomito. 

Sul caso, le indagini degli "ufolo- 
gi" sono ancora in corso. 

Altro avvistamento. E' il 1976. 


arsi da una "cosa" sigariforme 


Nelle vicinanze del Bulicame, c'è 
un uomo, un contadino, che sta 
camminando in un campo e si 
accinge tra breve ad irrigarlo. 
D'un tratto, nota un oggetto 
"sigariforme" da cui, come per 
incanto, esce e si separa un 
oggetto, più piccolo, rotondo, 
luminescente... Quest'oggetto, 
neanche a dirlo, "schizza via"... 
Il fatto, per la cronaca, è successo 
"alle prime luci dell'alba". E il 
testimone, per chi lo volesse 
è avvezzo a vedere aerei, 
ciicotteri, aeromobili, palloni 


Difficile, naturalmente, racco- 
gliere altri dati, nominativi, indi- 
cazioni geografiche e psicologi- 
che più precise. La gente, infatti, 
ha pudore e ritrosia e non deside- 
ra comparire. 

Ma intanto, nei grandi registri 
degli ufologi (il Cisu, centro ita- 
liano di studi ufologici di Torino, 
si avvale della telematica e delle 
nuove tecnologie) si accumula- 
no, anno dopo anno, documenta- 
zioni, verbali, resoconti, unti. 
Alla fine, ne emerge una piccola 
percentuale di eventi (il cinque 
per cento, forse) che appaiono 
meritevoli di studio, di approfon- 
Tra questi eventi, vi sono, fino ad 
ora, dieci "avvistamenti" di 
dischi volanti sul litorale, tra Tar- 


Farsi nale PI 

i ue, la - 
cazione Keen zen sul E 
no Ufo nel viterbese, in corso di 
ultimazione, come già riportato 
su queste colonne, da parte del 
responsabile viterbese del Cisu, il 
falisco Angelo Ferlicca. 

Paziente e appassionato, Ferlic- 
ca, che ha scoperto questa sua 
vocazione da bambino, prende 
discretamente contatto con i 
testimoni (ma, come faccia a 


Sapere che qualcuno, un certo 
giorno, ha "veduto qualche cosa" 
non si sa); successivamente, apre 
una piccole "istruttoria": con tutti 
i crismi. 

Ma, a dover essere vagliata, è la 
"serietà" del caso. Dopodiché, un 
nuovo caso va in archivio. 

Ed è cosi che, tassello su tassello, 
viene a configurarsi il quadro 
degli aeromobili misteriosi nella 


rovincia, 

És anche Viterbo, cittá tranquil- 
la, risulta attraversata, lungo gli 
anni e i decenni, dalle om sag 
bili turbolenze degli Ufo. 

All'alba, o nei lunghi, accesi tra- 
monti invernali, spazzati dalla 
tagliente tramontana, ci si guardi 


grande luce misteriosa - Nei primi anni '80 
e scomparire in cielo - 


Una foto inquietante 
attorno, e in alto. In un campo 


buio, in lontananza, o in qualche 
angolo del cielo, una luce che 
non è, una volta tanto, quella di 
sempre, di ogni notte... I tanti, 
fissi globi dell'illuminazione elet- 
trica... 

Un'ultima nota. Pare che, a Viter- 
bo, vi sia anche, in qualche nega- 
tivo, la traccia non improbabile 
di un Ufo. Ma il possessore, 
naturalmente, è anonimo; per di 
più, si mostra scettico, lui stesso. 
sulla vera natura dell'oggetto". 
Di fatto, perd, nella pellicola + 
rimasto impressionato qualche 
Cosa. E, sulle sue tracce, si muo- 
vono già, sicuri e baldanzosi, gli 
ufologi. 


CORR. يلم‎ 
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- Q S'inaugura domani, sabato 
20, alle ore 10, una mostra 
organizzata dal Cisu (Centro 
italiano di studi ufologici) sul 

: fenomeno degli Ufo. In una 
quarantina di pannelli, nell'ex 
sala Anselmi, in via Saffi, 
saranno visibili foto, ritagli di 
giornali, documentazione di 
"avvistamenti" e testimonianze 
sugli oggetti volanti non identi- 
ficati. Il responsabile locale 
del Cisu, Angelo Ferlicca, tren- 
tuno anni, di Montefiascone, 
afferma che "tale manifestazio- 
ne vuol contribuire a portare a 
conoscenza della pubblica 
Opinione la complessità di un 
fenomeno, che presenta nume- 
rosi aspetti di carattere cultura- 
le e scientifico". L'ingresso alla 
mostra, che resterà aperta fino 
al 22 luglio, è completamente 
gratuito. 

Tra le foto, tutte indubbiamen- 
te suggestive, ve ne saranno 
alcuno a colori. 

E' la prima volta che, a Viter- 
bo, viene organizzata una 
mostra sul fenomeno Ufo. 


Il racconto di un automobilista 


لړ 
+ 
Ufo atterra‏ : 
A ° e‏ 
ç e pol riparte‏ 
PESCARA, 20 - Un oggetto misterioso, definito «simile ad‏ م 
O una navicella spaziale e del diametro di circa due metri» è‏ 
stato notato ieri mattina alle 6 a Villa Gaudiosi di Montebello‏ ~ 
di Benona da un ufficiale postale. Giuseppe Colasante, di 35‏ © 
dirigeva a Pescara per‏ اد w anni, che con la propria autovettura‏ 
Do raggiungere il posto di lavoro.‏ 
A un tratto di strada rettilinco - a quanto ha raccontato‏ 
si è visto «piombare addosso una specie di valanga di fuoco».‏ - 
Si trattava -- ha detto Colasante . - «di qualcosa di simile‏ 


a un disco volante, come una navicella spaziale che planava 
in un prato affiancato alla strada. A due metri di distanza dalla 
mia macchina -- ha proseguito — si è fermato, a mezz'aria, 
sprigionando una luce azzurrognola rotatoria. Poi è tornato ad 
alzarsi in direzione della Maiella. Ho notato chiaramente le forme 
di questo oggetto e alcuni finestrini illuminati dall'interno». 

Colasante si è fermato in casa di alcuni cugini ad un chilometro 
di distanza. Li ha svegliati raccontando quanto aveva visto. Quan- 
do i suoi parenti si sono aflacciati, hanno notato anche loro 

- a quanto hanno raccontato — l'oggetto misterioso che si 
alzava a grande velocità, 

Ad Avezzano, tre studentesse hanno raccontato di aver visto 
un UFO fiammeggiante all'alba. In quel momento, i loro vrologi 
e, dicono, quelli 8 altri. si sono fermati con le sfere orizzontali 
(alle ore 09.15 cioe), mentre erano le 06,30. A Chieti, un ragazzo 
di 14 anni ha fotografato con una macchina a sviluppo istantaneo 
(per cui non è possibile alcun trucco fotografico) un corpo ' 
luminoso nel cielo notturno: si tratta di una grossa macchia 
a cclisse, emanante luci colorate. 


س __ 


| VIGNOLA (Modena), UN retine "mon: 


„n identificato è 7 notato sul cielo de * Vignolése da due 

` camerieri che ETO E 
di sabato scorso. I due, che lav: nel r nte-pizze- ':- 

“fla «al Castello» di Vignola, hanno: dichiarato di aver ^ 

‘scorto. l'oggetto verso le 

© Ciliegi: L'ufo volava’ 

` tendo una luce abb 
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|| Una «palla di fuocox su Cesenatico: ^ * 


RIMINI (Forh) — Una i 
1 RIMI] palla di fuòco del و‎ 
دنه‎ fl ma Qe dial A 
tte J gliaía rsone, - 
^ ; È nd potuto Pei po ms ^ ore, nella gone te p»? 
TES d | $ 9, o misteri : 
Mes et iom aont pete vetso le 21 a Bellaria e sj: Ma e "fe Ww 
Conn: ۳ D(2 3 € ص‎ TUNE — T | 
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Avvistato 
un UFO 
a Ramacca 


che a 
fra 


e.b.) Avvistato un UFO an- 
Ramacca. V. 


Avvistati 
due UFO 
a Leonforte 


' LEONFORTE. | — Due Uir 


— oggetti volanti non iden- , 


keier r3 a — tificati — sono stati avvistati 
nord sud, nel cielo di Leonforte nelle 
ste che toccavano fl minuto prime ore de) Mattino. 

H signor La ta à rt Oltre a numerosi cittadini. , 
masto impres- anche H vigile urbano Steta- 
sionato. L'avvistamento, po ' no Cascio ha raccontato di 
chi minuti dopo, veniva fatto : averne, visto uno. سنا اب‎ 

. ' rosso. L' - 
eu سال اا‎ pute en ire non ect 
1 a simile A 
Ma L'oggetto mon aerei che in altri orari at- 
ident , dopo qualche traversano il cielo di Leon- 
faceva orte. 
Ma de pe A TA " | Un'ora, dopo. compare 1l 
rimo Ufo, i) vigile E 
aun L'UFO ley i a «ma non solo lui; ne 
a y uad ondute- ba notato un altro diverso. 
| Fe um atesse atterran- sta per dimensioni che per 
| de, verso le Piana a Cata- cnor: quest'ultimo mutuva 
| nis. n fatto ha ° or rt ۵ 2 Y S 
' poco subbuglio fra la citta- alou ADE 
dinanza. 
LA SICILIA 198-123 8 


In Campania e in Marsica 


Ancora gli «Ufo» 


Keri 


tre avvistamenti 


Un Ufo è stata avvistato al- 
l'alba di ieri da un capitano 
dal «113», Michele Carlino, 
che era a bordo di una «volan- 
te» che stava compiendo un gi- 
ro di oration nella zona 

ina. 

: Il capitano Carlino ha detto 
di aver visto nel cielo, in dire- 
ovest, sulla verticalo di 
Cepri, un oggetto che emette- 
va una luce ad intermit- 
tenza, L'oggetto, mentre alcuni 
ti delia Scientifica stavano 
‘ed : Mergellina per fo- 
ar scomparso A gran- 

de velocità. 

La «curiosità» degli Ufo (og- 


getti volanti non identificati) 
per i veicoli e gli impianti tec- 
nologici non è vna novità, se- 
cor o pl avvistatori di tali fø- 
nomeni. Se n? avuta una com 
ferma nella Marsica, in pro 
yincia dell'Aquila. 

Un Ufo si sarcbbe avvicina- 
to ad un'auto in movimento e 
l'avrebbe seguita a brevissima 
distanza per roi scomparire 
improvvisamente, 

La testimonianza à di cin- 
get penu, un uomo e quat- 
tro donne, che viaggiavano su 
un'auto, all'alba, tru Avezzano 
^ llelongo. dl conducente 
dell'auto, il meccanicc France- 


eco Mile, ha riferito di aver 
avvistato l'Ufo «a forma di 
cappello da prete», circondato 
da luce rossastra vivida. 

L'oggetto è più volte svarito 
dietro ostacoli e profili di col. 
line per poi avvicinarsi all'au- 
to in movimento, suscitando il 
terrore degli occupanti. 
essere rimasto vicino al v. 
lo (che ha continuato a funzio 
nare) per quilche tempo, rife 
riscono gli avvistatori, l'Ufo à 
sparito, non senza una breve 
so:ta sulla verticale di un 
morts, E 

Le ftne che occupavano 
l'auto o dichiarato di aver 
provato terrors e di essere ste- 
te scmpre scettiche circa rea 
conti di Ufo. 

Un altro avvistamento, eem- 
pre nella Marsica, el sarebbe 
avuto nel Fucino: un og»etto 
luminoso color rosso acceso 
che viazgiava veloce in quote, 
sulle montagne che circondano 
l'altiplaro abrurrese. 

La Divisione Spazio e Sicu- 
rezza del sistemi di telecomu- 
nicazions della società ameri- 
cana Rockwell 4920 
sta. cost: erdo un prototipo di 
rete di r velatori di raggi infra- 
rossi, ca»sce di rivelare nello 


MESSAGGE LO 26-(2-FL 


— Satellite), SES 
congiuntamente 
Uniti. dalla Gran Bretagna e 
dai Paesi Bassi. 


La del prototipo 
di ——À è prevista 


* incaricata di forni- 
detector] con 
i relativi preamplificatori in 


lioni di dollari (quasi due mi- 
lisrdi di lire) stipulato dalla 
direzione della Nasa, | 
In questo periodo, partico- 
larmente favorevole all'avvi. 
stamento degli Ufo, H progetto 
potrebbe trovare anche appli- 


cazioni meno scientifiche e, 
forse, di soddisfazione della 
Reneraie curiosità, 


Sabato 10 Novembre 2007 

Decine di richieste all'Archivio di stato 

Tutti gli ufo del presidente: Bill Clinton svela i documenti sugli extraterrestri 
e piace: X-files e l’Area 51 nelle lettere e nelle telefonate di Clinton e del 
-Suo 


Dai documenti raccolti nella biblioteca dell'ex presidente Bill Clinton forse non usciranno inconfessabili segreti di stato, ma qualche 
notizia curiosa per gli appassionati di ufo è garantita. 

L'Archivio di stato, sollecitato da Clinton stesso, ha infatti reso disponibili per la consultazione diversi documenti e fotografie 
risalenti agli anni della presidenza, rispondendo a 14 delle decine di richieste di accesso agli archivi arrivate nelle scorse settimane: 
di queste, la maggior parte richiede informazioni sulla documentazione relativa agli oggetti volanti non identificati. 


Che l'ex presidente fosse particolarmente interessato alla materia ۵ cosa nota da tempo: la documentazione che testimonia di 
telefonate, riunioni o lettere in cui Bill Clinton si occupa di oggetti extraterrestri é infatti molto ricca. Particolarmente numerosi 
Sono i documenti relativi alla corrispondenza fra l'ex presidente e la Project Starlight Coalition, un'associazione di ricercatori, 
scienziati, politici e semplici cittadini che promuove la ricerca sugli ufo e intende porre le basi per un eventuale futuro rapporto di , 
pace con civiltà aliene. 


Ma quella per gli oggetti extraterrestri era una passione condivisa anche da uno dei direttori dello staff di Clinton, John Podesta, 
fan della famosa serie tv “X-files”. Fra i documenti resi pubblici ci sono numerose e-mail inviate o ricevute da Podesta nel periodo 
1998-1999, in cui si fa riferimento alle puntate del serial, a non meglio specificati oggetti volanti e anche all'Area 51, parte di una 
vasta zona militare divenuta famosa fra gli ufologi amanti delle teorie del complotto, secondo cui il governo americano avrebbe 
nascosto nella base i resti di un ufo e del suo equipaggio, precipitati a Roswell nel 1947. 


LA STAMPA it 
Mercoledi 14 novembre 2007 

LA STORIA ; 

Gli alieni invadono la politica 
Usa, due candidati democratici alla presidenza chiedono di fare piena luce sugli 
avvistamenti di ufo. A Washington un simposio di ex alti funzionari di sette 


Paesi propone di riaprire il Project Blue Book: "Fare chiarezza" 

CORRISPONDENTE DA NEW YORK 

A meta del 1986 sui cieli di Anchorage, in Alaska, i piloti di un 747 della Japan Air Lines si trovano davanti ad un oggetto 
disseminato di luci lampeggianti, grande sei almeno volte il loro aereo, che si avvicina e poi scompare nel nulla. I piloti fanno 
immediato rapporto all'Ente federale per l'aviazione civile (Faa) il cui capo ispettore, john Cailahan, raccoglie testimonianze, dati 
atmosferici, tracciati radar e infine, incapace di trovare una spiegazione, arriva di fronte ad un alto ufficiale della Cia che gli dice: 
«Dimentica tutto, lascia perdere». Callahan insiste ma sono i suoi stessi superiori alla Faa a impedire nuovi accertamenti. 


Hik 


Da allora l'incidente di Anchorage era caduto nel dimenticatoio ma non per Callahan, che si ë presentato al National Press Club di 
Washington assieme ad una dozzina di ex alti funzionari di sette nazioni per rendere di dominio pubblico gli avvistamenti di ufo 
awenuti negli ultimi trenta anni e chiedere al governo degli Stati Uniti di riaprire il «Project Blue Book». E questo il nome 
dell'inchiesta condotta dall'Aviazione militare americana sull'avvistamento fra il 1947 e il 1969 di 12.618 oggetti non identificati: si 
concluse con un nulla di fatto ma ora le nuove testimonianze sono tali e tante da imporre di «riprendere il lavoro». 


A sostenerlo è Fife Symington, ex pilota ed ex govematore dell'Arizona nonché organizzatore dell'evento di Washington, che 
assicura di aver visto con i propri occhi «nel 1997, vicino a Phoenix» quella che ricorda come una «navicella a forma di delta che 
procedeva lentamente con delle luci enormi». «Crediamo piú ai nostri occhi che a quello che dice il governo» ha detto l'ex 
governatore, sottoscrivendo il documento finale del simposio nel quale si invoca la nuova indagine. 

L'importanza dell'evento di Washington & data dal fatto che siamo nel bel mezzo della campagna per le presidenziali 2008 e il tema 
degli Ufo ۵ comparso nel dibattito fra i candidati. Il primo a farvi riferimento é stato Dennis Kuchinich, deputato ultraliberal 
E=tell'Ohio e cenerentola del parterre democratico, che durante un recente dibattito con gli altri contendenti ha svelato di aver visto 
-zun Ufo «sui cieli dello Stato di Washington» provando una «sensazione di connessione nel cuore» e «ascoltando le indicazioni su 

“dove andare nella mente». 


_Poco-dogo a "arsi sentire ۵ stato un altro candidato democratico: Bill Richardson, governatore del New Mexico e da molti 
“considerato possibile Segretario di Stato se a vincere sarà Hillary Clinton. «Il governo deve svelare i segreti di Roswell, dire tutto 
ciò che sa» ha chiesto Richardson, riferendosi al luogo del New Mexico dove nel luglio del 1947 cadde quella che ancora oggi molti 
considerano la prima nave extraterrestre di cui gli Usa si sono impossessati. 
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UN PRESUNTO INCIDENTE AVVENUTO IL 9 DICEMBRE 1965 IN PENNSYLVANIA 


La Nasa riapre il caso dell'ufo di 


Kecksburg 


Qualcosa cadde nei boschi intorno alla cittadina. 
Ora un tribunale impone di rendere note le carte 


L'ufologo Stan Gordon e la 
giornalista Leslie Kean 


E disponibili informazioni relative al presunto incidente di un | 


UFORAMA ON TV su YOU TUBE 


Broadcast Tou seri“ 


WWW. YOUTUBE . COM/RETE 


WASHINGTON - È uno dei misteri che appassiona 
ggiormente gli ufologi di tutto il mondo e a oltre 40 anni. 
conserva intatto il suo fascino. In questi giorni la Nasa ha 
annunciato che effettuerà una nuova ricerca e renderà 


05/11/2007 08:15 Televideo.Rai.it. 


|| Spazio, in orbita satellite lunare Cina 
CORPO LUMINOSO - Secondo le testimonianze dell'epoca, | - 


la sera del 9 dicembre 1965 gli abitanti della città americana | Spazio, in orbita satellite lunare Cina 


videro nei cieli un grande corpo luminoso di colore blu che 


ufo avvenuto nel 1965 a , in Pennsylvania. 


' ' 1 1 1 
probabilmente precipitó in un bosco della zona provocando un fragoroso rumore. Dopo E entrato nell'orbit a 1 unare 2 il p rimo 
l'impatto, essi affermarono di aver visto numerosi soldati armati, che recintarono sate alt db ite l unare c + nese ' il anciato l O 
DS a د ات‎ so proibendo : transite al civile Inoltre ale eum scorso 24 ott obre m i f er i sce L ' age n- 
rivelarono che nei giorni successivi alcuni ufficiali visitarono le case nei dintorni e 5 x 4 N 
minacciarono i residenti di tenere la bocca chiusa sulla vicenda. zia Nuova Cina r CIE ando un in gegnere 
METEORITE O SATELLITE RUSSO - Il governo americano ha sempre sottolineato che del centro di controllo per i'aeros pa- 


quella sera non accadde niente di strano. All'indomani gli esperti e la stampa locale 
parlarono della caduta di un meteorite o di un satellite russo. Tuttavia il governo confermò 


Zio di Pechino. 


a più riprese che nella boscaglia non era stato trovato niente. In questi giorni, però, Steve 


McConnell, portavoce della Nasa, ha sostenuto che due scatole di documenti relative 
all'incidente di Kecksburg sono scomparse e ha annunciato che l'agenzia spaziale 


La missione fa parte di un programma 


americana riaprirà il caso cercando di fare luce definitivamente sul mistero. che dovrebbe portare astronauti cinesi 


NUOVA RICERCA - Chi non ha mai creduto alla versione del governo, è la giornalista su 1 1 a Luna entro il 2 0 2 0 : 
Leslie Kean che quattro anni fa ha fatto causa alla Nasa appellandosi alle legge sulla 


trasparenza e ha chiesto a piú riprese la pubblicazione dei documenti presenti nei suoi 


archivi sull'incidente di Kecksburg: «Per tanti anni una miriade di persone in 


` 


Il satellite è stato chiamato "Chang'e" 


: à : 1 dal nome di una mitica principessa ci- 
ennsylvania sono state avvertite dal loro governo che quello che avevano visto era una x 
menzogna o un'allucinazione», dice la giornalista al britannico Observer. Il giudice del nese fc he i secon do la le gge nda ,Vive su l- 


tribunale di Washington Emmett Sullivan non ha accettato la giustificazione della Nasa 
secondo cui le carte dell'incidente erano irrimediabilmente scomparse e vuole che entro la 


la Luna. 
te ق‎ ^ 


fine dell'anno siano riportati alla luce i documenti relativi all'incidente degli anni Sessanta. 
«Quella sera qualcosa é accaduto», sottolinea la Kean. «La Nasa fino a oggi ha fatto ; 
ostruzionismo e adesso ha l'obbligo di portare alla luce la verità che 40 anni fa tenne + 
nascosta. È una vittoria per quei cittadini che a suo tempo non si fecero.intimidire». Stan 
Gordon, un investigatore privato che vive nella zona dell'incidente e che sostiene senza 
mezze misure la teoria extraterrestre taglia corto: «Sono certo che il governo sa molto di 
più di quello che ha detto in pubblico». 
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18/06/2007 APOCALISSE NEL 2060, 
Im 

e i ° 5 DISSE NEWTON NEL 1704 
Oggi su www.corriere.it 
| Video La fine del mondo? Nel 2060, parola di 
' Barricati nella grotta Isaac Newton. 


; Una setta in Russia aspetta la fine del ` 
, mondo. Tra loro anche un bimbo. 


Dopo l'ansia da "2000 e non piü 2000", 
il nuovo pronostico si basa su una let- 


Corriere della Sera Venerdi 16 Novembre 2007 tera scritta nel 1704 dallo scienziato 
———————— britannico scopritore della gravità. Il 
EXTRATERRESTRI 


Ritorno d’interesse 


manoscritto è stato presentato a Geru- 
salemme in una mostra dedicata a Newton 


Si torna a parlare di e basa la previsione apocalittica su un 


extraterrestri: nuovi 
avvistamenti e vecchie - 
inchieste-riaperte. Forse, 
siamo amareggiati per come 
vanno le cose e non vediamo 


brano biblico del Libro di Daniele. 


Secondo Newton, la fine del mondo av- 


l'ora che qualcuno, più verrà 1.260 anni dopo la fondazione del 
saggio di noi, diriga da un Sacro Romano Impero, proclamata da Car- 
Deeg lo Magno nell'800 d.C.: la somma e fa- 
Filippo Testa cile e il risultato é appunto 2060. 
Baldissero Torinese (To) 


-L'avvistamento di un 
oggetto non identificato sa- 
rebbe avvenuto il 22 otto- 
bre scorso nei pressi dello 
Stadio Comunale, intorno 
alle 21.30. Due persone, 
ferme dalle parti dello 
lacovone, si sarebbero 
accorte di una luce, brillan- 
te, bianca e fissa, perfetta- 
mente circolare, in volo nel 
cielo sereno a una altezza 
di 1000/1500 metri. 

Secondo la testimonian- 
Za dei due cittadini, questo 
“velivolo” non avrebbe 
emesso scie muovendosi a 
velocità moderata da Ovest 
verso Sud-Est. 

lino a quando, giunto 
in prossimità della perpen- 
dicolare della Salina Gran- 
de, si sarebbe, fermato im- 
provvisamente ripartendo 
poi alla stessa velocità pre- 
cedente, rimpicciolendosi 
di volta in volta fino a 
Scomparire. Š 

L'ultimo dei casi ufo- 
logici verificatosi in citta é 
Stato accertato dalla sezio- 
ne ufologica locale, presie- 
duta da Vincenzo Puletto, 
che esclude si sia potuto 
trattare di un aereo o di un 
elicottero. Questa ipotetica 
“astronave E.T.” avrebbe 
avuto una grandezza di cir- 
ca 20 metri. Inoltre, a quan- 
to pare, il Passaggio extra- 
terrestre in cittá avrebbe 
due “corsie preferenziali”: 
la prima da ovest ad est in 
direzione della Salina gran- 
de, Paltra da sud-est verso 
sud-ovest, da Capo S. Vito 
verso Punta Rondinella, di- 


Segnando cosi, afferma 
Puletta, due linee orto- 
tecniche abituali. "Confer- 
miamo - dice il presidente - 
Che centinaia di casi si sono 
registrati a Taranto negli ul- 
timi vent'anni". E questo 
perché il nostro territorio 
potrebbe, secondo gli u- 
fologi, essere particolar- 
mente interessante per gli 
Studi degli alieni a causa 
della presenza della Mari- 
na Militare, delle centrali 
radar e dello stabilimento 
siderurgico, 

La sezione ufologica in- 
tende dunque realizzare un 
dossier sulla casistica degli 
avvistamenti Ufo nella no- 
Stra zona e chiede perciò ai 
cittadini che avessero av- 
vistato strani oggetti in volo 
di rivolgersi alla sede, in 
corso Umberto 136. 


< 


TARANTO SERA 
* Lunedì 9 Novembre 1998 


——.. 


Nuovo avvistamento di “oggetti non identifica ti” alla Salinella 


Gli Ufo sorvolano lo lacovone 


1 n n n 
molan EN OY AR CR 
Ui saei MCI fu Pol cod ll 


Se si deve der credito elle segnalazioni, possi mio a" crinare 
che la nostra zona, a differenza di iante altre. in Halit e altro. 
ve, é poco «frequentata » dagli UFO. Pochissimi gli episodi 
rilevanti, fotta eccezione per il e dialogo » della donna di Cen- 
nina con gli extraterrestri, episodio di molti anni fo su cui, 
depa la completa ricostruzione dei fatti, si sorride ossi molto 
meno di ieri. Forse restianio poco simpatici apli uomini delle 
Ralessie o il loro disinteresse ha motivi soltanio strati gici? 

Ma nella prima mattina di venerdì uno studeo ha visto 
« qualcosa x, Erano Pascute da poco le sci e 0 Cenni, 
con la sorelia Nadia Cesi Marchetti, stavano percorrendo 
via Anconetana diretti verso la stazione ferroviaria, quando 
hanno scorto sulla perpendicolare dell'ospedule Uit corpo ro- 
tondo, giallo e luntinescente, Cenni non crede agli UFO (ma 
adesso il suo scetticismo si è un po” appanta‘0) e quindi 
ron ha 0 importanza all'apparizione credendo si trattasse 
del sole. Solo qualche attimo dopo si è reso cento che il 


circonferenza del corpo. 

La sorella Nadia, che non guidando l'automobile poteva 
seguire meglio l'apparizione, ha notato a un tratto che il cor- 
po giailo stava scendendo lentamente verso terra. Poi le abi- 
tazioni hanno chiuso la visuale e i due studenti hanno pro- 
seguito senza dare eccessivo peso alla cosa. Solo un succes- 
sivo confronto fra loro e qualche discrepanza 06 dalle 
due ricostruzioni, li hanno convinti che, qualunque fosse la 
natura dell'oggetto, « qualcosa » di insolito era presente. nel 
cielo di Arezzo, NAZONE 1f-(-3 6 
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__DOPO MONTESOVER, UN ALTRO «AVVISTAMENTO» _ 


Incontri ravvicinati? 


Un «triangolo verde» notato sopra Passo Coe 


A sentire le testimonianze verrebbe da 
credere che gli UFO, o chi per loro, abbia- 
no proprio declso di scorazzare nel cielo 
del Trentino. Ieri, dopo la segnalazione di 
Marla Luisa Degiampletro, di Montesa 
ver, che ha raccontato di aver visto dome- 
nica sera «una luce bellissima» sopra Cima 
Tosa, è arrivata la testimonianza di uno 
studente di Trento, Paolo Postal, di 23 
anni. Un'altro «incontro ravvicinato del 
terzo tipo»? 

L'avvistamento è avvenuto alle 23.15 


dell'altra sera sopra Passo Coe. Paolo Po- 
stai stava scendendo In auto con la sua 


ragazza, Anna Ditt, 24 anol, di Lavarone. , 


Questo I racconto del giovane: «Ho visto 
un triangolo con | vertici luminosi che 
mandavano una luce diffusa di vn verde 
Intenso; è sceso in verticale scomparendo 
dietro la montagna pei, emanando 4١ 
di luce biancorossa, è riapparso alzandosi 
nel ciclo per scomparire d'incanto subito 
dopo. Un'avvistamento durato in tutto 
cinque minuti». Chi altri l'ha visto? 


| 
| 
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ADIGE rove 


VENERDÌ 
5 febbraio 1953 


Scoppi e bagliori a Folgaria 


«Fare chiarezza sulle luci 
che appalono e si dissolvono 
nel ciolo». È quanto chiede al 
presidente del consiglio pro- 
vinciale il rapprosentante 
del Pci Alda Marzari, il qua- 


Americani in esercitazione? 


MERCOLEDÌ 3 


FEBARAIO 4983 


MARTEDÌ 
9 febbraio 1988 


la, «pur non essendo dell'opi- 
nione che I fenomeni che sol- 
lecitano la fantasia non sono 
negativi... salvo le troppe co- 


Bz [ne my rovereto 


Bagliori notturni a Folgaria 


Non c'è nulla di miste- 
rioso nei bagliori nottur- 
ni segnalati nella zona di 
Folgaria. Il problema che 
era stato sollevato anche 
dal consigliere Aldo Mar- 
zari con una interroga- 
zione in Provingia, ha 
avuto una risposta razio- 
nale del commissario del 
governo di Trento Achil- 
le Catalani. 

«Si comunica, scrive in 
un telegramma il com- 
missario, che da Informa- 
zioni assunte presso 
competenti organi mili- 
tari è risultato che nella 
zona in cuestione è in 


atto una esercitazione di 
ambientamento in mon- 
tagna da parte di una 


compagnia di militari 
americani (Setaf Vicenza 
e Verona)». 
Nell'esercitazione non 
vengono usato armi da 
fuoco ma durante la fase 
notturna Í necessari col- 
legamenti sono nssicura- 
ti mediante segnalazione 
a mezzo razzi implegan- 
do lanciarazzi di tipo 
"Very" o "Minolux”. Gli 
Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, ipotizzati in 
questi giorni, sono quin- 
di rinviati ad altra data. 


Segnalazioni di militari Usa 


La splegazione è più pro- 
saica, come del resto, lo 
stesso consigliere Mar- 
zariaveva ipotizzato. «Le , 
ipotesi che avanza Il sot- 
toscritto, affermava in- 
fatti Marzari nella sua in- 
terrogazione, si basano 
sulle caratteristiche del- 
la presenza di un contin- 
gente di militari ameri- 
cani che a turni di nove 
giorni dalla metà di gen- 
naio al primo di marzo 
sono ospitati nei capan- 
noni della ex base Nato di 
Malga Coe». 


tne.‏ و 
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se cha non sembrano ispira- 
te alla razionalità e alle re- 
gole della democrazia e della 
giustizia, nel caso degli Ufo 
e manifestazioni similari di 
extraterrostri su cul ci si 
interroga e si ironizza in 
questi giorni in località del 
Trentino e particolarmente a 
Folgaria» crede non sia il 
caso di indugiare oltre. L'i- 
potesi avanzata da Marzari 
si basa sulla presenza a pas- 
so Coe (capannone ex base 
Nato) di un contingente di 
militari americani (Setaf). 


«Accanto ad un'intensa atti- 
vità sciistica — scrive Mar- 
zari — risulta che quelle pat- 
tuglie militari devono eser- 
citarai alla "sopravvivenza" 
e nell'uso di razzi segnalato- 


Le luci e gli scoppi visti 
sull'altipiano potrebbero 
dunque provenire dai razzi 
segnalatori e traccianti di 
cui si servono 1 militari in 
addestramento». Marzari 
chiede alla Provincia di 
chiarire l'origine dei feno- 
moni, soprattutto per ottene- 
ro assicurazioni circa Vas- 
senza di pericolo per le per- 
sone e ll non utilizzo di mu- 
nizioni. 


reto 
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Luci rosse nel cielo del Brione 
Goliardata 0 awistamento? 


Sicuramente ¢’é una spiegazione logica in 
grado di riportare il fenomeno nel campo delle 
cose umane. Sicuramente qualcuno é meglio 
informato di noi, che ci limitiamo, in queste 
righe, a riportare fedelmente quanto abbiamo 
visto giusto due sere fa nel cielo altogardesa- 
no. Se poi qualche lettore si scopre avere una 
maggiore consapevolezza sull’accaduto ci 
farebbe cosa gradita contattandoci. | fatti sono 


STATI UNITI 


| 
TAI 
i i I 
presto spiegati. Martedi sera, attomo alle - ——— ag q 
21.30, tra gli ulivi e la boscaglia del Brione, Sugo € geeiert, 
più o meno nella parte sopra località Grotta, è C casi perse sulla 
| apparsa una luce rossa, calda e forte, Nono- line wane negli Usa, 
- Stante il luogo sia assai poco raggiungibile si ha accettato per ora di non 
poteva comunque pensare ai fari posteriori di intraprendere €— Á— 
un'auto. Giusto un paio di minuti più tardi, territorio statunitense; lo ha 
` > il Bri ciato la Food and Drug 
pero, tornando a guardare verso il Brione, la annunc lon herini ola. 
stessa luce - sempre rossa, calda, luminosa - è Pere gaa r ried pré 
‘apparsa in cielo, sopra la montagna, in lenta | 828 


- : P piger T, i .La dottoressa 
salita. Nessuna intermittenza - tipica di ogni più be 


| 
| 
isselier — che dirige un 
velivolo conosciuto - nessuno spostamento . ër del Movimento 
repentino. Solo un movimento lento in salita e Raeliano, un'organizzazione 
poi verso sud, verso il lago per un paio di religiosa che sostiene che 8 
minuti. L'oggetto luminoso poco dopo siè - - vita e d a 
fermato, immobile per qualche secondo, ا‎ eee isena 
cambiando poi direzione, Si à allontanato سا‎ laa os tk 
verso il monte Velo, forse sorvolando Nago, Ma ete potrebbero 
dopo un paio di minuti si è affievolito, è trovarsi su una nave: in 
ricomparso e poi si è spento definitivamente. questo caso, superato il ` ` ali 
Potrebbe trattarsi della goliardata di qualche confine delle acque territori 
"appassionato di aerostati o palloni volanti; ma . _ Usa, gli i 
di sicuro non sî tratta di un'allucinazione visto potrebbero proseguire. 


che ad osservarlo sono state piú persone, 
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UNA TRAPPOLA 


PER GLI 'UFO' 


Sovietici e americani sono sempre più con- 
vinti dell'esistenza degli extraterrestri - In 
Russia sono stati captati segnali radio « in- 
telligenti,» provenienti dallo spazio - In 
America, nel Texas, é stato predisposto uno 
« specchietto per allodole ». di lampadine 


Î Un radiotelescopio inglese, simile | 
d a quello con il quale nell'U.R.S.S. | 
sono stati captati segnali «intelli. E 


genti » provenienti dallo spazio. 
L'agenzia di stampa « Tass », nel 
darne notizia al mondo, ha aggiun- 
to che. segnali simili non erano mai 
stati captati, almeno non in Russia 


multicolori che si accendono a intermitten- 
za: se i dischi volanti si avvicinassero sa- 
rebbero fotografati e filmati. Ma anche gli 
extraterrestri ci studiano: due pescatori sa- 
rebbero stati rapiti e rilasciati dopo essere 
stati sottoposti a un sondaggio mentale. 


2110111111141 CON «INDEPENDENCE DAY», ARRIVA IL MARZIANO CATTIVO 


E.T. perdona, suo nipote no 


y Inutile cercare il dialogo con loro: i nuovi alieni del cinema 
sono come locuste maligne) Però piacciono, fanno incassare 
miliardi. E soprattutto sono «politically correct». 18 di PAOLA JACOBBI 


el mondo ideale gli agenti Dana 

| \ | Scully e Fox Mulder non sarebbe- 
ro intralciati dal governo ameri- 

cano. Gli X-Files (i dossier segreti) non 
sarebbero pit tali, e tutti potrebbero sa- 
pere che cosa contengono questi miste- 
riosi rapporti sui contatti con gli alieni. 
Nel mondo ideale, gli ufo non sarebbe- 
ro piü «oggetti volanti non identificati»: 
sarebbero astronavi condotte da esseri 
di altre galassie in visita di cortesia (o a 
scopo di business) sulla Terra. «L'uni- 
verso e talmente grande che mi sembra 
evidente che non ci siamo solo noi» di- 
ce Stefano, 14 anni, studente di liceo 
scientifico che non vede l'ora che Inde- 


pendence Day esca nei cinema italiani. 
«Irrazionale? Penso che sia irrazionale 
pensare che non esistano altri mondi» 
dice. E come lui la pensano le centinaia 
di adolescenti che hanno partecipato al 
Palalido di Milano a «Immaginaria '96», 
un raduno per appassionati di fantasy e 
fantascienza. Proprio nello stesso week- 
end in cui Umberto Bossi invitava i suoi 
a ridisegnare la geografia dell'Italia, un 
manipolo di adolescenti lombardi so- 
gnava di muoversi verso ben altri confi- 
ni: paranormali, stellari, magici. 
D'altronde, negli Stati Uniti, persino 
il governo del Nevada ha ceduto alla 
sempre piü turbinosa alieno-mania: 
l'autostrada 375 e da 
poco stata ribattezza- 
ta «Extraterrestrial 


FENOMENO A sinistra David 
Duchovny e Gillian Anderson, 
ovvero Fox e Dana, i due 
agenti di «X-Files». In basso, 
da sinistra: «Voyage dans la 
lune» di George Méliès 
(1902), «La guerra dei 
mondi» di Byron Haskin 
(1953) e «Il pianeta 
proibito» (1956) 

di Fred Wilcox. 


Highway», dopo che, 
per anni, la vox popu- 
li ha sostenuto che in 
quei luoghi esistereb- 
bel'Area 51, una base 
militare per lo studio 
di creature venute da 
altri pianeti. 

Ormai il confine tra 
realtà e fantasia si fa 
più sottile. Proprio in 
Independence Day 
(oltre 400 milioni di 
dollari incassati in tre 
mesi in tutto il mon- 


do, uscita in Italia il 27 settembre), il pre- 
sidente degli Stati Uniti viene a sapere 
che un centro studi segretissimo esiste 
davvero... Chissà che i due creatori del 
film (vedere l'intervista a pagina 129) 
non abbiano solo anticipato dei fatti che 
prima o poi verranno alla luce. Anche se 
è meglio sperare che non sia così, visto 
che il film racconta di un esercito deva- 
stante di alieni che vogliono risucchiare 
ogni bene ed energia dalla Terra e poi, 
come le bibliche cavallette, scappano 
verso altre lande da razziare. 

Independence Day non è che l’ultima 
tappa del rapporto tra la costruzione 
fantastica del cinema e l’idea antica co- 
me l'uomo dell’esistenza di altri mondi. 
Fin dalla sua nascita il cinema ha espres- 
so due vocazioni ben distinte: da un la- 
to, la rappresentazione il più possibile 
fedele del reale (i Lumière riprendono 
l’arrivo di un treno come massima 
espressione della modernità riproduci- 
bile); dall’altro, una finestra aperta su al- 
tri mondi, sulla pura fantasia (già nel 
1902 George Méliés firmava l'illusioni- 
stico Voyage dans la lune). 

Oggi, che il compito di riprodurre la 
realtà è affidato alle news televisive, la 
fiction diventa sempre più immaginifi- 
ca. Il successo di telefilm come X-Files 
ha le dimensioni di un fenomeno di co- 
stume. Il 22 settembre riprende la serie 
su Italia 1, per il terzo anno consecutivo, 
mentre negli Usa parte il quarto ciclo ed 
è in lavorazione il quinto. La media del- 
l’anno scorso è stata di 3 milioni e mez- 
zo di spettatori a puntata: tutti inchiodati 
a vedere Scully e Mulder che cercano la 
verità su autopsie di cadaveri alieni, > 
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FLY TO SATURN 


he Planetary Society are helping the Jet Propulsion Laboratory with the 
Saturn mission. They are now compiling a CD-ROM crammed with 
names which will be flown to Saturn on the Cassini spacecraft. The 
Cassini spacecraft will be one of the largest to date and will launch late in 
1997. It will slingshot Venus twice as well as the Earth and Jupiter to gain 
the momentum toward the Saturn orbit. It should enter the orbit on July 1st, 
2004 and launch the European space Agency’s Huygens Probe which will 
investigate the dynamics of the Titan’s (a Saturn moon) atmosphere. The 
atmosphere is laden with organic molecules, which on Earth were responsible 
for the initial building blocks of life. There a many mysterious, unanswered 
scientific questions which the probe may be able to unravel and solve. The 
mission is as much about discovering our own pre-history as it is about 
investigating new frontiers. 

For us, the thrill is that The Planetary Society are requesting their own 
members and the public in general to send their signature or name on a card 
which they can scan in and put on an onboard CD, giving you the rare chance 
of literally sending your name to another planet. If you want to fly your name 
to Saturn then send a card to the Cassini Program. Jet Propulsion Laboratory 
4800, Oak Grove Drive, Pasadena CA 91109-8099, Signatures will not be 
accepted after January 1st, 1997 or if the CD is full. If you participate then 
make sure the signature is written with a dark marker for better scanning. 


0.1۱1 ۱1۱1١١ ASTRONAUTS 
(te VISIT PHOTO EVIDENCE 


š here have been many claims and associated rumours 
3 ( | | F | R È È / E from, and about astronauts whom have allegedly 
witnessed UFO activity. Photographic evidence has 
t 9.45pm on Tuesday, May 21st, two surfaced and is displayed on the internet which has arisen 
people out walking along the beach near to from NASA sources. The site is http://www.linex.com/ufo/. ایتا‎ 
Gulf Breeze, Florida, saw two large black The Neil Armstrong collection consists of photographs of strange light 
triangular UFOs hovering silently over the bay. seni) Sources and anomalies in craters. The images are claimed 
The objects flew off to the east. The following to have been recorded whilst on the Apollo 11 moon 
evening, the same two UFOs appeared again, mission, July 21, 1969. 
further north on the beach, over the fishing Other interesting images have arisen from 
. pier. They were seen by four people, who also b Pete Conrad and Richard Gordon, whose 
|. described them as black triangular-shaped pictures were taken on the Gemini 11 space flight on 
craft flying in formation at 5,000 feet. Each September 13, 1966. 
had a small orange light in each corner. They 
too flew off in an easterly direction, in the 
general vicinity of Eglin Air Force Base. 
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«I0 A UN VENUSIANO DIREI CHE...» 


Nemmeno gli scettici incurabili 
possono dire di non essersi mai 
chiesti: «E se fosse vero?». E se ci 
capitasse di incontrare uno di que- 
sti extraterrestri, quale sarebbe la 
prima cosa che vorremmo sapere? 
E, subito dopo, che cosa ci sembre- 
rebbe indispensabile comunicare a 
questi rappresentanti dell'altro 
mondo? Abbiamo provato a chie- 
derlo allo scrittore Andrea G. 
Pinketts, giallista noir, al sociologo 
Francesco Alberoni e all'esperto di 
divulgazione scientifica Piero Ange- 
la. «Se mi capitasse di incontrare 
un alieno qui in Italia» dice Pinketts 
«sarei preoccupato per lui: con 
Bossi che se la prende con gli ex- 
tracomunitari, figùrati come po- 
trebbe essere accolto un extrater- 
restre! Scherzi a parte, credo che 


il mio approccio sarebbe soprat- 
tutto di curiosità. Gli chiederei im- 
mediatamente di offrirmi una bir- 
ra. Se ci sta, vuol dire che c’é un fu- 
turo per le relazioni intergalatti- 
che. Altrimenti, meglio lasciar per- 
dere. Se poi mi si chiede che cosa 
vorrei far sapere io a un extrater- 
restre, mah, punterei sul business: 
con tutta la gente che vorrebbe an- 
darsene da questo pianeta, alla ri- 
cerca di una vita migliore, senza 
nemmeno aspettare la morte, pro- 
porrei all'alieno di mettere in piedi 
un'agenzia di viaggi. Se e riuscito ad 
arrivare fino a noi, significa che noi 
potremmo andare a trovarlo a ca- 
sa sua. Altro che vacanze esotiche, 
la gente farebbe la fila per una va- 
canza dell'altro mondo». 

Il sociologo Alberoni va subito al 


punto: «Davanti a un alieno prove- 
rei un terrore folle, religioso. Se 
fosse vero, perché io sono convin- 
to del contrario. Fuggirei il più lon- 
tano possibile. Si tratterebbe di una 
potenza tecnologica talmente su- 
periore alla nostra che non potrei 
far altro che avere paura, come gli 
aztechi quando videro arrivare gli 
spagnoli a cavallo. Non chiederei 
nulla a un ufo, penserei solo a star- 
ne alla larga. Per avere informa- 
zioni, cercherei di ottenerle da una 
posizione a distanza, per non cor- 
rere rischi. Nell'immaginario col- 
lettivo si dipingono gli ufo come 
presenze angeliche, alla Spielberg 
in “Incontri ravvicinati del terzo ti- 
po”. In realtà, a giudicare dai pre- 
cedenti storici, l’incontro-scontro 
con una loro eventuale cultura su- 
periore secondo me risulterebbe 
devastante per noi umani». 
Angela è ugualmente scettico: 


«Non so se esistano gli extraterre- 
stri, ma non credo che corrispon- 
dano agli identikit tracciati dai re- 
gisti cinematografici. Comunque, 
che si tratti di mostricciattoli dal- 
lo strano colore, oppure di super- 
uomini o robot, il problema princi- 
pale resterebbe quello della comu- 
nicazione. Come faremmo a capir- 
ci? C'è chi ha immaginato che si 
tratti di esseri dall’intelligenza su- 
periore, scavalcando così il proble- 
ma della comprensione delle lingue. 
E chi, invece, ha puntato sull’uni- 
versalità del linguaggio dei gesti. 
Chissà. In ogni caso, credo che a un 
extraterrestre chiederei prima di 
tutto di rispettare le nostre rego- 
le, come ogni buon ospite. Poi, cer- 
cherei di metterlo in guardia da noi; 
siamo così bravi a danneggiarci tra 
simili, che non oso immaginare co- 
sa potremmo fare a un alieno». 
Marta Citacov 


b della vita, la formula chimica del 
Rna, il disegno del Dna, uno schizzo del 
nostro sistema solare, e un arco che in- 
dicava il telescopio». 

Negli anni 60, insieme ai due Voyager 
verso Giove, Saturno, Urano e Nettuno, 
fu spedito un messaggio simile a un dé- 
pliant turistico: messaggi in varie lingue 
con inviti a visitare la Terra, suoni di ca- 
scate, musiche classiche e moderne. Nel 
1972 invece, a bordo della sonda Pio- 
neer fu inviata una targa con dati sulla 
Terra, e l'immagine di un uomo e una 
donna. «Messaggi che forse non avran- 


INCONTRI RAVVICINATI 
Sotto, due immagini descritte 
come «ufo nei cieli della Care- 
lia», in Russia. A destra, un 
quotidiano uscito il 10 luglio 
1993: la storia dell’atterraggio 
era stata raccontata da un 
agricoltore. 


AGENZIA MASI 


no mai una risposta. O che magari non 
saranno capiti» conclude Galletta. «Ma 
che ci sollevano dalla paura ancestrale 
di essere soli». 


Viaggi interstellari 

Resta un problema non da poco: come 
dialogare? Un segnale che viaggia nello 
spazio impiega milioni di anni prima di 
giungere a destinazione. «Ogni contatto 
con civiltà extraterrestri 
sarebbe un contat- 
to archeo- 


logico» afferma il fisico Tullio Regge. 
Quella civiltà sarebbe già morta. Sarebbe 
come comunicare col Medioevo». 

Né pare possibile viaggiare più rapida- 
mente della luce. Anche se viaggi superve- 
loci vengono ipotizzati dal fisico america- 
no Robert Forward, con vari sistemi: astro- 
navi dotate di un'enorme vela in alluminio 
che convoglia l'energia di un potente laser 
(150 mila km al secondo); razzi alimentati 
da idrogeno cosmico (90 per cento della ve- 
locità della luce); autostrade di energia fat- 
te di microonde (quasi 300 mila km al se- 
condo). Cosi si potrebbero raggiungere 
stelle come Alpha Centauri, a 4,3 anni luce 
dal Sole (foto a pagina 123), o Sirio, a 8,7 an- 
niluce. Oppure si potrebbe viaggiare sfrut- 
tando «cunicoli cosmici» (previsti dalla re- 
latività generale), tunnel che collegano par- 
ti distanti dell'universo e nei quali si può 
andare più veloci della luce. 

«I viaggi interstellari avrebbero costi 
spropositati» ricorda Regge. «Poi, c'è il 
problema della manutenzione. Io non mi 
fido dell'ascensore di casa 
mia...». Forse, a questi livelli di 
tecnologia, arriverà prima di noi 
una civiltà superiore alla nostra. 
Potrebbero essere gli altri, in- 
somma, a stabilire un contatto o 
a sbarcare sul nostro pianeta. 
Sperando, in tal caso, che gli alie- 
ni siano più amichevoli di quelli 
atterrati sugli schermi di Inde- 
pendence Day. 

Daniela Mattalia 
Luigi Offeddu 
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E gli Ufo? 

La scienza 
non crede 
che siano 
dischi volanti 


pfaccia nascosta della Luna per- 
metterebbe di schermare l'inter- 
ferenza delle trasmissioni radio 
terrestri», dice Claudio Maccone 
del comitato del? Accademia in- 
ternazionale di astronautica che si 
occupa di Seti. 


O Ne abbiamo paura? 

Il giorno che E.T. dovesse farsi 
vivo, come reagiremmo? «Se un 
contatto ci fosse realmente, le rea- 
zioni dipenderebbero dal modo in 
cui esso avviene», dice il sociologo 
Donald Tarter, dell'università del- 
l'Alabama. «In caso di contatto ra- 
dio, i sentimenti della gente sareb- 
bero piü di curiosità, emozione e 
incredulità che di paura. Se il con- 
tatto dovesse essere fisico, cosa 
peró molto meno probabile, si sca- 
tenerebbe l’inferno». I ricercatori 
del Seti institute hanno sviluppato 
dei progetti per abituare i giovani 
alla consapevolezza dell'esistenza 
di intelligenze aliene. 


O Come rispondere 

Il problema più complicato da 
risolvere, in caso di contatto, sarà 
quello della risposta. Gli scienzia- 
ti sono alla ricerca di un accordo 
internazionale per evitare che si 
scateni una babele incontrollata di 
risposte, col rischio di dare una 
brutta impressione. «Chiunque sia 


>> pxtraterrestrial 
Highway dj 


—— 


Un cartello indicatore 


in grado di mettere insieme un tra-, 


smettitore probabilmente cercherà 
di parlare con gli extraterrestri», 
sostiene Shostak. 

«L'interrogativo non e solo "chi 
risponde?", ma anche "conviene 
svelare la nostra presenza?"», dice 
Maccone. «Per questo è in corso la 
stesura di un secondo protocollo». 
Ma non è escluso che gli extrater- 
restri ci conoscano già e stiano per- 
fino osservando le nostre trasmis- 
sioni tv: le immagini di Lascia 0 
raddoppia hanno già sorvolato mi- 
gliaia di stelle. 


OE se ci mangiassero? 

Peter Schenkel, del Centro de 
estudios superiores de comunica- 
ciòn di Quito, sostiene la neces- 
sità di adottare anche un “Proto- 
collo 3”: cosa fare nel caso atterri 
un'astronave aliena. «Una visita 
improvvisa richiederebbe risposte 
immediate», dice Schenkel. «Per 
non essere colti impreparati dob- 


Il falso del 
New Mexico 
A destra, il sito 
del New Mexico P 
(Usa) dove 2: 
sarebbe Ee 

caduta una nave 
aliena e, sopra, 
la ricostruzione 
dell'astronave. 
Presunti filmati 
del fatto sono è 
poco credibili. 


biamo già sapere quali norme di 
sicurezza adottare, chi comporrà 
la delegazione umana». Cosa non 
semplice, secondo altri. «Non c’è 
modo di sapere con chi avremo a 
che fare», dice John Pike della Fe- 
derazione degli scienziati Usa. 
«Dovremmo prevedere troppi sce- 
nari: saranno pacifici o aggressivi? 
Si mostreranno o si nasconderan- 
no? E se volessero mangiarci?». 

Marco Casareto 


Per saperne di più: 
Jean Heidmann, Extra-terresi 
me). La traduzione italiana di 
pleto trattato sull’argomeni 
da uno dei maggiori radio: 
francesi. 

Su Internet: http://www.seti-in 
La storia, le idee e i programm! 
ricerca di intelligenza extra! 
del Seti institute di Mo: 

in California. 


Vautostrada segreta degli extraterrestri 


dell'Extraterrestrial highway. 


Focus 20 


Volete provare l'e- 
mozione di awi- 
stare un Ufo? Reca- 
tevi nel deserto del 
Nevada (Usa), nei 
pressi di una solita- 
ria cassetta postale 
lungo la statale 375, 
ribattezzata "auto- 
strada degli extrater- 
restri”. Per quanto al- 
la vicina fattoria non 


abbiano mai notato 
nulla di strano, sono 
in molti a giurare di 
aver visto proprio li 
un disco volante. 

Area 51. L'eccezio- 
nalitá del luogo sem- 
bra però legata al fat- 
to che l'autostrada 
costeggia una base 
ultrasegreta dell'Ae- 
ronautica militare. 


Secondo il sedicente 
scienziato Bob Lazar, 
in quella base, che 
tutti indicano solo co- 
.me Area 51, tecnici 
militari starebbero 
studiando i resti di 
11 astronavi aliene 
precipitate sulla Terra 
e dei loro equipaggi. 
Aurora. ll Pentagono 
non smentisce, per- 


ché ufficialmente la | segretezza û i 
base non esiste. Ma | che in ques: 
lo spazio aereo attor- | vengono co: 
no all'Area 51 è in- | gli aerei più a 
terdetto a chiunque. | stici dell'avi 
Jeep bianche con | Usa. E ora sai 
agenti in tuta mime- | volta di Auro: 
tica senza distintivi | aereo-spi? í 
pattugliano i confini. volare a otic 
Susan  Crabtrea, | lometri l'or: 
esperta di aeronauti- questi gli og 
ca, attribuisce tanta | lanti non id 
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